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Un milione di persone in piazza a Teheran 
chiedono la «liberazione» dei luoghi sacri 


Scattato il grande esodo 
pochi gli inddenti stradali 


il massimo 
dei 

massimi 




«Vendetta», gridano in Iiran 
Nuove minacce sul Golfo I sotto controllo 


Mike IVson come Leon Spinks. A distanza di nove anni la 
categoria dei massimi ha un unico campione. Sul ring di 
Las Vegas Mike T^n è riuscito, battendolo ai punti, a 
strappare a Tony IVicker l’ultima delle tre cinture, quella 
dell%f, die ancora gli mancava per essere proclamato «il 
massimo dei massimi». Con i suoi 21 anni Mike Tyson è il 
più giovane campione mondiale nella storia del massimi, 
lyson con l'incontro dell'altra notte ha reso anche più 
favoloso il suo conto i.« banca. Il match gli ha fruttato tre 
miliardi e trecento milioni. A PA«.HA 13 


I riflessi 
di questa crisi 

ANiiuo eon*oLA 


I lurore omicida che da selle anni Impazza 
alle Irontìm Ira l'Iran e l'Irak ora dilaga nel 
«Idre della Mecca. I Uiomeinlall rimellono 

II molo H lanallamo di massa contro le rap- 
piesenianze diplomaliche di aliri paesi - 
Francia, Arabia Saudila, Kuwall • assimilali 
al .grande Satana» americano che nel 1979 
subì la lerila e l'umiliazione dell'assalio alla 
propria amhascieia a Teheran. La rivalllà ira 
Iran e Arabia Saudita esplosa nella camell- 
Cina di venerdì, porta sulla scena I veri pro> 
lagoniall della lolla per l'egemonia del 
mondo muaulmtno, fullo Biondo degli ime- 
ressi liraiegicl ed economici che fanno ca¬ 
po al grandi della terra. Una aliuazlone gli 
Inconlrolliblle tocca II diapason della Ingo- 
vemablHll. Fona In neaiun'alira sona del 
mondo «it apparsa In modo lanio palese 
l'ImpWeMa sia dalle grandi polense sia de¬ 
gli organUml imemaiìanali. 

Qualche comfflcmaiara avverte che sia¬ 
mo di Ironie ed una delle grandi tragedie 
dell'epoce contemporanea. Miri dichiara le 
reee «elle reg^ periM Inpepecl di Inier- 
pielere arano che poeaono evviuni In una 
apirele cetwtrollce. Me et anche chi, sulle 


«Vendetta» è il grido che si è levato ieri da tutto 
l'Iran in lutto per «il massacro del venerdì santo». 
Di fronte ad un milione di persone il presidente del 
parlamento iraniano Rafsanjani a Teheran ha mi¬ 
nacciato di «liberare i luoghi santi» dalla tutela sau¬ 
dita e ha contestato la versione dei fatti fomiti da 
Riyad. Per Teheran i morti e I dispersi sono 6S0, 
non 402, e la strage è stata voluta dagli Usa. 


■■ Al grido di «vendetta» un 
milione di persone Ieri ha sfi* 
lato per le strade di Teheran, 
piangendo «per i martiri del 
venerdì di sangue alla Mec* 
ce». In tutte le città Iraniane, In 
lutto per tre giorni, si è ripetu* 
ta la stessa scena di lutto, 
commozione e rabbia accre* 
scluia dai discorso bellicoso e 
virulento che ha fatto II presi* 
dente del parlamento iranla* 
no Rafsanjani davanti alla ma* 
rea umana della capitale e tra* 
smesso via radio in tutto I) 
paese. Rafsanjani $1 è scaglia* 
lo contro il regime saudita «fa* 
sciata, anihlsiamico e filo* 
americano» minacciando di 
detronizzarlo dal potere e di 
togliergli la custodia del lue* 
m santi. U grande colpa di 
Riyad. secondo Teheran, è di 
essersi venduta agli amerlca* 
ni, i veri responsabili della 
strage alla moschea, strage 


voluta per «distrarre l'oplnlo* 
ne pubblica Intemazionale 
dalle pesanti sconfitte subite 
nei Golfo» e dal fiasco deil’o* 
perazlone di «reflagglng». Il 
regime degli ayatollah ovvia* 
mente contesta la versione 
dei fatti fornita dai sauditi. 
Riyad parla di 402 morti e ha 
diffuso in tutto II mondo le im* 
maglnl televisive del massa* 
ero in cui si vedono miglila di 
pellegrini iraniani cariare I 
poliziotti sauditi, disperdersi 
dopo io scoppio dei lacrimo* 
geni e provocare quindi la 
strage In un fuggi fuùl g«ne* 
rale dove hanno trovato la 
morte calpestali dalla folla an* 
che vecchi, donne e bambini. 
«Non abbiamo sparato un so* 
lo colpo d'arma da fuoco» so* 


stengono a Riyul. Per 
ran invece svebbe stata la po* 
ilzla saudita a sparare su\ mue* 
chio dei pellegrini con un bl* 
lancio di vittime, tra morti e 
dispersi, di 6S0 persone. 

Su questo sfondo di minac* 
ce dirette airArabU Saudita e 
agli Stati Uniti, suona partlco* 
larmente sinistro l'annuncio 
ufficiale fatto sempre 1^, ^ 
domani l'Iran comitKerà net 
Golfo le proprie mwiovre na¬ 
vali denominate «Martirio». 
Questo proprio mentre la pe¬ 
troliera kuwaitiana «Gas ^n* 
ce» continua ormai alta ^c« 
del soie la propria navlgazl» 
ne in quelle acque a pieno ca< 
rico. A Wa^lngton si rof^n* 

f |e ogni responatòllltà per I 
alti della Meca, ma comin* 
eia a diluare la «sindrome 
Vietnam». Stampa e opinione 
pubblica hanno sempre più 
paura del coinvolgimento in 
una guerra in cui sa come 
si comincia, ma non si sa dove 
ai va a finire». E c'à anche chi 
pensa che forw sarebbe me¬ 
glio non commettere io stesso 
errore che ai commise in Viet¬ 
nam: meglio cioè radere subi¬ 
to al «Mio Teheran, come 
non si seppe fare per Hanoi. 



Mfif A Grande giornata per il mo* 

_ I tociclismo italiano; Fausto 

mOnQldlC Gresint, cogliendo il aettl- 

/«mcInLciinAr irto successo consecutivo, 

r . ha eguagliato II record di 

In InQlììItelTd Nleio e ipotecatola vittoria 

del mondiale 125. Sempre 
ieri Loris Reggiani è giunto 
secondo nella 250 vinta dal tedesco Mang. Grande gara 
nelle mezzolitro; ha vìnto Lawson davanti a Gardner e 
Mamola. La Cagiva è sesta con De Radigues. Ritiralo Spen¬ 
cer - che tornava alle gare dopo una lunga sospensione - 
al terzo giro A pagina 16 


Caldo d’estate s®'* 

Il o Basfen come lui, una dop* 

Vdn BdStcn» KUSn pletta la mette a segno 

e VnAtlAr ciihItA Pruzzo. fanno centro anche 

voeiier suono ^ dunque, td 

OOlOddOr primi calci, quelli di mezza 

estate, 1 grandi goleador del 
Calcio non si sono fatti pre> 
gare per presentarti a suon di gol. Provini incoraggianti, 
che fanno fantasticare i tifosi, accorti in gran numero nei 
ritiri delle squadre del cuore, per vedere all’opera i propri 
beniamini e per distribuire I primi applausi della nuova 
stagione calcWca. _ a PAGINA 16 


APAOniiA« 


NEUt MOMB CENTRAU 


l ftramnw, a aantir toro, uaiebbe tuMo nel 
rifiuto cortMemente opposto risi governo 
deirllilla e di eliti elleall europei (signore 
Thatcher comprcaa) di fornire I dregemine 
alle navi da guerra aialunllenal Inviate e 
MOrtere le petroliere nel Oollo Persico. 
Non al levano le Aride di SIgonelle, tne que- 
A, per queAo diniego di aollderlelti Ala pio 
grwide flotta del mondo inopinalamenle 
■provviAa del piccoli cacclemine. Slamo - 
queA* d l'obleilone ptevalenie mossa A 
governo ItAlano - Ale sleiae manlleslazioni 
di furberia, di amblgulU, di mKhiavalllsmo. 
di velleitari «buont rapporti con I cattivi del 
pianeti, che culminarono nel caso dell'A¬ 
chille Lauro. Come Alore, i «le Repubblica, 
a Aianate II tamburo, ae non proprio della 
pollllca delle cannoniate. Ameno della ao- 
lldarlelt con l'Impero Aalunltense quando 
decide di .mostrare la bandiera.. 

E dite che, dA giorni Slgonella a oggi, Il 


La decisione annunciata in una intervista televisiva 

Qiirac an^verte Teheran 

«Se aggredite le navi attaedriamo» 


Il primo ministro francese Jacques Chlrac, in una 
lunga Intervista rilasciata ad alcuni giornalisti della 
televisione francese e di Radio Montecarlo, ha lan- 
ciato ieri un severo avvertimento alle autorità irania¬ 
ne, 11 primo veramente esplicito dopo la rottura dei 
rapporti diplomatici tra Parigi e Teheran; in caso di 
aggressione contro le navi francesi nel Golfo, la 
Francia reagirà con immediate rappresaglie militari. 


AUGUSTO PANGAUII 


Ha mostrato il bombardamento di Trìpoli e 
l'eiorctuasione di Oheddafi. Contempora¬ 
neamente ha latto assistere alia vendita sot¬ 
tobanco delie armi agii ayatoiiah. Ha fatto 
vedere la consegna ani uomini di Khomeini 
di una torta e di una oibbia autografata da 
Reagan. E in ognuna di queste contradditto¬ 
rie manlfestaitoni della politica schizofreni* 
CBf pretendendo U consenso degii alleati, a 
latti compiuti. 


■1 PARIGI. La portaerei Iran* 
ceM «Clemenceau» e la sua 
Morta, che si stanno dirigen¬ 
do lentamente verso lo stretto 
di Hormuz, non sono soltanto 
una «forza dissuasiva»; In caso 
di attacco agli «interessi fran¬ 
cesi» nel Qolio, la loro missio¬ 
ne di dissuasione si trasforme¬ 
rà in intervento armato vero e 
proprio. 

Dopo cento smentite e cen¬ 
to altre dichiarazioni tendenti 
a minimizzare la portatà delia 
spedizione navale francese 
nell'Oceano Indiano, Jacques 
Chlrac ha tagliato ieri gli or¬ 
meggi delle precauzioni di¬ 


plomatiche. Intervistato per 
un'ora, nel pomeriggio, dai 
giornalisti del terzo canale te- 
levìtivo e di Radio Montecar¬ 
lo, H primo ministro francese 
ha siriluppato nel confronti 
delle autorità Iraniane una mi¬ 
surata ma netta messa In guar¬ 
dia. Prevista da oltre una setti¬ 
mana e caduta 24 ore dopo il 
nuovo ricatto della Jìahad isla¬ 
mica sulla sorte degli ost^i 
francesi, le nvelazioni del pre- 
tidenle deH'assemblea irania¬ 
na Rafsanjani a carico dello 
stesso irak e la minaccia di un 
attacco «popolare» aH'amba- 
sciata francese di Teheran. 


rintervUla è andata subito al 
sodo, cioè alla crisi franco-ira¬ 
niana, ai pericoli che corre la 
libertà di navigatile nel Gol¬ 
fo Persico e di qui agli even¬ 
tuali rischi di un conliitto ar¬ 
mato. 

Chirac, senza dilungarti 
lro(^ sulle origini della crisi 
ma soturiineando subito la 
dlfficollà di avere dei rapporti 
diplomatici con un paese die 
ha una concezione del tutto 
particolare delle relationi bi- 
lemationall, ha detto in so¬ 
stanza che: I) dai momento 
che Teheran ^nde Iniziative 
non conformi alle regole bi- 
lemazionali, la Francia ha de¬ 
ciso di adottare le nKessarie 
contromisure non avendo 
nessuna intenzione di cedere 
ai ricalti: 2> avendo interessi 
nel Golfo, costituiti dalle pe¬ 
troliere e da alcune navi m<^- 
la, le une e le altre vulnerabili 
agli attacchi aerei, la Francia 
ha inviato la «Clemenceau» ti- 
le porte del Golfo per asticu- 
rami la copertura aerea man¬ 
cante: 3) in caso di Impedi¬ 
mento della libera circotatio- 


ne delle petroliere nei Golfo - 
e non solo di quelle francesi • 
«siamo dunque bi grado di in¬ 
tervenire per far rispettare le 
convenzioni intemazionali 
avendo crealo le condizioni 
di questo intervento»; 4) in ca¬ 
so dì aggressione contro gii 
interessi francesi «la Francia 
reagirà», in altre parole «se 
non sarà stata sufficiente la 
semplice dissuasione, mette¬ 
remo in gioco i meui per una 
vera rappresaglia militare». 

A projxrtito delle rivelazio¬ 
ni di Rafsanjani, alla vigilia 
delle elezioni del 1986, per ri¬ 
tardare la liberazione degli 
osiauì francesi (rivelazioni 
che hanno suscitalo dure rea¬ 
zioni negli ambienti socialisti) 
Chbac s’è mostrato indignato 
ma sulla difensiva. E. smen¬ 
tendo ovviamente «il leniBlivo 
iraniano di dividere l'opinione 
pubbika francese», ha detto 
in pratica che se i socialisti in¬ 
sistono nelle loro insinuazioni 
lui spiattella la verità suiraft 
fondamento delle «Rabtbow 
Warrior». 


Commentando infine l'ec¬ 
cidio della Mecca, ha detto, 
schierandosi dalla parte del 
Kuwait e l’Arabia Saudita: «Le 
aulonià iraniane ti stanno iso¬ 
lando dal resto del mondo 
arabo, ti chiudono a riccio e 
questo processo di chiusura 
non solo rende sempre più 
difficili i rapporti con l'Iran ma 
conduce questo paese ail'lso- 
lamenlo». 

Sul «caso Gord}l» niente di 
nuovo; Gordji non è protetto 
do statuto diplomatico e se 
esce dairambaMiata, dove sì 
rintana da un mese esatto, sa¬ 
rà preso, e portalo davanti al 
giudice istruttore, il solo auto¬ 
rizzato, in uno stato di dintto, 
a decidere delia sua sorte. 
Gordji dunque non può essere 
(^getlo di scambio contro gli 
ostaggi francesi. 

Chirac, che gioca In questa 
dllficiliasima partita il proprio 
avvenire polibco, in cui è in¬ 
clusa la presidenza della Re¬ 
pubblica, aveva evidentemen¬ 
te calcolalo gii effetti Interni e 
intemazionali delle sue di¬ 
chiarazioni. 



In fiamme È stato pressoché distrutto dtile 

fiamme, nella notte tra sabato e 
fi llinmra domenica, il celebre «Ptia^ 

il PalaTTA Wilson», che fu tra gli anni 20 e 

5 II * 01 ^ I 30 ia pnma sede della Società 

dfillC NfillOni delle Nazioni ed ospitò la prima 

conferenza intemazionale per il 
disarmo. L’ediflclo, ora adibito a 
luogo di esposizione di <^re d’arte, ti è incendiato forse pei’- 
chè colpito da uno dei numerosi fuochi d'artlfido lanciati bi 
occasioni della festa nazionale della Svizzera. 1 danno ammon¬ 
tano a molti milioni di franchi. 


Le famiglie le avevano cedute ai mariti per denaro 

In Urss 5 donne ti danno fuoco 
per non essere vendute 


Freccia nell’occhio in diretta tv 


cinque donne del TVirkmenistan (Repubblica so¬ 
vietica nell'Asia centrale) si sono bruciate vive per 
non sposarsi con gli uomini ai quali la famiglia le 
aveva vendute, Il latto è avvenuto nella provincia 
di Khalach, regione di Chargiou. Ne ha dato notizia 
Oggi .IVud», largano del sindacati che con la sua 
tiratura di quattordici milioni di copie è il quotidia¬ 
no più diffuso di tutta l'Unione Sovietica. 


IH MOSCA, li 1\irfcmeni8tan, 
con urte popolazione a mag- 

a nza musulmana, è una 
Repubbliche dove ti so¬ 
no mantenute più forti le tra¬ 
dizioni arcaiche. E proprio 
per via dei «kalym», la legge 
secondo la quale la fidanzata 
viene venduta dai genitori al 
futuro sposo On cambio di 
grosse somme di denaro o di 
merci costose) che cinque ra¬ 
gazze hanno scelto una forma 
estrema di sacrificio: appic¬ 
caci addirittura I) fuoco. 

Nella capitale della Rep^ 
bllci, Atiiknabad, «la vendila 


delle spose non è una rarità», 
Mrive II «Trud», Il giornale so¬ 
vietico che spiega il fenome¬ 
no con il permanere di una 
struttura sociale che vede le 
donne completamente dipen¬ 
denti economicamente e cul¬ 
turalmente dagli uomini. «Nel 
IVirkmenlstan centinaia di mi¬ 
gliala di donne non lavorano - 
scrive ‘"Dud" -, vivono grazie 
ai soldi del merito. Molte di 
loro non hanno alcuna Istru¬ 
zione e spesso sono analfabe¬ 
te». 

Non è la prima volta che il 
quotidiano «Trud» si occupa 


del fenomeno. Già il 29 aprile 
scorso il giornale aveva pub¬ 
blicato un articolo dal titolo 
«Nozze col kalym». E proprio 
a causa di quetrarticolo moile 
lettere sono giunte alla reda¬ 
zione da tutto il paese. lYa 
queste, non sono poche quel¬ 
le che difendono questa tradi¬ 
zione, e non vengono solo da 
cittadini di origini musulma¬ 
ne. «Leggendo del "kalym" - 
Mrive un lettore - mi è dispia¬ 
ciuto per la prima volta di es¬ 
sere nato nella regione di Mo¬ 
sca e non nel Turkmenistan». 
Chiedendo comprensione, il 
lettore dichiara. «Ho più di 
trent'anni. Una famiglia non 
ce i'ho e non l'avrò. Mia mo¬ 
glie mi tradiva E abbiamo di¬ 
vorziato... lo invidio chi pren¬ 
de moglie con il "kalym". 
Avendo pagato per lei. é co¬ 
me se ti dimostrasse agli altri 
il tuo fermo diritto su di lei». 

Alcuni altri, scrivendo da) 
TVirkmenistan, si giustificano 
dicendo che «cosllan tulli» o 


si appellano a motivi econo¬ 
mici. Un certo Amanmuham- 
med, ad esempio, scrive: «Ho 
dodici figli, di cui due femmi¬ 
ne. Una rho venduta per undi¬ 
cimila rubli (circa ventitré mi¬ 
lioni di lire). E venderò anche 
l'altra, io le ho nutrite, vestite 
e educate. Chi mi ridarà il de¬ 
naro speso? Tùtii fanno così. 
E poi, ditemi, come farò ad 
ammogliare i miei figN?«. 

Nella ste.<isa città di Kha¬ 
lach. dove le cinque giovani si 
sono bruciate vive, quattro 
madri sono stale condannate 
a lunghe pene detentive per 
aver venduto ie figlie, Ma il 
«kalym» continua ad Imper¬ 
versare. Oli organi di partito, 
le autorità statali. I sindacali 
non fanno nulla ^r combat¬ 
tere il fenomeno. E così scrive 
una diplomatica turkmena. 
«La perestroika ci passa ac¬ 
canto. Da noi nessuno lotta 
contro 11 "kalym". Non lavo¬ 
riamo. Stiamo sempre a casa 
ad aspettare I mariti, E nessu¬ 
no ti occupa di noi». 


M II tistema televisivo ita¬ 
liano oggi è anche questo; da 
una parte la Fiat, che punta ti 
grande boiness nrropeo e 
sovranazionale; daU'altra 
emittenti che > tranne qoi- 
che residua eccezione - iwn 
hanno alternative, o st legano 
al carro dei network comme^ 
ciati, perdendo qualsiasi auto¬ 
nomia, o ti acconciano a vi¬ 
vacchiare ti macini del mer¬ 
cato. in questo secondo caso 
non resta loro che rincorrere 
piccole frange di auditnee e 
pubblicità, alternando la ven¬ 
dita di pomate pericolose con 
spettacoli affidati a epigoni te- 
levlsiti del feiiiniano Zampa- 
nò, il patetico forzuto del film 
•La strada», che batteva te tie 
contadine e rompeva coi vi¬ 
gore dei suoi muscoli le ale¬ 
ne nelle auaii si faceva impri¬ 
gionare. NeH'era eletlronica 
la freccia telecomandata so¬ 
stituisce gli anelU di ferro delle 
fiere paesane. Essa ha aneto fi 
pregio aggiuntivo di far rispar¬ 
miare sul costo delio spetta¬ 
colo: una sola persona può in¬ 
terpretare la doppia piule dei 
moderno Guglielmo Teli e del 


È successo in diretta, durante un pro¬ 
gramma trasmesso l'altra notte da 
«New television*. emittente di Bienti- 
na, in provincia di Pisa: un fantasista 
dì 50 anni, Aurelio Capuzzo, è stato 
infilzato all’occhio sinistro dal dardo 
di una balestra che egli stesso aziona¬ 
va con un telecomando. Già al primo 


colpo, invece di colpire un bersaglio 
di legno collocato sul cuore, la frec¬ 
cia aveva perforato una manica della 
camicia. La seconda freccia era de¬ 
stinata a un palloncino che Capuzzo 
teneva sulla testa. Operato aH'ospe- 
dale di Pisa, il fantasista è fuori peri¬ 
colo ma forse perderà l'occhio. 


figlio benagllo. 

Lb vicenda dello sventurato 
fantasista pisano richiama alla 
mente, infatti, due episodi del¬ 
ia reante storia televisiva; la 
famosa passeggiata di Mino 
Damalo sul carboni ardenti, in 
diretta, in una «Domenica in»: 
il suicidio, anch'esso in diret¬ 
ta, nei gennaio Morso, di 
Budd Twyer. ministro della 
^nn^vania. che si riteneva 
ingiustamente accusato di 
cormzione. Pur essendo fatti 
tra di loro diverti, è il pwago- 
ne con entrambi che suggerì- 
Me qualche riflessione. 

La prima riguarda l'imbar¬ 
barimento del tistema televiti- 
va Abbiamo una televisione 


ANTONIO ZOaO 

che non ha altro riferimento, 
ormai, se non la quantità di 
pubblico che rieMe a trattene¬ 
re davanti ti vìdeo per vende^ 
la ti produttori di pannolinl o 
di detersivi. L'intero sistema 
assomiglia sempre più allo 
spettacolo ciranse; ci sono i 
grandi circhi che ti spanteco- 
no le piazze più lucrose e ti 
contendono f numeri più 
straordinari e in grado di me¬ 
ravigliare il pubbilco; ci sono i 
mìseri guitti di provincia, che 
ogni sera debbono offrire al¬ 
meno una parvenza del «gran¬ 
de spettacolo», 

La seconda riflestione ri¬ 
guarda l'uso deila diretta nel 
nostro tistema televitivo. Si sa 


qual è ia situazione c^gt in Ita¬ 
lia: per ignavia e calcolo dei 
partiti di governo la diretta è 
tuttora pritilegio della tv pub¬ 
blica. è preclusa ti network 
privati (al quali, in cambio, ti è 
permesso di costituirsi in oli¬ 
gopolio e di rastrellare quote 
ingenti del mercato pubblici¬ 
tario) ed è accessibile alle 
emittenti locali. La diretta do¬ 
vrebbe consentire al telespet¬ 
tatore di essere testimone, an¬ 
nullando tempo e spazio, di 
eventi reati. Sempre più, inve¬ 
ce, un residuo vìzio (^dagogi- 
co della tv e il timore di distur¬ 
bare il «palazzo» hanno distor¬ 
to la funzione della diretta: 


non arrivano nelle nostre case 
gli eventi, ma ricostruzioni im* 
mr^inarìe degli eventi, le ba¬ 
nalità e i giochini di «Fantasti¬ 
co» o dì «Domenica in». Come 
meratigliarti se Berlusconi 
batte la Rti in ascolto pur non 
avendo la diretta? Gli basta 
copiare «in differita» le dirette 
della Rai, con un pò di sederi 
e tette m più. 

Eiastano i «circhi di provìn¬ 
cia», le emittenti come quella 
di Biéntina. Sino a qualche an¬ 
no fa - quando non c'erano 
ancora gli spettacoli «dal vìvo» 
di Ckcìolina e le videocasset¬ 
te non avevano la diffusione 
di oggi - rendevano gli spetta¬ 
coli deirhord-core fatto in to¬ 
sa. Oggi, per rastrellare qual¬ 
che bnciota, a queste tv non 
resta che usare utch'esse la 
•diretta» in una sorta di paro¬ 
dia delia grande tv. Per auca^ 
re c|ualche miglitio di spetta¬ 
tori bisogna puntare su emo¬ 
zioni forti, magari rischiare la 
vita senza le garantie di cui 
godono le grandi star dello 
spettacolo. Ed è coti che ia 
parodia può diventare trage¬ 
dia in diretta. 














Q)MMENTI 


ri&iità 

Olom«le del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Oramsci nel 1924 


TVacdato Sud 


aiACOMO SCHETTINI 

L a priorità meridionale: la stampa ne ha (allo 
quasi un simbolo del governo Coria, Il quale è 
diventalo anche ministro per II Mezzogiorno 
Una circostanza curiosa, wmbra Inventata da 
padre Dante, che ora gode di uno del pio riusciti 
del suol contrappassi. Ma se si legge bene, si scorge subito 
Il Irucco. Proviamo a svelarlo senza cadere nella prevenzio¬ 
ne) ma cercando di ragionare In modo plano. «Garantire la 
- continuiti del tracciato dell'azione di governo degli anni 
Ottanta, è II primo impegno del nuovo governo», ailerma 
Oorla. «Come segno della continuiti - prosegue - due 
Kelte di tondo: la politica di sviluppo del Sud e la politica 
di bilancio». Una enunciazione, come molti hanno ricono¬ 
sciuto. In ai giusta, anzi banale, ma che può essere riempila 
diacene e comportamenti, come è accaduto proprio lungo 
Il «Iracclaio degli anni Ottanta», nemici del Mezzogiorno e 
anche del risanamento del bilancio. Intani «...l'ultimo trien¬ 
nio i stalo di Ione recupero per II Nord... mentre II ritardo 
del Mezzogiorno i diventalo più grave», replica Saraceno 
preventivamente a un immaginarlo Ce non tanto) Gorla, nel 
rapporto Svimez e sulla «Repubblica» di qualche giorno la. 
E con dati alla mano viene documentala la «frattura tra le 
due Halle che tende ad approlondirsi». Guai, dunque, se 
non si Interrompesse «una Iralellorla» che ha dato questi 
Initlll E dllllclle, ma le altre vie sono sbagliate e velleitarie 
Insieme. Le misure proposte nel programma del governo 
Golia sono tanto Inadeguate e persino meschine da suscita¬ 
re meraviglia, anzi Indignazione, per la campagna di stam¬ 
pa su di esse montata, 'rullo si riduce all'Intervento straordi¬ 
nario, che peraltro manca degli sirumenll più moderni di 
attuazione, mentre gli Indirizzi di politica economica nazio¬ 
nale, quelli che dovrebbero portare un chiaro segno meri¬ 
dionalistico, si muovono lungo vecchie «tialellorie». Insom- 
ma proprio la politica verso II Mezzogiorno i una delle 
ragioni più toni della nostra opposizione, al centro della 
quale vogliamo porre la combinazione del risanamento 
llnanziarlo e la realizzazione di un piano di Investimenti e 
per l'occupazione. Non un plano segnalo dalla straordlna- 
rleti, ma da Interventi che Incidano nelle struiluie e sul 
vincoli Interni ed esterni (riquaUlicazIone dell'allerta e del¬ 
la domanda Interna, sviluppo delle funzioni del territorio e 
delle eliti, difesa dell'ambiente, riforma delle Istltusioni). 
Ma la «continuiti della traiettoria» va intercettata anche sul 
terreno più propriamente culturale, del modi di sentire, 
delle (orme di vita. Modelli Indotti e dlllusi negli ultimi anni 
dal conglomerali di potere e di finanza (competizione, mito 
della (orza, Individualismo esasperata). In un Mezzogiorno 
povero di chance e di occasioni, hanno alimentato non 


alo le carte del meridionalismo truccalo debbono essere 
Koperte. 


Reminiscenze 


UGO ■ARUII. 


«B Isogna tremare», ha dello Feniani Kheraoso 
al giornalisti II giorno del giuramento del 
ministri nella Sala degli Arazzi al Quirinale. 
■Bisogna tremate, percht quando mi chia- 
leiMeiiaBaae mano a mlnlslro dell'lnlemo vuol dite che 
qualcuno ha paura per una situazione dllllclle». 

Alllorano prima ricordi confusi e poi reminiscenze più 

8 recise. Ma Feniani non era gli stato ministro detl'lntemo? 
I, certo, Due volle per l'esattezza: con De Qasperl. nel suo 
Ultimo gabinetto, l'ottavo, bocciato dalle Camere nell'esta¬ 
te del «lemblle '53» della De, E subito dopo con Fella, 


_Intervista a Daniel Ortega 

leader della rivoluzione sandinista 
I rapporti con ^ Usa e il Centro America 

Noi del Nicaragua 


dèll'aiaotlo di q\j«)lo stolto «nno» 

'hk 9« duel póllo che poi* «seguire» l'avvio di quello che 
divenne poi n «caso Monteil». Quel caso che, prima di 
euere in qualche modo erchhlato. era servito ottimamenle 
I a colpire « una vera «doppietta» - due vecchi «popolari» 

I della De: Spataro e aoprattutto Piccioni che videro coinvolti 
I 1 lore h|ll neir>aMalie>. Piccioni, che era allora l'erede più 
I probabile di De Qasperl nel partito, dopo lo scandalo do- 
I vette dimettersi da mlnlslro degli Esteri (nel ’S4) e da allora 
giacque, politicamente aolo sopravvissuto, come «notabile» 
alla pari degli altri giubilati al congresso di Napoli del 54 
et» apri lì regno dlTanfanl. , , ^ ^ 

Quando luccessivamente, In piena Camera, Togliatti ri¬ 
cordò che Saragai aveva accusato Panlani come primo 
autore delle «voci» su Piccioni ligllo, Fanfani stesso si auto 
per dire: «Ho solo consegnato, aicomandante generale dei 
carabinieri, degli appunti della signorina Moneta Caglio» 

ìtSalltlosamente venti anni dopo, nel ‘74flo riferisce 
Oiorglo Galli in una vecchia biografìa su Fanfani del 75), 
Giulio Andreottl rievocò, In una Intervista all’-Espresso», il 
caso Montasi dicendo: «TVIta la storia è molto sospetta. 
Tutti questi documenti trovati al posto giusto e al momento 
giusto, quasi per caso... Ha ragione Mregat a ricordare 
come nacque e montò artlflclojamerite I altare Moniesl... 
mprio in questo periodo sto cercando di ricostruire come 
nacque quei caso e chi lo manovrò». 

Bisogna tremare oggi per Fanfani? N 
prio. Ma certo alloraTìcclonl tremò, 


Sono numerosi 1 segnali di 
un aggravamento della si- 
tuaaione politica nel Cen- 
troamerica. In particolare, 
destano preoccupazione 
le tensioni che vanno cre¬ 
scendo In Panama proprio 
alla viglila del vertice del 
paesi dì Contadora che do¬ 
vrebbero Incontrarti 115-6 
agosto per un ulteriore 
tentativo di ricerca di so- 
turione paclflca del pro¬ 
blemi dell'area. Quali so¬ 
no le tue vslutsilonl ri¬ 
spetto • questi sllutrione. 
considerato soprattutto 11 
persistere dells politica 
aigresslva degli Stati Uni¬ 
ti nel confronti deirarca? 
Voglio premettere che I paesi 
latlnoamericani e dei CarsibI 
sono profondamento colpiti 
sul plano economico, finan¬ 
ziario e commerciale. Questo, 
Indipendentemente dalle 
concezioni politiche ed ideo¬ 
logiche di ciascun paese, ha 
reso ancora più acuta la con¬ 
traddizione tra loro specifici 
interessi e ouelll che sono gli 
interessi del nord. Siamo In¬ 
fatti dinnanzi ad un tipico 
scontro, ad un conflitto classi¬ 
co nord-sud, dove natural¬ 
mente gli interessi del nord 
sono quelli degli Stati Uniti. In 

S to contesto di contraddi- 
e di scontro l’ammini¬ 
strazione nordamericana cer¬ 
ca di disarticolare l'azione la¬ 
tinoamericana. Da quando 
Torricos cominciò a lottare In 
Panama per recuperare II Ca¬ 
nale, è andato infatti evolven¬ 
do un processo di convergen¬ 
za tra i paesi dell'area cen-. 
troomerlcana. lo stesso ò av¬ 
venuto peraltro durante la lot¬ 
ta del Nicaragua contro la dit¬ 
tatura di Somoza. Ed oggi nei 
confronti della politica statu¬ 
nitense si va sviluppando una 
convergenza iatinoamerlcana 
che è contraria a questa politi¬ 
ca di forza e chiede una solu¬ 
zione pacifica ri conflltlo. Su) 
plano più generale, la gravità 
del problemi economici spin- 

f ie I paesi latlnoamericani ed i 
oro governi a posizioni sem¬ 
pre pTùconflittuaii rispetto alla 
politica nordamericana. Ci 
troviamo In questo momento 
dinnanzi a posizioni impensa¬ 
bili fino a qualche anno fa, co¬ 
me quella assunta dal Brasile 
sul problema del debito este¬ 
ro. È un fatto straordinario 
che dimostra il fallimento del¬ 
lo schema di rapporti econo¬ 
mici che è stato imposto dagli 
Usa. Un fallimento tale che 
paesi come il Brasile si vedo¬ 
no costretti a dichiarare unila¬ 
teralmente una moratoria sul 
pagamento del debito. È vero 
che anche II Perù ha assunto 
una posizione di contrapposi¬ 
zione ma sottolineo il caso del 
Brasile per quello che questo 
paese rappresenta in America 
Latina. 

Se questi sodo I termini 
dello scontro, quale ne 
può essere revolurioue 
nel mesi n ventre e qunU le 
prospettive per U futuro 
del Centro Amcricn e del 
Nlearagun In pnrtlcolnre? 
In questo momento è in gioco 
il futuro delle relazioni tra gli 
Stati Uniti e l'America latina, 
la questione oggi aperta è se 
queste relazioni saranno man¬ 
tenute entro l'ambito della 
dottrina Monroe o se si modi¬ 
ficheranno soslanzialmentea- 
prendo una base nuova delle 
relazioni Usa-America latina. 
Ovviamente, gli Stati Uniti si 


Carla Barbarella, parlamentare euro¬ 
pea comunista, è stata in Nicaragua per 
l'anniversario della rivoluzione sandini¬ 
sta del 19 luglio. Insieme a lei altri due 
parlamentari europei che fanno parte 
del comitato di solidarietà con il Nica¬ 
ragua del Parlamento di Strasburgo: 
Sakelariou, socialdemocratico tede¬ 


sco, e Boesmans, socialista fiammingo. 
Questo è il testo dell’Intervista che Da¬ 
niel Ortega, presidente del Nicaragua, 
le ha concesso. È un'ampia analisi dei 
problemi della rivoluzione sandinista e 
soprattutto dei problemi del Centro 
America e dei suoi rapporti con la poli¬ 
tica degli Stati Uniti. 


CARLA RARBARBLLA 



sono impegnati a mantenere 
la politica Monroe e per que¬ 
sto si oppongono ad una solu¬ 
zione pacifica in Nicaragua, 
nei Salvador, contrastano 
qqalriaai espressione di Indi¬ 
pendenza, di sovranità del 
paesi latlnoamericani. Se uno 
di essi manifesta posizioni 
contrarie a quelle statunitensi 
facendo valere I propri diritti 
all'indipendenza, airautode- 
termlnuione, vengono allora 
pressioni, minacce, ricatti da 
parte degli Stati Uniti anche 
quando si tratta di un grande 
paese. In sostanza, gli Usa 
cercano di contenere o per 
meglio dire di rimettere al suo 
posto un’America latina che 
va sviluppando al contarlo 
una posizione conflittuale. 
Stanno facendo il massimo 
sforzo per liquidare militar¬ 
mente la rivoluzione nicara¬ 
guense e per distruggere la 
lotta del popolo salvadore¬ 
gno, per disartlcoiare Conta¬ 
dora facendo pressione e mi¬ 
nacciando l paesi de) gruppo, 
lanciando concrete azioni di 
destabilizzazione contro Pa¬ 
nama che è il paese chiave dei 
gruppo. E là infatti che c'ò I) 
Canale che costituisce Inte¬ 
resse strategico per gli Stali 
Uniti, che non intendono per 

a uesto restituirlo ri panamen- 
. Cera stato un accordo in 
questo senso con l'ammini¬ 
strazione Carter, ma quella 
reaganiana attuale vuol rimet¬ 
terlo in discussione e per que¬ 
sto contrasta qualsiasi posi¬ 
zione nazionale. autonoma, di 
rivendicazione del Canale. Gii 
Stati Uniti vogliono ripristina¬ 
re un regime in Panama che 
permetta loro di restare nel 
Canale per un tempo Indefini¬ 
to, utilizzando peraltro il lem- 
torlo panamense come base 


di aggressione contro U Nica¬ 
ragua, Con questo gli Usa 
stanno dando un colpo gravis¬ 
simo, che potrebbe rivelarsi 
mortale, per lo sforzo di pace 
dei paesi Contadora. Questa è 
la fase dello scontro che stia¬ 
mo vivendo. Slamo cioè in un 
momento di importanza stori¬ 
ca per l'area centroamerica¬ 
na. Il suo futuro dipenderà 
dalia reristenza, dalla capaci¬ 
tà. dalla fermezza con cri 1 
paesi centroamericani difen¬ 
deranno le loro posizioni, 
lo quella rituazlone di 
Moatro eba ora è trio 
litico ma aacbe atiUiaire, 
vuBO iBlaalo ag|revaD- 
dori le foodiriwal econo- 
aticlw dal Nlcarafua. io 
occaalooe deU'aoalveraa- 
rio ^Ua rivriuzloBu aao- 
dlolata, U !• luglio, bai 
partalo la temlol allarma¬ 
ti a allarmaati del corio 
della luerra e delle sue 
coascfueaie mila situa- 
doae ecooomlca del pae- 
•e. PIÒ del 90X del priÀH- 
lo aarioaale è asservito 
dalle spese di gueire. C> 
me usdrò U Nlcertgue da 
questa rituarioaeT 
Il Nicaragua sta affrontando 
una crisi economica molto 
grave tanto In ragione delia 
guerra e della sihtazione eco¬ 
nomica Intemazionale. Som¬ 
mandosi questi due fattori ge¬ 
nerano una crlri profonda. 
Ibttavla, c’è una carta impor¬ 
tante a favore del Nicaragua 
ed è l'aver fatto una rivoluzio- 
nè. Questo significa che non 
abbiamo t conflitti sociail che 
esistono invece In altri paesi 
dove poiché non c’è la guerra, 
la crisi è forse meno acuta, ma 
gravissime sono a) contrario 
le tensioni sociali pro^^o per¬ 


ché non vi è stata una rivolu¬ 
zione. Questa è la grande dif¬ 
ferenza. Il popolo nicaraguen¬ 
se sta affrontando la situazio¬ 
ne economica conscio di do¬ 
ve vengono le difficoltà, di 
quali ne sono le origini e che 
sta quindi utilizzando tutte le 
risorse disponibili per fv fron¬ 
te alla crisi. Ho detto nel mio 
discorso de! 19 luglio che la 
cooperazione esterna al Nica¬ 
ragua è di gran lunga inferiore 
agii Inveslimenli cne gli Usa 
hanno fatto m questi anni nel¬ 
l’area di guerra del Centro 
America f«i creare infrastrut¬ 
ture belliclie e realizzare 
quanto necessario alla loro 
politica di aggressione contro 
il Nicaragua. Questo è un dato 
oggettivo. Tuttavia. Il popolo 
de) Nicaragua ha resistito e sta 
resistendo anche in una situa¬ 
zione di gravis^ma enti eco¬ 
nomica. 

lo queste coudliloiil è evi- 
deale ITmpoiiaiiia del 
mauteulmeDlo, anzi del 
ralfommenlo della co<^ 
MiaitMW lolemailOBale. 
tUticBl ebe In questo ambi¬ 
lo i’appogglo politico eu¬ 
ropeo e 11 cooperozioae 
oeoDomka della Cee siano 
adeguati oppure al coatro- 
rio consideri, come alcuni 
hanno sottol^ato, che vi 
è stato da parto europea 
minor interesse In questi 
mesiperroioocentroame- 
rfcuna iNoe o causo piò 
che probabili pressioni 
stutanlteiislT 

La cooperazione intemazio¬ 
nale è mollo importante per il 
Nicaragua e tutti i paesi cen- 
Iroamerìcani, data la grande 
dipendenza che hanno dagli 
Stati Uniti. Noi vorremmo po¬ 
ter coniare ovviamente su una 


maggiore cooperazione che 
noi pensiamo dovrebbe esse¬ 
re per cosi dire pluralista Pen¬ 
siamo infatti che essa dovreb¬ 
be venire da più paesi, da più 
aree, dall'Europa occidentale, 
dall'Europa dell'est, dal Giap¬ 
pone, dal Canada. Ciò con¬ 
sentirebbe al nostri governi 
una più grande autonomia in 
favore della pace. Se si com¬ 
binasse io sforzo di pace con 
un maggiore aiuto esterno, sa¬ 
rebbe possibile ridare vitalità 
all'economia dell'intera area 
e saremmo in grado di porre 
le basi necessarie per avanza¬ 
re sulla via dello sviluppo. Po¬ 
tremmo cioè camminare final¬ 
mente in avanti e non indie¬ 
tro. Quella della retrocessione 
è infatti la sola alternativa che 
hanno offerto gli Stati Uniti al 
Centro America. Sottolineo 
che una cooperazlone esterna 
pluralista a favore dell'area 
avrebbe un impatto molto im¬ 
portante per ristabilire la pa¬ 
ce. Quanto all'Europa cornu- 
nitana sappiamo che vi è un 
innegabile interesse nei con¬ 
fronti dell'area centroamen- 
cana e tuttavia siamo preoc¬ 
cupati perché la Comunità 
non partecipa allo sforzo di 
cooperazione nella misura in 
cui la situazione richiedereb¬ 
be. 

Sutobbe quindi imputou- 
to per U Rkangui od II 
Cenilo Americo che et 
orteMeco le condizioni 
pernn nlterioR e ce possi¬ 
bile plb Ampio nccoffdo di 
coeoperazione ire U Cee 
ed i poh! cenlioemertca- 
nl, per Intondercl che ve¬ 
nisse llrmolo un Sen José 
IV owìisMote di msiglo- 
re entità Bnenstarle e di 
piò lergo spettro di coope- 


Sicuro, sarebbe molto Impor¬ 
tante progredire in questo in¬ 
contro tra Cee e Centro Ame¬ 
rica per rendere effettivo, e 
soprattutto ampliare, l'attuale 
processo di cooperazione. 
Ciò potrebbe dare un contri¬ 
buto significativo alla ripresa 
deH’economia dell’area. Vor¬ 
rei però sottolineare che i 
paesi centroamericani non 
chiedono solo aiuti, ma offro¬ 
no anche risorse. In Nicara¬ 
gua abbiamo importanti nc- 
chezze minerarie, un gande 
potenziale agricolo, forti pos¬ 
sibilità di pesca. Certo, abbia¬ 
mo bisogno di tecnologia ed 
investimenti per sfrenarle. 
Quest’anno metteremo a pun¬ 
to una legge per gli investi¬ 
menti stranieri, ma già adesso 
stiamo favorendo investimenti 
congiunti tra imprese pubbli¬ 
che e private cui partecipano 
aziende inglesi, giapponesi, 
honduregne, bulgare. Vorrei 
comunque dire che siamo co¬ 
scienti che in Europa c'è gran¬ 
de sensibilità nel nostri con- 
frpntida parte delia gente, di 
organizzazioni progressiste, 
di forze politiche democrati¬ 
che. Abbiamo avuto un gran¬ 
de sostegno all’epoca in cui 
lottavamo contro la dittatura. 
Anche oggi si manifesta ap¬ 
poggio e solidarietà per un 
paese che sta subendo una In¬ 
giustificata aggressione stra¬ 
niera. Questo appoggio è un 
fattore importante per spinge¬ 
re i governi europei a mante¬ 
nere e se possibile rafforzare 
la cooperazlone in favore del 
Nicaragua, l'azione della ba¬ 
se, dei lavoratori, delle forze 
democratiche tutte contìnua 
per noi ad essere essenziaJe. 


Intervento 


Bisogni ed esigenze 
per un programma 
del «governo-ombra» 


SEROIO BRUNO 


^ articolazione 


ta ricchezza del 
dibattito post- 
eiettoraie nvo- 
wmmmmmm gllano ad inter¬ 
venire, con una prima rifles¬ 
sione sulla capacità dei par¬ 
tito comunista di raccoglie¬ 
re rappresentanza. Un fatto 
a mio avviso accomuna chi 
vota per i partiti dell'area di 
governo e chi vota ai di fuo¬ 
ri: una ricerca di rappresen¬ 
tanza, che si configura tutta¬ 
via per molti anche come 
domanda seppur poten¬ 
ziate > di tutela. In questo 
caso, solo da parte di alcuni 
la scelta va al partito che ap¬ 
pare meglio cogliere esi¬ 
genze e bisogni collettivi a 
«tutto campo». Altri - e ti 
tratta forse della maggio¬ 
ranza - sono per varie ra¬ 
gioni portati a scegliere sul¬ 
la base degli affidamenti 
che un partito appare dar 
loro relativamente ad una o 
poche questioni, che stw- 
no loro a cuore in modo ta¬ 
le da portarli a dare poca o 
nulla importanza ad altre. 
Tali soggetti cercano affida-* 
menti specifici, meglio an¬ 
cora se potenzialmente o 
effettivamente resi «tangibi¬ 
li», come avviene - a van¬ 
taggio delle forze di gover¬ 
no - nell'area delie cliente¬ 
le e dei favori. Accade così 
che tale area finisca per ve¬ 
nire frequentata anche da 
chi - e si tratta certamente 
della maggioranza della po¬ 
polazione - preferirebbe in 
astratto vederla abolita. 

Questa frammentazione 
a livello Individuale tra inle^ 
ressi, aspirazioni e compo^ 
(amenti ti aomma e si in¬ 
treccia con una frammenta¬ 
zione delle sfere di insoddi¬ 
sfazione: l’area del bisogni 
e delle esigenze soddisfatti 
male o non abbastanza è 
maggioritaria e tuttavia ri¬ 
sulta composta di minoran¬ 
ze eter^ìènee, e quindi non 
direllamento e agevolmen¬ 
te aggreaabtii. Coloro che 
sono asslliati dal looblema 
della disoccupazione - per 
quanto troppi cl appaiano - 
sono in effetti una minoran¬ 
za, che è in buona parte di¬ 
versa e non sommabile ri¬ 
spetto a quella degli anziani 
soli e con poco reddito e 
assistenza, che è in buona 
parte diversa e non somma¬ 
bile rispetto a quella per 1 
quali l'inefficienza deirap- 
[Mrato sanitario è i’assilìo 
principale, che è diversa... 

Ma non basta. Non a ca¬ 
so ho distinto sempre tra 
«bisogni» ed «esigenze». 1 
primi chiedono l’elimina¬ 
zione di carenze, di fattori 
negativi; le seconde punta¬ 
no sull'apertura di opzioni, 
di innovazioni. I portatori di 
esigenze sono forze non 
meno (anzi oggi forse più) 
progressiste dei portatori di 
bisogni e i due greppi sono 
ancor più dìffìcltmenle 
omogencizzablii in una rap¬ 
presentanza politica unica 
di quanto lo siano le già dif- 
flcitmente omogeneizzabiii 
sfere dei bisogni. Prima, in 
corrispondenza di una so¬ 
cietà meno ricca, evoluta 
ed articolata non era così, 
sicché era allora relativa¬ 
mente più facile aggregare 
il dissenso. Ed è purtroppo 
prevalentemente su questo 
«prima» che - nonostante 
molti segni contrari - sono 
radicale cultura e capacità 
organizzativa attuali del par¬ 
tito, con le quali non è quin¬ 
di pensabile - a meno di 
profondi ullenorì cambia¬ 


menti - tentare recuperi di 
capacità di rappresentanza; 
una rappresentanza che - 
alla luce deile considerazio¬ 
ni precedenti - non si pre¬ 
sta più a essere giocata su 
sìntesi ideologiche, se non 
dopo e alla condizione di 
aver passato > da parte di 
ciascuno dei greppi partico¬ 
lari interessati - vagli speci¬ 
fici di credibilità e affidabili¬ 
tà sul piano delie diagnosi e 
delle proposte. 

L’area di governo parte in 
questo gioco avvantaggiata. 
L'amministrazione - ad essa 
istituzionalmente ma anche 
politicamente subalterna - 
ne accentua infatti le capa¬ 
cità «di presenza»; occhi, 
orecchie, braccia dell'appa¬ 
rato statale divengono aU 
meno In parte protesi deil'a- 
rea polìtica di governo e ne 
esaltano ii ruolo di tutela 
nei confronti dì individui e 
gruppi. Per fare altrettanto 
un partito di opposizione 
deve attivare uno sforzo 
equivalente fn forme e con 
risorse diveree, che a mio 
avviso esistono, ove si pensi 
che nel Pel e intorno ad es¬ 
so si addensa un patrimonio 
di cultura e di moralità, di 
cui nessun altro partito può 
fruire in misura comparabi¬ 
le. Si tratta allora di rendere 
attivo tale patrimonio, tra* 
ducendolo organizzativa¬ 
mente in mobilitazione, 
cioè in disponibilità operati¬ 
va rispetto alle tante, distin¬ 
te, «aree problema», 

O vvio il carattere 
di scommessa 
di tale conside¬ 
razione; mi limi- 
mmmmm lo qui a dire che 
essa è da prendere in seria 
considerazione nella misu¬ 
ra in cui sì ritiene che i) Pel 
possa avere un ruolo incisi¬ 
vo non solo affidandosi ad 
un gioco direttamente poli¬ 
tico (come invece può peN 
metterti di tare il Psl) ma 
anche a patto di recuperate 
un radicamento diretto nel¬ 
la popolazione, un radica¬ 
mento non aolo ideologico 
ma costreito su un reticolo 
di specifici rapporti fiducia¬ 
ri. Ira l’altro è solo puntan¬ 
do a tale radicamento che si 
può pensare di allargare l'a¬ 
rea della sinistra nella sua 
interezza, sfuggendo alla 
duplice sterile tentazione di 
recuperare voti dal Psi ov¬ 
vero di essere più concHlan- 
li nel suol confronti per atti¬ 
rarlo. 

Su un piano organizzati¬ 
vo ciò significa certamente 
sviluppare anche un pro¬ 
gramma di governo e darsi 
stretture di «governo-om¬ 
bra». Altrettanto certamen¬ 
te, tuttavia, non basta, i «se¬ 
gmenti» da rappresentare, 
vanno individuati; le infor¬ 
mazioni relative vanno rac¬ 
colte, archi^riate, analizzate', 
laddove possibile, tali se¬ 
gmenti devono essere orga¬ 
nizzati - anche mediante 
iniziative nuove ed autono¬ 
me (associazioni, ciubs, 
perfino stretture dì servìzio) 
- ovvero vanno stabiliti col¬ 
legamenti puntuali e credi¬ 
bili con le organizzazioni 
già esistenti. 

È chiaro che l'insieme di 
tali segmenti può dar luogo 
a «domande» incoerenti e 
che in molti casi si impon¬ 
gono delle scelte; ma è prò- 
pno in tale momento di 
scelta e sintesi - che si do¬ 
vrebbe concretare un modo 
diverso dì fare un program¬ 
ma di governo. 


fUiiità 


Gerardo Chlaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Poa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico lepri (amminislratore delegalo) 
Andrea Barbato, Diego Bassini. 
Alessandro Carri, 

Gerardo Chlaromonte. Pietro Verzeletti 


Direzione, redazione, ammlnlairazlone 
00I8S Roma, via dei Taurini 19 telefono 06/495035I-2-3-4-5 e 
49S125)'2<3-4'5. telex 613461,20162 Milano, viale Fulvio Te- 
Iti 75, telefono 02/64401. iscrizione al n 243 del registro 
Stampa del tribunale di Roma, iscrizione come giornale murale 
nel registra del tribunale di Roma n. 45SS 
' Direttore responsabile Giuseppe F. Monnelia 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34 Torino, telelono 011/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nlgl spa: direzione c ulfìcl. viale Fulvio ’Testl 75,20162; 
stabilimenti; via Cino da Pistoia 10 Milano, via dei Pelugl 5 Roma 


H Sono cinque, sei, sette 0 
quindici le donne lasciate mo¬ 
rire di caldo nella casa dei Ri¬ 
coveri Riuniti di Reggio Cala¬ 
bria? Non si sa bene. Alcune 
sono in coma e se muoiono 
non fanno notizia. E poi l me¬ 
dici cl hanno chiarito che è 
difficile capire se una crisi car¬ 
diocircolatoria, in una donna 
anziana, è dovuta al caldo o a 
cause comunque legate ai ma¬ 
li dell'età. 1\mo giusto. Ma lo 
vorrei anzitutto parlare di que¬ 
ste donne di Reggio, senza 
identità e senza nome. Avrei 
voluto fare almeno i loro no¬ 
mi. Ma non li ho letti In nessun 
giornale. Nemmeno 

su)r«Unità» che ha dato giusto 
rilievo alia notizia della morte 
di quelle donne con ottimi 
servizi di Aldo Varano. Chi 
muore in un incidente strada¬ 
le è Indicato dai giornali con 
nome e cognome. Le donne 
di Reggio, no II mio non è un 
dispettoso puntiglio. No. Pen¬ 
so a queste donne di Reggio, 
anonime in vita e in morte. 
Donne che hanno trascorso la 
loro esistenza forse come gel- 


sominaie (a Reggio c'erano 
grandi coltivazioni di gelsomi¬ 
ni dove le donne lavoravano 
come raccoglitrici), tra un la¬ 
voro duro e ia casa povera ad 
accudire il marito e i figli. Co¬ 
sa hanno avuto queste donne 
dalia vita, dalla società, dalla 
famiglia^ Niente. Fatica, 
emarginazione, rapporti d'a¬ 
more senza amore, forse subi¬ 
ti, spesso brutali come erano 
tutti I rapporti umani in una 
società come quella calabre¬ 
se. i figli hanno avuto tutto da 
queste donne: affetto, prote¬ 
zione, servizi. Figli che oggi 
vivono in case diverse da 

a uelle del loro genitori, ma 
ove forse i rapporti umani 
non sono migliori, leggendo i 
servizi di Aldo Varano mi so¬ 
no chiesto se le donne morte 
ai Ricoveri Riuniti di Reggio 
avessero o no del figli. Non si 
sa. Varano però dice che qua¬ 
si tutte le donne ricoverate so¬ 
no state abbandonate dal fa¬ 
miliari. Ora, è giusto che una 
società moderna assicuri ser¬ 
vizi adeguati agli anziani con 
case di riposo e assistenza a 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Dove sono i figK 
eli (pelle vecchiette? 


domicilio. Intanto la casa di 
Reggio non era di riposo ma 
di tortura fisica e morale. I de¬ 
genti senza autonomia dì mo¬ 
vimenti sono lasciati soli, al¬ 
l'ultimo piano di uno situile 
fatiscente, senza ascensore in 
un clima rovente e soffocante, 
le donne morte sono state 
quindi assassinate in modo 
barbaro. E l figli? Quel Agli per 
cui queste donne hanno dato 
tutto non sono da annoverare 
fra i responsabili? lo penso di 
si. E sono responsabili dì una 
morte non solo litica ma mo¬ 
rale. E siccome li caso di Reg¬ 
gio non è un'eccezione, c'è 
da dire che la società e la fa¬ 
miglia esprimono la stessa 


breialllà. Io so bene che non è 
sempre cosi Ci sono, in que- 
tio nostro paese, tanti comuni 
che assicurano stretture effi- 
denti e accoglienti e tanti figli 
che non abbandonano i geni¬ 
tori. E d sono anche ì volonta¬ 
ri che prestano servìzi di assi¬ 
stenza domiciliare. E fanno 
qualcosa dì più. stanno insie¬ 
me al vecchi trasmettendo ca¬ 
lore c affetto per non farli sen¬ 
tire soli, io conosco amici 
miei cari, cattolici e comuni¬ 
sti, che questo fanno con con¬ 
tinuità. con impegno civile, 
con grande umanità. 1\utavla 
non possiamo ignorare che 
certi processi socTati e cultura¬ 
li propri delie società consu¬ 



mistiche sollecitano fenomeni 
di paurosa disumanizzazione, 
alienazione e marginalizzazio- 
ne. Questi risvolti sono più 
drammatici in zone come il 
Mezzogiorno dove si somma¬ 
no vecchi e nuovi mali nelle 
stretture civili e net rapporti 
sociali, dove ti sovrappongo¬ 
no antiche e moderne ma^i- 
naiizzazionj. E inevitabile tut¬ 
to questo? E inevitabile se non 
c’è una battaglia politica e 
ideale per fare prevalere altri 
valori e comportamenti che 
contrastino tendenze e costu¬ 
mi di questa società. E inevita¬ 
bile se non c'è uno stato so¬ 
ciale moderno e fondato sulla 
solidarietà e la libertà. L’asso¬ 


ciazionismo politico, ! 
culturale deve, oggi più di ieri, 
porsi direttrici e valori che 
possano dare un segno diver¬ 
so di quei che oggi prevate 
nella società e nello Stato. 
L'altemativa di fronte a cui 
siamo non è tra individuali¬ 
smo egoistico e collettivismo 
burocratico ed esangue. No. È 
possibile, deve essere possibi¬ 
le coniugare libertà e solida¬ 
rietà anche per dare un nuovo 
senso ai rapporti familiari. E 
quest’opera non può certo es¬ 
sere affidata al cosiddetto mi¬ 
nistero degli Affari speciali in¬ 
ventato dalla De, accolto dal 
Psi e affidato all'on. Rosa Rus¬ 
so Jervolino. l'on. Russo Jer- 
volino dice che «farà tutto il 
possibile per tenere sempre al 
centro la questione famiglia». 
E aggiunge che i suoi progetti 
«sono rivolti soprattutto ai 
problemi deil'emarginazione; 
droga, anziani, handicappati». 
Insomma se avessimo avuto 
prima un ministero per gii af¬ 
fari (speciali) non avremmo 
avuto la triste e terribile vicen¬ 


da di Reggio Calabria, l'on. 
Rosa Russo Jervolmo è una 
donna intelligente e vive il suo 
Impegno politico con cìnvin- 
zione e onestà. Ftancamenie 
debbo dirle che se avesse ri¬ 
fiutato l'incarico a que! mini¬ 
stero avrebbe dato un contri¬ 
buto grande a far capire che l 
problemi che ci stanno davan¬ 
ti, soprattutto per la famìglia, 
sono altri. Ben altri. 

• • * 

Michele Serra, rispondendo 
ad una lettera di Lucìa Marti¬ 
nelli che criticava Tango per 
le poesie e le vignette sul traf¬ 
fico di organi di bambini po¬ 
veri, nsponde dicendo che 
quella satira permette di parla¬ 
re «delle cose più spaventose 
senza passare sotto le (orche 
caudine del patetismo, del 
perbenismo e delle frasi fat¬ 
te». Ora siccome proprio io in 
questa rebrica ho scrìtto sulla 
vicenda di quei bambini, mi 
permetto di fare osservare a 
Michele Serra che ti può fario 
senza ricorrere al patetismo, 
ai perbenismo e alle frasi fat¬ 
te. 
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Napoli 

Nomine, 
giunta a 5 
già divisa 

OALLA NOSTRA RIDAZIONC 

VITO MINIA 

■■ NAPOLI. Insediala da ap¬ 
pena una settimana a palazzo 
San Clacomo, la slunta penta- 
panila, con appoggi» dei radi¬ 
cali, gli scricchiola, messa a 
dura prova da lamentele e ma¬ 
lumori dal suoi esponenti, 
L'aaaegnazione delle deleghe, 
Inlalll, ha suKilalo più di un 
mugugno tra gli esclusi e tra 
gli stessi neoassessorl. E il cli¬ 
ma di polemica avvolge anche 
la spartizione delle presiden¬ 
ze di Usi e municipalizzale. 
Ma le beghe che si svolgono 
dietro le quinte resteranno si¬ 
curamente luori dalla dlchla- 
rulone programmatica che II 
sindaco. Il socialista Pietro 
Lezzi, stamane alle 10, terri in 
Consiglio comunale. 

Se Porpora, ex commissa¬ 
rio di polizia, designato dalla 
De alla poltrona di sindaco, 
««dilige la lattica del silenzio. 
Paolo Martuscelll parla e di¬ 
vulga Il suo pensiero, allldan- 
dolo al quotidiano napoleta¬ 
no «Il Mattino», molto vicino 
alla De. Quarto degli eletti de 
al Comune, deputato di tresca 
nomina, al 6 lagnalo per non 
essere stato cooptato nella 
giunte, I dirigenti dello Scudo- 
crociato hanno replicato sec- 
camenle, « pubblicamente: 
nella giunta non i stato inseri¬ 
to nessun parlamentare. 

La tigre della protesta l'ha 
cavalcala anche l'ex sindaco 
socialista, Carlo O'Amalo, 
paazalo nel ranghi della Ca¬ 
mera con l'ultima consultazio¬ 
ne, che ha messo sotto accusa 
Il sistema usalo per seleziona¬ 
te gli assessori. E ha Inviato, 
asaleme ad un gruppo di so¬ 
cialisti, un documento alla 
stampa In cui zi dichiara allo e 
lortei «Cosi non si ammlnl- 
siral», tacendo II lalto che l'al- 
tuale gluma non è che la lolo- 


IN ITALIA 


Oggi alla Camera, mercoledì il voto. Ma la De già pensa al dopo 

Goria, tuia fiducia a tempo 


Ancora ieri «li Popolo» ha ripetuto: come può svol¬ 
gere il proprio molo nei confronti del Parlamento 
e del paese un governo senza maggioranza politi¬ 
ca? È la sottolineatura della presa di distanze dal 
gabinetto Goda. Chiarante, per il Pei, annuncia una 
opposizione chiara che non deve «ostacolare una 
iniziativa verso tutte le altre forze democratiche* 
sui grandi problemi del paese. 


PEDERteO OEREMICCA 


iA'ìsi 


B ROMA. Una fiducia lunga 
come una via Crucis, ma Gerla 
- ormai - vede il traguardo 
vicino. Lasciato il Senato, il 
suo governo è da oggi alia Ca* 
mera per l'ultimo e definitivo 
si. Lo avrà, naturalmente. An¬ 
che se il prezzo da pagare sa¬ 
rà forse ancor più alto di quel¬ 
lo che ha già dovuto tributare 
nella discussione a palazzo 
Madama. 

Quello che esce dal Senato 
per sottoporsi al «tiro incro¬ 
ciato» dell'aulB di Montecito¬ 
rio è infatti un governo sul 
quale sono già stati Inesorabil¬ 
mente Impressi I caratteri del¬ 
la provvisorietà. Un governo 
«a termine», anche se II suo 
presidente lo nega. Un gover¬ 
no «di necessità». Ed a rimar¬ 
care il fatto che sono solo 

3 uesli t vessilli che la «squa- 
ra» di Ooria può Innalzare, è 
stata prima di tutto la De, par¬ 
tito del presidente del Consi¬ 
glio. 

Olà sabato, nell’aula rossa 


di palazzo Madama, Nicola 
Mancino • capo del senatori 
de - aveva avvisato; «Nessun 
governo può resistere ai con¬ 
traccolpi di un quadro politico 
non sorretto da una solida, e 
non fluttuante, maggioranza*. 
E ieri «Il Popolo» - sulla stessa 
prima pagina nella quale tito¬ 
lava con un rituale «Piena soli¬ 
darietà de» l'Intervento svolto 
al Senato da Mancino - ieri «Il 
Popolo», dicevamo, è andato 
ancora oltre. In un lungo arti¬ 
colo dedicato all'urgenza di 
profonde riforme istituzionali, 
Roberto Ruffllll - responsabile 
deU'uflicio Incaricato del pro¬ 
blemi dello Stato - ha confes¬ 
sato: «Resta il problema di ca¬ 
pire come il nuovo governo 
senza maggioranza politica 
possa svolgere il proprio ruolo 
nei confronti del Parlamento 
e del paese». Un quesito di un 
certo rilievo, evidentemente. 
Ma al quale nemmeno la De 
sembra ammettere grandi 
possibilità di risposta: altri- 






CluMppe Chlirziilt 


inenll perchè si mostrerebbe 
Impegnala s Indagare plullo- 
sto i possibili scenari del dopo 
Goda? 

Ma proprio sui futuri equili¬ 
bri politici Ruffilli pare attento 
a dire e non dire. Tuttavia, af- 
liorano nel suo ariicolo am¬ 
missioni signillcallve: .È di¬ 
ventata sempre meno pratica¬ 
bile - scrive - una maggioran¬ 
za cementata dalla battaglia 
per la salvaguardia della de¬ 
mocrazia occidentale contro 


le "forze antisistema".... IVa- 
dotto, ciò equivale infine ai ti- 
conoscimenlo (sebbene tar¬ 
divo) che l'anticomunismo 
non solo è un ferrovecchio, 
ma è impossibile illudersi di 
utilizzarlo ancora come col¬ 
lante di forze politiche dal 
programma e dalle strategie 
progressivamente divergenti. 

In realli, divelta dai fatti la 
.gabbia del preambolo, (pa¬ 
role di Nicola Mancino, capo 
del senatori de), lo Scudocro- 


ctalo appare alla confusa ri¬ 
cerca di una nuova direzione 
di marcia. Giuseppe Chiaran- 
le, della Direzione comunista, 
commenta: .La sottolineala 
presa di distanze dal governo 
della De e del Psi indica che 
con l'esaurimento del penta¬ 
partito oiganico entrambi I 
partiti sono alta ricerca di 
nuove strategie.. 

Per it Psi, continua Chiaran- 
te, «polrà diventare pressante 


ri, niuari perchè aconienil 
rièll* deleghe aaMgiMte. Cosi 
Il Mcizllita Cigliano itorce II 
nuo davanil alla Netieiza ur¬ 
bana, cha è alatq chiamalo è 
govarnara, e voci di corridoio 
danno par carta la ma prala- 
lanza par I Lavori pubblici. 
Del raito, aembra che II titola¬ 
ri dal ùvorì pubblici. Il libera¬ 
li telano, avrabba prelarito 
la Cultura ma, di fronta alla 
livaia di scudi di Cigliano, al 
larabba convinto a non lati 
Morii. 

Ora lo aconito al iposia sul 
Ironii dalla Uil e delle munl- 
clpalliaata. La De ha tra II ma¬ 
ni un cospicuo pacchetto di 
nomina: quattro pnsldanil di 
Uil, I preildemi daU'AzIanda 
comunali dal iraaporil e della 
Centralo dal latti, piò I delega¬ 
li all'Epi e al teatro San Carlo, 
Mhia dimanileaii I i9 com- 
pontntl dal comitato di ga- i 
ilioni. Al ioclallill spallano 
tra praildanie di Ual, quella 
dell acquedotto municipale, 
dal consorzio del trasporti 
provinciale e 19 posti nel co¬ 
mitali di geatlona. Una prasl- 
danta di Usi a testa per Fri, Pii 
• fidi. Ma I repubblicani 
avranno anche la rasponaabt- 
lliè dalla Commissione edili- 
ala, e Il Psdl la presidenza dal¬ 
la Cassa di soccorsa. 

L'accordo pravade la foo 
mallHiazIane dalle nomine 

K r aeltembra. Ma i tempi po- 
bbero anche slitiare, e di 
mollo, perchè per ogni pohro- 
na c'è ben piò di un aspirarne, 

Assisi 

Torso nudo? 

Guerra 

sindaco-Dp 

■■ ASSISI. Le ordinanze del 
sindaco Pietro Profumi vieta¬ 
no gli abili balneari, I picnic e 
Il .torso nudo., e loro, un 
gnippello di militanti di Dp, 
hanno prograromallcamente 
Infranto quel divlell. Cosi, Ieri 
manina, si sono seduti davanti 
alla basilica di San Franceaco. 
hanno mangialo panini e sono 
andati In giro a torso nudo. 
L'epilogo della giornata si e 
avuto con II segretario provin¬ 
ciale di Dp, Franco Battisrelli, 
comandante del vigili urbani 
di Derula, multalo dai suol 
eolleghi di Assisi. Ma Dp prò- 
mene nuovi sviluppi. Il partilo. 
Infatti, ha Intenzione di rieon 
rara in sede amministrativa 
contro la ordinanze (ce n'è 
anche une che vieta. In lutto II 
tarriiorto del comune, «Il cam¬ 
peggio In qualsiasi forma pra¬ 
ticalo In luoghi non all uopo 
destinati.) e di presentare un 
esposto-denuncia contro II 
•Indaco alla magistratura per 
abuso di potete. 



Sette anni dalla strage del 2 agosto '80. Ma que¬ 
st'anno l'anniversario viene ricordato mentre è in 
corso il processo. «Una porta si è aperta alla spe¬ 
ranza e alla fiducia», ha detto il sindaco di Bolo¬ 
gna, Renzo Imbeni. «La verità ha fatto un piccolo 
passo avanti», ha affermato Tonfato SeccI, presi¬ 
dente dell'Associazione dei familiari delle vittime 
della strage. 

_ DAL NOSTIIO INVIATO _ 

MIO MOLUCCI 




Il 




Uro icorcio dell'Imponente corteo che ha attraversato ieri Bolo< 
(jna nel settimo anniversario deiia strage alia stazione 


■i BOLOGNA, li CQiteo, 
composto di migliaia di perso' 
ne, al avvia come tutti gli anni 
dalia piazza Maggiore, la plaz' 
za bolognese più bella, con la 
cattedrale di San Petronio e il 
t palazzo Accursio, sede del 
comune rosso. Preceduto dai 
gonfaloni del Comuni (fra i 
primi quello di Marzabotto), li 
corteo si snoda per via indi- 
pendenza per raggiungere la 
stazione dove, alle 10,25 di 
sette anni fa. esplose il massa¬ 
cro. 

Ma prima, nella Sala Rossa 
del Comune, il sindaco si è 
incontrato con i congiunti del¬ 
le 85 vittime e con i foriti. «È 
sempre diffìcile « dice Imbenì 
- far prevalere sulla rabbia dì 
un giorno l'impegno civile di 
tutti i giorni. Ma è cosi, è con 
queste scelte difficili che Bo¬ 
logna e l'Italia hanno impedi¬ 
to che una coltre di silenzio e 
di indifferenza si posasse sul 
dolore e la morte». 

È cosi, da sette anni. E an- 
_ che ieri mattina, alle otto, la 


piazza già brulicava di gente. 
Gente venuta da tutta Italia 
per rinnovare l'impegrK) a non 
dimenticare. Fra la folla, an¬ 
che gii atleti che hanno orga¬ 
nizzato una staffetta da diver¬ 
se città a Bologna. Sono venu¬ 
ti da Trieste, da Brescia, da 
Firenze, da Milano. Chilometri 
e chilometri a piedi con ad¬ 
dosso magliette con la scrìtta 
«Non dimenticare». 

Nella Sala Ro^, il sindaco 
Imbeni abbraccia idealmente 
tutti. Gli sono accanto babbo 
e mamma Mìtchell, inglesi, 
che hanno perso la giovane 
figlia, giunta in Italia, co! fi¬ 
danzato, per festeggiare la 
laurea. Gli sono accanto Tor¬ 
quato Secci, che pure ha p^- 
so l'unico figlio, e altri familia¬ 
ri. Vicino a Secci, Arrigo Boi- 
drini, il leggendario Bulow, 
qui a Bologna a rappresentare 
tutti i partigiani d'Italia. 

Dopo l’incontro, il corteo. 
Raggiunta la slctzìone, parla 
per primo Secci. che termina 
pochi secondi prima delle 


10,25, l'ora della carneficina. 
L'urto della sirena di un treno 
ricorda l'infemo di sette anni 
fa. Un minuto di silenzio, poi 
prende la parola Imbeni. Sul 
palco, il presidente della giun¬ 
ta regionale. Luciano Guerzo- 
fd. il segretario della federa¬ 
zione comunista bolognese 
Ugo Mazza, sindacl e parta- 
mentari, dirigenti sindacali e 
autorità. 

•Siamo qui - dice Imbeni - 
per riaffermare la nostra con¬ 
vinzione che II terrorismo può 
essere sradicalo solo con la 
presenza e l'iniziativa di lutti, 
solo se tutti coloro che negli 
apparati pubblici e dello Stato 
combattono ogni tentativo di 
risolvere con la violenza i con- 
Hitti polilid, sociali e Ira inte¬ 
ressi economici diversi, han¬ 
no B sostegno attivo del popo¬ 
lo e delle istituzioni». 

Due le richieste avanzate 
sia da Imbeni che da Secci: 
ricostituzione della commis¬ 
sione parlamentare d’indagi¬ 
ne sulle stragi; approvazione 
della legge proposta con ini¬ 
ziativa popolare per abolire il 
segreto di Stato per gii alti re¬ 
lativi alle vicende terrorìsti¬ 
che. 

«Non d possono essere 
santuari - afferma Imbeni - 
nella ricerca della verità e del¬ 
ia giustizia*. 

Secci parla del «piccolo 
passo avanti». Nei precedenti 
processi per strage - osserva 
- gli appartenenti ai servizi se- 


Un ultimo Tango a Montecchio 


m MONTECCHIO (Reggio Emi¬ 
lia). Tango se ne va: lascia 1 
pioppi, le arene, i cappelletti e 
i frittimisli di Montecchio; la¬ 
scia le migliaia di ore di sonno 
non godute (di chi lavorava, 
di chi faceva festa). Lascia la 
voglia di trovarsi ancora, per¬ 
ché la festa é stala bella, nuo¬ 
va, «Intrigante», li popolo tan- 
ghlsta torna a frantumarsi: si 
troverà già stamattina, ma da¬ 
vanti alle edicole, a comprare 
l'Unità con Tango, per vedere 
cosa c'é sulla festa di Montec- 
chlo, su Goria, Craxi, Occhel- 
to... Continuerà a «stare assie¬ 
me», questo popolo senza eti¬ 
chette ma con tante i<anlme»: 
e probabilmente fra poco, a 
ottobre - il progetto è stato 
anticipalo a Montecchio da 
Sergio Staìno - attenderà il lu¬ 
nedi con attesa raddoppiata, 
perché Tango potrebbe rad¬ 
doppiare le pagine. La notizia 
é stata accolla da un grande 
applauso, e da una battuta del 
segretario della sezione di 
Montecchio, Mario Bemabei: 
«Vorrà dire che il prossimo 
anno faremo una festa a due 
piani». 


Le ultime ore sono state 
fuochi artificiali: quelli veri, 
coi botto, che hanno rischia¬ 
rato nella notte la pianura; e 
quelli che, attraverso i micro¬ 
foni e ie vignette, sabato e do¬ 
menica hanno fatto ridere, 
pensare, sghignazzare i tremi- 
ia stipati neU'arena. 


Vignette 
a raffica 


•Fratello Hendel» e «padre 
Riondino» (Staine era «li diret¬ 
tore di Famiglia Cristiana») 
hanno presentato Elle Kappa, 
il «cappellano delle carceri» 
Daimaviva, Angese, Penni e lo 
«Stalin della satira mondiale», 
Molotov. Vignette a raffica, ri¬ 
sate vere, risate amare. «In 
memoria degli anziani morti 
dal caldo in ospizio, il Santo 
Padre ha osservato un minuto 
il suo condizionatore d'aria». 
Dal pennarello al vetriolo di 
Elle Kappa esce anche 
l'•omaggioH al presidente del 


A Montecchio si è conclusa la festa deirUnìtà de¬ 
dicata a Tango. Per parecchi giorni gli autori del 
fortunato inserto satirico hanno tenuto la scena, 
inventandosi giorno per giorno le performance e 
dialogando con un pubblico numerosissimo che li 
ha accolti con grande entusiasmo. Alla fine tutti 
soddisfatti: i montecchiesi che hanno promesso di 
rifare la festa l'anno prossimo e i «satirici». 

_ DAL NOSTnO INVtATO _ 

JENNER MELETTI 


Consiglio. «Dopo avere nomi¬ 
nato 60 sottosegretari, come 
pretendevate che il povero 
Goria avesse la forza di nomi¬ 
nare, nel suo discorso, anche 
la Valtellina?». 

Paolo Hendel. con occhiali 
neri, sì dà alla pubblicità, «Po¬ 
tevamo stupirvi con gli effetti 
speciali... ma chi ce li dava i 
soldi?». Immediato «seguito» 
di Angese: disegna un Oc- 
Ghetto con occhiali neri, che 
dice; «Potevamo stupirvi con 
effetti speciali... ma chi ce li 
dava I voti?» Arriva (è uno de¬ 
gli ospiti a sorpresa) li roma¬ 
gnolo Ferrini. Sgnda lutti que¬ 
sti irriverenti. «Non accettia¬ 


mo la provocazione... Sche^ 
zare va bene, ma ognuno può 
farlo a casa sua. Si tratta di 
una »luazione mollo crìtica. 
Scherzare si può, ma bisogna 
lasciare qualcosa dentro, bo¬ 
nificare l'individuo». 

Alla tenda di Tango (cuore 
della festa, perché qui vengo¬ 
no organizzati e pensati 1 «nu¬ 
meri» del giorno dopo, si fe¬ 
steggia, si incontrano i «perso¬ 
naggi») nella notte umida c'è 
un Sergio Staino soddisfatto. 
•La festa è andata bene. A dif¬ 
ferenza del giornale Tango, al¬ 
la festa non capisce bene 
dove finisca Tango e dove co¬ 
minci la festa Unità. E una 


commistione che accentua sia 
l'amore che l’odio. Va benìssi¬ 
mo ai comunisti che amano 
Tango. Può dare fastidio a chi 
ama Tango, ma è estraneo al 
Pel. Il popolo tanghisla? Quel¬ 
lo che viene qui è una fella di 
questo popolo, quella più le¬ 
gala al Pel, anche lei in un rap¬ 
porto di amore-odio. Ma Tan¬ 
go. come l'Unità, ha l'ambi¬ 
zione di rivolgersi ad un pub¬ 
blico più vasto. In lutto questo 
c'è un aspetto positivo: nel 
progetto di Tango c'è una par¬ 
te che mi sta a cuore, ed è 
quella di portare la satira a li¬ 
vello di massa. 


Volano canti 


e zanzare 


E solo Tango nf'it'Unità, e le 
feste deii'Unità, ci mettono a 
disposizione questo veicolo. 
C'è anche un limile: una festa 
così di fatto taglia fuon quel¬ 
l'area meno partitica che è at¬ 


torno a Tango. Ma questo 
contatto io otterremo con 
presenze diversificate: con i 
nostri spettacoli, e con una 
presenza che stiamo concor¬ 
dando con la Rai 3: un quarto 
d'ora, ogni domenica». 

Volano nella tenda canti e 
zanzare. La festa non vuole fi¬ 
nire mai. «Qui comunque - di¬ 
ce Starno, che alle due di not¬ 
te riesce ancora a parlare se¬ 
riamente - metti davvero la 
tua satira a confronto con le 
masse. È raspello pi|ij bello. 
Per me, e per lutti noi, è utilis¬ 
simo, Non vogliamo fare della 
satira un discorso di élite. Con 
tutta questa gente, non è per¬ 
messo». «La prossima festa? Si 
vedrà. La satira vive settimana 
dopo settimana. Tango può vi¬ 
vere altri otto giorni o altri ot- 
tant'anni. La programmazione 
uccide la satira». Quelli di 
Montecchio - stanchi ma con¬ 
tenti come un bambino cui 
abbiano regalalo un gioco 
splendido e tanto atteso - so¬ 
no comunque pronti a costrui¬ 
re «ia festa a due plani». 



ia necessità di scegliere tra un 
serio confronto programmati- 
co e politico a sinistra o l'a- 
datiamento ad un'alleanza di 
governo meno favorevole di 
quella a presidenza sociali¬ 
sta». Sul fronte della De e del 
mondo cattolico, invece, «ci 
si toma ad intem^are sulle 
prospettive - afferma il diri¬ 
gente comunista • ci si ripro¬ 
pone la questione comuni¬ 
sta». Ma «deve esser chiaro - 
continua Chiarante - che non 
cl interessano le strizzate 
d'occhio. Ci interessa, invece, 
anche nei riguardi di una forza 
alternativa al Pei nel governo 
del paese, un confronto sulle 
prospettive della società ila- 
liana». E conclude; «L'impe¬ 
gno ad una chiara opposizio¬ 
ne a) governo Goria non deve 
ostacolare una Iniziativa verso 
tutte le altre forze democrati¬ 
che. sia sui problemi imme¬ 
diati, sia sulle grandi questioni 
che riguardano l’avvenire del¬ 
la società». 

Su questo scenario Goria va 
oggi a Montecitorio. Il dibatti¬ 
to avrà inizio alle 16, Il voto di 
fiducia è previsto per merco¬ 
ledì. Domani dovrebbero es¬ 
sere eletti gli uffici di presi¬ 
denza delle commissioni del¬ 
la Camera, entro venerdì ci sa¬ 
rà Il voto sulla legge che anti¬ 
cipa a quest’autunno i referen¬ 
dum. A settembre, una ripresa 
movimentata. 


Nuova rosa 
creata a Sirmione 
Si chiamerà 
Maria Caiias 


L'hanno battezzata «Callas» e riprodotta, almeno per ora, 
in diecimila esemplari: è una rosa nata a Sirmione da una 
serie di innesti floreali. Per tutta la giornata di ieri è stata 
regalata alle signore che hanno affollato la celebre località 
sul lago di Garda. L'iniziativa è stata presa per ricordare I 
40 anni dal debutto della grande cantante lirica nell’Arena 
di Verona. La Callas (nella foto), dopo il matrimonio con 
Gian Battista Meneghini, venne ad abitare proprio a Sir¬ 
mione. L'omaggio della rosa ha coinciso con una giornata 
speciale. Ieri sera a Sirmione c'è stato «rincendlo» dri 
castello scaligero, una famosa coreografia di fuochi d'alti- 
fido che da anni richiama decine di migliaia dì turisti che 
assistono allo spettacolo dalla terraferma o sulle imbirca- 
zioni ancorate attorno alla penisola catullina. 


A Madrid i ricercatori della facoltà di 

k-NE-UEA Scienze chimiche deirunl- 

fiGIVdtBl DCnZmR versila di Madrid sostengo- 

ilalla nanlla ^^e^ ottenuto benii- 

Udlld pagi» ^ prodotti petroli¬ 

feri usando come materia 
prima la paglia del grano. 
GII esperimenti, In corso da 
quattro anni, hanno avuto per ora successo In laboratorio» 
Ora si inizieranno quelli per cercare un sistema pratico qd 
economico per to sfruttamento commerciale del nuovo, 
sistema, il complesso procedimento viene reaiinato in 
due parti. Il dottor José Aguado, uno degl) Klenziatl, hi 
spiegato che il merito delle ricrche compiute in Spagna à 
quello di avere approfondito la prima parte del procedi¬ 
mento, perché la seconda è già abbastanza conosduia c 
realizzata - anche su scala industriale nel mondo. 


A Maraherita ^ Margherita di Savoia, in 

M provincia di Foggia, si yole- 

di Savoia ra tino alle 14 di oggi per il 

al» 9 ÌAni mmufiRlI rinnovo del consiglio co* 

eiezioni comunali „ 

Comune era stato retto da 
un commissario prefettliio, 
subentrato ad una giunta 
composta da De, PsI e Psdl e guidala da un sindaco sociali¬ 
sta. Il ricorso anticipato alle urne si è reso necessario dopo 
ie dimissioni di 15 consiglieri (sette De, tre Psi, due Kl, 
due Pri, uno Msi) su trenta. 


Ricordate a Bologna le vittime della strage 

Imbenì: «Il prossimo rgipuntamento 
ria qudlo con la verità 


greti «vi sono coinvolti con re¬ 
sponsabilità marginali. Per fat¬ 
ti connessi al depisiaggio del¬ 
la strage di Bologna, il genera¬ 
le Musumeci, il colonnello 
Betmonie e Pazienza, tutti del 
Sismi e della P2, sono stati 
condannati definitivamente 
dalia Corte d'assise di appello 
di Roma, ciascuno ad olire tre 
anni di carcere. Gli ufficiali su¬ 
periori dei carabinieri Dino 
Mingarelli e Antonino Chirico, 
che nel '72 depistarono le in¬ 
dagini relative alla strage di 
Peteano, sono stati condan¬ 
nati, I) 25 luglio scorso, dal 
lYibunale di Venezia a dieci 
anni e sei mesi di galera cia¬ 
scuno. Quella che prima era 
solo una ipotesi ora è una veri¬ 
tà giudiziaria». 

Corone vengono deposte, 
dopo i discorsi, ai piedi della 
lapide con il nome dei caduti. 
Fiorì anche al ci[^ che ricor¬ 
da il sacrificio de) conduttore 
Silver Slroti), morto nell’allen- 
tato deli'halicus del 4 agosto 
del '74. Portano fiorì anche 
cittadini di Monaco, giunti a 
Bologa per ricordare che nel¬ 
la loro città c’è stata una stra¬ 
ge di eguale segno. La piazza 
della stazione è piena di gen¬ 
te. Rimane alto l'impegno civi¬ 
le. Ha ragione Imbenì. Una 
porta è stata aperta alla spe¬ 
ranza e alla fiducia. È ragione¬ 
vole sperare che il prossimo 
appuntamento non sia per ri¬ 
cordare solo i morti, ma sìa, 
finalmente, l'anniversario del¬ 
la verità. 


Ferito da una scoppiò una bombò tra 

k^RraRk^. *reI le mani mentre Slava demo- 

DOntDa SUI lavoro» lendo una vecchia caserma 

nar la CossaTinna carabinieri, ma per la 
per M lussazione ^ 

niente pensione alcuna pensione privilegia¬ 
ta perché avrebbe tenuto 
un comportamento Impru¬ 
dente. E questo II senso di una sentenza della Caisaiiont 
che ha esaminato il caso di Giuseppe Romano, un operalo 
calabrese che rimase ferito da un ordigno mentre imanu^ 
lava un fabbricato che un tempo aveva osfritato una caaa^ 
ma dell’Anna. La sezione del lavoro della Suprema corte 
gli ha negato il diritto alla penrione da parte dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli Infortuni sul lavo¬ 
ro. Nella sentenza viene sostenuto che: «Affinché un even¬ 
to lesivo possa conriderarsi verificato in occasione di lavo¬ 
ro occorre che il relativo rischio (sia esso proprio, in quan¬ 
to insito nello svolgimento dell'attività lavorativa, aia Im¬ 
proprio. in quanto derivante da un'azione a questa aolo 
connessa) resti comuoqua speqificamente proMonale, 
cioè interente, non in via puramente accidentale o margi¬ 
nale, alla prestazione dovuta dal lavoratore». 

Cilena del oesce continua la guam del pa- 

sce a PortopMo tn pnwto- 

DniCidlB da di Siracusa, dove la 

ImluirrsiylAn» scorsa notte un incendhMtt 

inmrazione ^J^gme dolosa ha gri^ 

è POrtOpdlO mente danneggiato una Im¬ 

barcazione da pesca di 40 
tonnellate.! pescatori locali 
stanno osservando un periodo di parziale Inattività per 
favorire il ripopolamento biologico e contestano la pre¬ 
senza nelle loro acque di natanti di altri compartimenti 
marittimi. Dopo l’incendio i portopalesi hanno istituito tiei 
: lumi notturni di vigilanza per scongiurare albi attentati. 


A GrIIIdoIÌ durato (ino a ferì aera 11 

blocco stradale della siata- 
DlOCCO Stradale e 101 nei pressi della disili- 

rAAtvA ^tia del Salento a Gallipoli, 

kyniry Lo hanno organisialo gli 

rllU|UÌnanientO abitami delia tona esaspe¬ 

rati da numerosi fenomeni 
inquinanti, che sareM>erO 
provocati dagli scarichi in mare deiropificio. Ieri mattina 
sono stati recuperati pesci morti nel tratto di mare anti¬ 
stante l’azienda. Il sindaco di Gallipoli ha dovuto entetteie 
un'ordinanza per disporre «l'immediata sospensione di 
ogni attività ali’imemo deH'opificio». La chiusura demi 
perdurare fin quando la proprietà non avrà dimostrato di 
aver ottemperato a tutte le prescrizioni delle autorità saiti- 
tarìe relative alla tutela delia salute dei cittadini e deiram- 
biente. 


ALDO VARANO 


Sblocco alla Provincia 

A Siracusa nasce giunta 
Dc-Pei-Psi 

Anatemi dai demitiani 


■i SIRACUSA. Calogero 
Mannino, neo-ministro dei 
fVasporti e segretario regiona¬ 
le della De, scaglia i fulmini 
dell'anatema contro i respon¬ 
sabili democristiani locali, e 
proclama che la De non può 
avallare «una maggioranza di 
questo genere»: ma intanto, 
dall’altra mattina, l'ammini¬ 
strazione provinciale dì Sira¬ 
cusa è retta da una giunta De- 
Pei-Psì, guidata dal democri¬ 
stiano Giuseppe Alello. Per 
Aiello, andreottìano, hanno 
votalo sei consiglieri de su 12. 
gli altri - che seguono l'ex mi¬ 
nistro Gullotti (area De Mila) - 
non lo hanno appoggiato e 
anzi sono intervenuti su piaz¬ 
za del Gesù perché bloccasse 
l'operazione. Il responsabile 
nazionale deH'organizzazio- 
ne, Gianni Fontana, ha tentato 
di imporre l'altolà con un tele¬ 
gramma dell’ultima ora ma 
senza effetto. «L'accordo con 
i comunisti è fuori dalla linea 


politica de) partito», ha tuona¬ 
to Fontana. Ma intatito. l'am- 
minisirazione provinciale era 
paralizzata da mesd, i tennlrti 
per l’approvazione del bilan¬ 
cio erano scaduti e la minac¬ 
cia di scioglimento pendeva 
sul Consìglio. Così, l'altHi mat¬ 
tina l'accordo Dc-Pei-P^ è 
stato raggiunto e suggellato 
daU'elezione di Aiello (con lui 
entreranno in giunta due as¬ 
sessori de. tre per parte ne 
avranno Pel e PsO* 

Subito si è mosso anc^e 
Mannino, dichiarando che 
l'intesa va «oltre la linea nazio¬ 
nale stabilita dai pvtito», e 
che dunque «gli assessori tic 
che martedì prossinu> vermn- 
no eventualmente eletti do¬ 
vranno dimettersi». Alelio non 
entra invece nella polemica 
ma fa osservare che se entro 
agosto non verrà approvato it 
bilancio, ramminìstiatìone 
provinciale decadrà automati¬ 
camente. 


runltà 

Lunedì 
3 agosto 1987 
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Milano Bel tempo quasi ovunque per questo week-end ' 

L’ultimo Tante auto sulle strade della penisola 
saluto Ottimismo degli operatori turistici 
a Cantoni Ritardi ieri aH’aeroporto di Fiumicino 

■■ MILANO SI svolgono og' <0 d 

gl a Milano In torma privala I ILi » ^ ^ ^ ^ T 

funarall <11 Renalo Cantoni, M Gal/lam 

partendo alle II dalla casa di 1 lUl M I 1. 

cura «La Madonnina. Renalo V VAilVAVi 




■■ MILANO SI svolgono og, 

f |l a Milano In torma privala I 
unerall di Renalo Cantoni, 
partendo alle 11 dalla casa di 
cura .La Madonnina. Renato 
Cantoni, mono sabato matti, 
na di tumore al legalo nella 
cllnica milanese all età di 72 
anni, t stato uno dei maggiori 
conoscitori di questioni ilnan- 
alarle e di Borsa del nostro 
paese Per più di trent'annl ne 
ha scritto su autorevoli quoti¬ 
diani, dal .Sole 24 Ore» al 
Corriere della Sera, alla 
.Stampa», con distacco e au- 
lorevoleaaa riconosciute da 
lutti gli ambienti tlnanalarl 
U sua carriera di operatore 
e di esperto è cominciata nel 
dopoguerra al suo ritorno a 
Milano che aveva dovuto ab¬ 
bandonare, come ebreo, per 
le pcrsecusipnl raulall Prima 
come aoslenliore e llnonslalo- 
re dell'Hagani, l'armata di 11- 
berailone ebraica che slava 
combattendo la guerra del 
'48, poi come esperto soprat- 
luilo di llnanss Intemoilona- 
le. Insieme a quella della II- 
nansa Cantoni coltivava la 
passione della musica Urica 
assiduo Irequentatore della 
Scala lu grande amico e soste¬ 
nitore della Callas, per la qua¬ 
le Impegno prestigio e cono- 
scénse nella grande lensone 
che divise l'Italia di allora tra 
lans della Tebaldl e appunto 
della Callas. 

DI carattere riservato e di 
pigilo aristocratico, benché 
lossa tiglio di media borghe¬ 
sia milanese, era pero dispo¬ 
nibile a ollrire le sue cono- 
Kense, oltre che dalle colon¬ 
ne del giornali, nei brevi In- 
conili seiiimanall In borsa con 
I glornallsll economici, per 
molti del quell 0 alato il mae- 
alro più Impoitanle. Intatti I 
noi articoli e commenti, usci¬ 
ti a partire dal ISSI, precedo- 
ip di molti anni l'esplosione 
della dMgaalona llnanslarla 
cui slamo ora abituati. .Esper¬ 
to tra I maggiori del mondo 
economico e llnanslarto - di¬ 
ce la motlvailone di un pre¬ 
mio glomallsllco da lui vinto - 
di cui ha aapulo svelare I se¬ 
greti più complessi, In termini 
semplici, dagli Inlil degli anni 
Sessanta Renato Cantoni è 
Italo II maestro di Intere leve 
di giovani contribuendo più di 
ogni altro alla crcMlta del 
glomallimo economico In Ita- 









In aummto le presenze straniere 



La prima domenica d'agosto ha concluso il tradi¬ 
zionale esodo di mezza estate, confortato quasi 
ovunque dal bel tempo. Il traffico è stato assai 
intenso, ma quasi mai caotico Si registrano alcuni 
incidenti mortali. In aumento le presenze straniere 
in molte località turistiche. Ritardi e disagi si sono 
registrati all'aeroporto di Fiumicino per un'agita¬ 
zione dei funzionari della dogana. 


ROBERTO MONTEFIORE 


■1 ROMA Secondo la Socie¬ 
tà Autostrade soltanto nella 
giornata di sabato oltre un mi¬ 
lione e centomila veicoli han¬ 
no circolato sulla rete auto- 
stradale Il bel tempo ha ac¬ 
compagnato i turisti che dal 
Nord si sono diretti verso Ro¬ 
ma Qualche nuvola invece 
nelle regioni meridionali II bi¬ 
lancio è sostanzialmente posi¬ 
tivo, grazie alle «partenze m- 
telligentib Quattro sinora gli 
incidenti me rtall sette le vitti¬ 
me, ma si lamentano anche 
alcuni feriti gravi 11 traffico, 
costante e intenso nella matti¬ 
nata di len, si è normalizzalo 
in serata Dalle 22 di sabato 
alle 16 di Ieri sull autostrada 
Milano-Roma hanno circolato 
complessivamente 120mlla 


Una fila 81 auto bloccate per un tampanamento suirautoitreria del r6Mla’'*menuJ'?iI"Ì2o5Sita 
Sole, tre Modena e Bologna. In allo; bagno di solo anche per chi ™ 
rosta In citta. Slamo airrdroscalo di Milano. 


hanno percorso la Bologna- 
Barì-Taranto intenso pure il 


flu^ lungo la costa adrlatica 

Giornata assolata in he- 
monte e Valle d'Aosta, deser¬ 
te le città, non st sono regi¬ 
strati Ingorghi parHcolarf ai 
caselli delle autostrade e as¬ 
salti ai treni 

Incidente mortale Invece 
sull'autostrada Mllono-Bolo- 
gna nei pressi deil’uscita IHa- 
cenza Sud Vilume due giova¬ 
ni svizzeri. Daniel e Ursula 
Llpp, di 20 e 17 anni, che for¬ 
se per lo scoppio di un pneu¬ 
matico sono finiti fuori strada 
e sbalzati dall abitacolo 

Evitate anche In Liguria, 
grazie agli «amvl» scaglionati, 
le ormai tradlzkHiali code alle 
stazioni e ai traghetti, che han¬ 
no sopportalo un imponente 
affluì di turisti diretti in Co^ 
sica e Sardegna Ci ottimi¬ 
smo tra gl) operatori lunstici 
per il torte aumento delle pre¬ 
senze straniere ovunque si re¬ 


gistra li «tutto esaunto» 

Cieio sereno in Alto Adige 
Tra I molti turisti, da sabato 
pomeriggio figura un villeg¬ 
giante d eccezione Sandro 
Pertini, che non ha rinunciato 
alta consueta vacanza a Selva 
di Va) Gardena Tempo incer¬ 
to Invece in Friuli-Venezia 
Giulia 

Sulla vìa Emilia, fra Fidenza 
e Parma, si registra un inci¬ 
dente mortale È deceduto 
Giordano Chiapponi, schian¬ 
tatosi con la sua Ritmo contro 
un camioncino che procede 
va in senso contrano Gli ope 
ratori turìstici della costiera 
romagnola prevedono il tutto 
esaurito 

Labro incidente mortale è 
avvenuto a Pontremoli, in To¬ 
scana, suH'autostrada della 
Cìsa Coinvolti alcuni aulomo- 
bllisU e un motociclista di Le¬ 
gnano, Sandro Mascheroni, di 
29 anni, che ha perso la vita 
Sulla dinamica dell incidente 
sono in corso gli accertamenti 
della polizia 

il ricambio di turisti In que¬ 
sto primo fine settimana di 
agosto è stato notevole in 
Abruzzo II traffico verso tutte 
le maggion località balneari e 
montane è stato Intenso Un 
incremento del 12-15p6r cen¬ 
to nelle presenze compenserà 
le previsioni pessimistiche de 


gli albergatori 

Volume straordinario di 
trafficio passeggeri al porto di 
Ancona, meta la Grecia e la 
Jugoslavia Qualche disagio 
tra 1 viaggiatori in attesa di im¬ 
barcarsi Oltre un milione di 
autovetture sono circolate sul¬ 
le pnncipali arterie della Cam¬ 
pania secondo una stima della 
polizia stradale Le condizioni 
climatiche hanno favorito l'ul¬ 
tima parte dei grande esodo 

Qualche Intasamento si è 
registrato sul raccordo auto- 
stradale di Salerno Particolar¬ 
mente affollate le isole del 
golfo, la penisola sorrentina e 
la costiera amalfitana 

Qualche incolonnamento 
lungo la costiera tirrenica e Io¬ 
nica ha appesantito il iraflico 
in Calabria In provincia di Co¬ 
senza SI segnala il più grave 
incidente della giornata, che 
ha provocato tre morti e due 
feriti gravi Le vittime sono 
Antonio Cisterna, la moglie 
Rosina Rossi e il figlio Darlo, 
tatti di Pomigllano d'Arco 

In Puglia affluenza turistica 
in aumento nelle località bal¬ 
neari del Gargano In Sicilia e 
Sardegna è rimasto a terra chi 
non aveva prenotato i traghet¬ 
ti Incendi hanno devastato 
cento ellan della costa che 
collega Golfo Aranci a Olbia, 
in Sardegna 


Valtellina; in tremila ai funerali 


Una bara e 27 candde 
per l’addio alle vittìme 



Tremila persone ieri hanno seguito In silenzio I fune¬ 
rali delle 27 vittime della frana che ha devastato 
l'Alta Valtellina. Cera solo una bara però, quella di 
Rita Bonetti. Il fango finora ha restituito solo i suol 
resti. Il vescovo di Como ha chiamato per nome tutti; 
27 morti due potevano essere evitate. E ha Invitato le 
comunità della valle a restare unite e a pensare ora 
alla ricostruzione. E arrivato persino qualche turista. 


MARINA MORPURQO 


ea, avava cantlnualo sta te 
collaboraalonl giornalistiche, 
Ile le presenze in plaaza degli 
Aflarl e all'lml Molti del suol 
pelai giornalistici sono ora 
raccolti In volume Con le 
KOmpiraa di Renato Cantoni 
la Bona milanese perde uno 


ceno di aspettative e una cre- 
Klta diaordinala, aarebba 

a uanto mal opportuno ripren- 
ere la rllleaiione 

Calabria 

di Africo: 
un arresto 


m FERRUZZANO (peggio Olla- 
bHid Saverio Moiìica, di 29 
anni, ritenuio uno dei più peri¬ 
colosi e sanguinari latitami 
che gravitano sulla fascia Jonl- 
ca della provincia di Reggio 
Calabria, e stato catturato ieri 
mattina dai carabinieri nelle 
campagne di Ferruzzano, a 80 
ehllomeiri da Reggio Mollica, 
vedendo che i carabinieri ave¬ 
vano circondato il casolare, 
ha tentato di (uggire ma à sta¬ 
to inseguito e catturato dopo 
una breve colluttazione 
Secondo gli inquirenti Sa¬ 
verio Mollica è il principale 
protagonista deila «faida di 
Africo» che ha provocato fino 
ad oggi oltre 20 morti 


(■i BORMIO «Una sola bara 
6 qui con noi, ma (ontano di 
qui tanti uomini e (ante donne 
sono sepolti sotto il fango 
Vogliamo però pensare di 
averli vicini, e per questo ab¬ 
biamo acceso 27 candele, 
una per ognuno dei mancanti 
Ora li chiameremo per noi tra 
noi Alma, con i suoi bambini 
Stefano. Tiziano. Flavio, Silva¬ 
na con i suoi bimbi Luca, SU 
via e Laura » 

La voce del vescovo di Co¬ 
mo, Teresio Ferraroni, echeg¬ 
gia In un silenzio irreale, solo 
a tratti rotto dal pianto di un 
bambino La chiesa di San 
Protaso e Gervaslo è colma 
davanti, sulle scale, sulla gran¬ 
de piazza del Kuerc, perfino 
nelle vie laterali si assiepa una 
folla che a tratti guarda laggiù 
verso II Pizzo Coppetto, dove 
- nonostante la distanza » si 
distinguono nettissimi I resti 
del costone che ha travolto le 
loro case e ucciso i loro figli, i 
loro genitori, 1 loro amici Tre¬ 
mila persone sono raccolte in 


un compostissimo dolore «È 
difficile piangere - c((ce il ve¬ 
scovo nella sua omelia - 
quando tante famiglie sono la¬ 
cerate, quando un paese inte¬ 
ro scompare» A ricordare i 
sette operai travolti perché 
spediti a lavorare in quella che 
avrebbe dovuto essere una 
zona vietata, e 121 abitanti di 
Aquilone, la (razione spazzata 
via dall onda d urto della fra¬ 
na, sono venute le autorità, 
ma soprattutto sono venuti 
tutti coloro che in quelle ore 
tremende si sono prodigati 
per salvare dalle macerie i po¬ 
chi superstiti sulla piazza - in 
mezzo alla gente che attende 
Il feretro di Rita Bonetti, I uni¬ 
ca vittima recuperala - sono 
schierati gli uomini dei soc¬ 
corso alpino con le loro giac¬ 
che rosse i vigili del fuoco, gli 
alpini del battaglione Tirano, i 
maesln di sci tutu uguali nei 
loro maglioncinl azzurri CI 
sono anche i rappresentanti 
delle squadre di basket impe¬ 
gnate nel campionato euro¬ 


peo juniores, un torneo che il 
paese ha voluto come simbo¬ 
lo «della vita che continua» 
Intorno, il paese è deserto 
lutti 1 locali hanno le saraci¬ 
nesche abbassate! Nei cinque 
comuni dell alta valle - Valdi- 
sotto, Valdidentro, Bormio, 
Valfurva e Livigno - è stata in¬ 
detta una giornata di lutto cit¬ 
tadino Anche il cielo si é ade¬ 
guato. coprendosi di nubi scu¬ 
re che orrti^ tutti scrutano 
con apprensione Eppure, 
qualche turista ha avuto la vo¬ 
glia di spìngersi (in quassù con 
lunghi gin stradali o attraverso 
pa^ impervi come il Gavia, 
sorprendendo gli stessi bor- 
mini «Ho visto arrivare del 
pullman questa mattina - cl 
racconta un taxista - erano 
targati Milano, Bologna Non 
lo avrei mai creduto Probabil¬ 
mente, era gente affezionata 
alla valle» Ecco un altro se 

f ino che la vita nprende, pure 
n condizioni difficili e preca 
ne ieri mattina sono nenlrati 
a Sant'Antonio e Santa Caten- 
na Valfurva gli abitanti che 
erano stati evacuati per timore 
di una frana Finito li momen¬ 
to del grande lutto, viene quel¬ 
lo più crudele delia lotta per la 
sopravvivenza economica 
Una lotta che è già nell'ana 
tanto che il vescovo Ferraroni 
nell omelia ha invitato gli abi 
tanti dei diversi comuni a «re¬ 
stare uniti nel ricordo dei 
morti, a non dividersi in Inutili 
contese» 



Un gruppo di sfollati provenienti dalle ione Investite dada frarta, all’ospedale di Sondalo 

Le richieste dei Comuni 


H BORMIO La grande pau¬ 
ra, alle soglie deli'invenw, è 
quella di restare Isolati e di¬ 
menticati, «una volta passali - 
come ha detto il sindaco di 
Valfurva - dalie prime pagine 
dei giornali a quelle interne» 
Ecco allora che In cima alle 
nchieste dei comuni della Val- 
tellina colpiti dai disastro c'è 
la rapida napertura della ^ra¬ 
da. Ieri i Consigli comunali di 
Bormio, Voldisotto, Valdiden- 
Irò, Valfurva e Livìgno ^ sono 
nuniti per la pnma volta in se¬ 
duta congiunta nella sala dei 
congressi deile Terme a Bor¬ 
mio una riunione pubblica, a 
CUI ha partecipato con grande 
compostezza la gente colpita 
dall alluvione Mc^ti hanno 
perso tutto La discussione, 
non priva di momenti tocchiti 
sottolineati d^li applausi, si è 
conclusa con un docum^to 
votato all unanimità e conte¬ 


nente le nchieste pnncipali 
che le comunità colpite rivol¬ 
gono alte aulontà di governo 
nazionali e regionali Una for¬ 
malizzazione solenne di indi¬ 
cazioni m sostanza già nvolte 
al ministro Gaspan da) presi¬ 
dente della Comunità monta¬ 
na dell'Alta Valle, Pedrml 
•Assicurare una casa, un la¬ 
voro ed ogni attenzione a chi 
ha perso tutto, favorendo la 
rinascila di queste comunità 
distrutte» cosi si legge nelle 
pnme nghe del documento, 
«die poi prosegue con un elen¬ 
co di pnorita sicurezza de) 
territono, con la salvaguardia 
delie vie di comunicazione at¬ 
tualmente praticabili e il riprì¬ 
stino del collegamento coi re 
sto del paese, ampliamento ai 
comuni isolali della «zona 
franca» (che può fruttare sen¬ 
sibili vantaggi economici), 
struttura ospedaliera efficien 


Capitano a zonzo e la nave non va 


H ISOLE TREMITI Arrabbiarsi e fare la voce 
grossa in questi casi non serve, ma raccontare 
forse sì Anche perché, beffa dette beffe, quan¬ 
do verso te 11 e mezza di notte la motonave è 
finalmente salpala con non più di due dozzine 
di superstiti uli altri, distrutti, avevano preso 
una stanza nelle pensioni attorno a) porto ma 
ledicendo te Tremiti) si è saputo che la corsa 
straordinaria era ad uso e consumo di un po¬ 
tente ammiraglio della Marina militare che, 
dairisola, aveva fatto fiamme e fuoco per tor¬ 
nare sulla terra (erma Ma andiamo per ordine 
Ore 9,10. Puntuali, arriviamo al porlo di Ter¬ 
moli per Imbarcarci sut) aliscafo «Dlomcdea» 
che dovrebbe portarci In 45 minuti sulle sospi 
rate isole Sulla baracchetta del biglietti chiù 
sa, campeggia un avviso scritto a penna < Cau 
sa mare mosso, sono soppresse le corse della 
mattinata» 

Ore 10. Il signor Di Brino, che gestisce un a 
genzla concorrente, sembra meno pessimista 
U sua motonave forse partirà (ha già caricato 
frutta, giornali e merce varia) bisogna attende¬ 
re i prossimi bollettini dei mare 
Ore 19. L impassibile Di Brino chiude bottega 
fi mare è ancora troppo mosso, per oggi niente 


Non bastano le interminabili file ai 
caselli intasati e la polizia stradale 
che non c’è mai quando serve: se hai 
deciso di passare qualche giorno di 
vacanza su un'isola può capitare an¬ 
che che la nave non salpi dai porto 
perché il capitano, di testa sua, ha 
deciso di fare un salto a casa, a 300 


chilometn di distanza. È successo a 
Termoli Decine di persone in parten¬ 
za per le lYemiU sono rimaste a terra, 
sotto il sole cocente di fine luglio 
(noi eravamo tra quegli sventurati), 
semplicemente perché il capitano 
del «Campania» st era reso trrepenbi- 
le 


OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


da fare Per una giovane coppia di Rovigo già 
sfiancata dagli scioperi dei macchinisti ferro¬ 
viari e da un giorno d attesa sulla banchina del 
porto è la crisi Ci chiedono se vogliamo pren¬ 
dere 1 elicottero ma per sei persone il prezzo è 
di SOOmiIa lire 

Ore 16. il cielo è terso e le onde stanno lenta¬ 
mente calmandosi, ma non per il comandante 
del «Campania» Dopo qualche minuto lo ve¬ 
diamo tutti sfrecciare in automobile verso 1 u- 
scita del porto 

Ore 18. Le onde si placano Si ferma una pattu- 


l'Unità 
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3 agosto 1987 


glia di pollila C è neivosisrao nell'ana. Il pove¬ 
ro pollilotto, genlllissimo, non può tar altro 
che mettersi in contatto radio con l'isola di San 
Nicola (una delie Tremito Lansposta è ancora 
una volta «Qui è tutto in ordine Nessuno scio 
pero L'unico ostacolo iriene dal mare mosso» 
Ma il mare non lo è più. ie onde del mattino 
sono ora tenue maretta 
Ore 19,20. Il giovane impiegato annuncia che 
(orse SI parte li comandante (quello che ab¬ 
biamo visto partir^ sarebbe In attesa dei bol¬ 
lettino delie 20 Se favorevole, si salperà di li a 


Per le ricette 
il grafologo 
in Ikmacia 




ALDO VARANO 


H ROMA Quante volte vi 
è capitato di entrare in an¬ 
sia perche la ncelta che vi è 
stata consegnata dal medi¬ 
co è assolutamente incom- 
prenslblle e non riuscite a 
capire a che ora dovete far¬ 
vi le punture o Ingoiare le 
pillole? Tutte quelle ansie 
potrete lasciaivele alle spal¬ 
le se I farmacisti accetteran¬ 
no di studiare grafologia II 
pioblema dovrebbe infatti 
venire risolto sulla base di 
uno studio accuratissimo 
che è stalo presentato a 
Trieste da Terzo Sciortino, 
docente universitario di far¬ 
maceutica, Antonella Tirelli 
Staccioli, laureata in farma¬ 
cia e Oscar Venturini che è 
il presidente dell'Istituto ita¬ 
liano di grafologia 
I tre studiosi sono partili 
da un latto la scienza non 
ha ancora individuato con 
certezza i motivi che spin¬ 
gono Il medico alla bmita 
gralia Le ipotesi affacciate 
fino ad ora nel tentativo di 
spiegare il mistero sono sta¬ 
te rigorosamente vagliate 
dal tre studiosi triestini che 
le hanno trovate tutte Insuf¬ 
ficienti Non convince la te¬ 
si che spiega la cacografia 
medica con la preoccupa¬ 
zione di non Impaunre il pa¬ 
ziente II problema dell'ora¬ 
rio e delle dosi del farmaci 
è oggettivo, si pone per ma¬ 
ialile gravi e per fastidiose 
indisposizioni Non convin¬ 
ce neanche l'argomento 
della fretta il medico butta 
Il quattro nghe per togliersi 
dai piedi il cliente senza 
perdere tempo a soldi In¬ 
tatti, scrivono male - si 
obiella - anche i medici da 
parcella da capogiro, quelli 


che visitano solo pochi 
clienti dedicandogli lutto II 
tempo necessario Più cre¬ 
dito, ma non lino al punto 
da chiarire l'appassionante 
mistero, viene. Invece, attri¬ 
buito alla teoria per cui II 
vostra medico ulillzia la ca¬ 
cografia per darai importan¬ 
za il carattere incomprensi- 
bile della sua acritlura scivi- 
rebbe a distinguerlo dai co¬ 
muni mortali e lo accomuna 
al resto della corporazione. 
Insomma, Tabbandonatal 
alla solida e sperimentala 
tradizione della cattiva 
scrittura gli dà tranquillità, 
lo gratifica e lo libera dalle 
ansie 

All'angoscia del malato 
deve Invece dare risposte II 
farmacista - argomentano I 
tre studiosi - che si trova 
nell'antipatica situazione di 
dover spiegare al paziente 

3 uello che II medico gli ha 
etto al momento della visi¬ 
ta Come uscite dalla con¬ 
traddizione? Certo, è auspi¬ 
cabile che II medico Impari 
la calllgraila Ma Intanto? 
L'unica soluzione, seconda 
gli autori di .Farmacia e gra- 
Fologia», è che I larmaclsU 
studino grafologia. Non t 
neanche necessario Ipotiz¬ 
zare che le due specializza¬ 
zioni, farmacia e grafoloria, 
coesistano «Saiebbe aufll- 
ciente - concedono I Ite 
studiosi - una buona cono¬ 
scenza da parte dei (arrnaci- 
sli dei tondamentall principi 
grafologici.. Cosi, viene 
acutamente notato, sareb¬ 
be possibile una verifica 
della ricetta .non mediala 
dall'influsso sul gesto gmH- 
co da parte di sostanze chi¬ 
miche e di stati psicotialGi 
alterati». 


Ieri aUegro corteo di proteste 

Donne e giovani 
airArgentario contro 
le spiagge private 


PAOLO UVtANI 


te, scuole e servizi pubblici, 
rilancio del turismo e ineenti' 
vo alle tradizionali attività del¬ 
la montagna, strumenti urba¬ 
nistici adeguati alla rapida ri¬ 
costruzione E emersa anche 
una maggiore consapevolezza 
deirimportanza che ha il so¬ 
stegno permanente (e non so¬ 
lo dopo I disastri) alla presen¬ 
za dell’uomo sulle montagne, 
con un’opera insostituibile di 
mantenimento deirequihbno 
ambientale E stalo anche ri¬ 
cordato che non c'è solo il tu¬ 
rismo nelle zone colpite, ma 
anche 500 aziende artigiane 
che danno lavoro e reddito ad 
almeno 1 200 famiglie Gli 
amminislraton, infine, si sono 
detti solidali col sindaco Sca- 
raniellini raggiunto dalia co¬ 
municazione giudiziana per i 
morti sotto la (rana «In questa 
tragedia - ha detto Peanni - 
siamo moralmente responsa¬ 
bili tutti» 


■■ PORTO ERCOLE Ma per¬ 
ché la «proprietà pnvata è sa¬ 
cra e inviolabile» tanto da pre¬ 
cludere il libero accesso alla 
spiugia e al «mare nostrum»? 
Di crii sono le responsabilità 
per questa situazione che im¬ 
pedisce ai residenti e ai turisti 
di «godere» di una delle più 
belle spiagge di Monte Argen¬ 
tario? Sono questi gli interro¬ 
gativi alla base della civile 
protesta, concretizzatasi con 
una «occupazione» a scopo 
dimostrativo della spiaggia 
dello «Sbarcatrello» di Porto 
Ercole A compierla, Ieri mat¬ 
tina, soprattutto donne e gio¬ 
vani, che aderendo airappello 
del Comitato permanente per 
l'ambiente - composto da 
Pei, Associazione donne del- 
l’Argentano, Lega ambiente e 
Fgci • hanno potuto, anche se 
per alcune ore. vivere ne) pa¬ 
radiso ambientale che i pro¬ 
prietari delle ville hanno crea¬ 
to a loro esclusivo «uso e con¬ 
sumo» Sfidando il «solleone» 
il piccolo corteo ha percorso 
circa tre chilometri lungo una 
strada «vietata al pubblico ac¬ 
cesso» che scorre tra una 
macchia mediterranea selvag¬ 
gia e incontaminata Hitta I a- 
zione dimostrativa, tesa a 
chiedere la napertura degli 
accessi alle spiagge e a ribadi¬ 
re il no alla privatizzazione del 
mare, si è conclusa con una 
tintarella sugli scogli, un ba¬ 
gno collettivo nelle splendide 
acque e un «picnic» a base di 


pizze e bevande giunte vii 
mare con una barca alOttaia 
dall’Associazione delle donna 
del promontorio. Il normala 
svolgimento della manlfeite® 
rione ha avuto aolo a) teimine 
alcuni momenti di tensione, 
quando i manifestanti, laxiaia 
la spiaggia per rientrare a Po^ 
to Ercole sono stati fatti og¬ 
getto delle riiTtoslranze di «lor 
signori» che hanno lanciato 
strati a difesa della «proprtetè 
privata» L'iniziativa, pieiitetea 
dì una più vasta mobiHtailont 
che verrà intrapresa dal Comi¬ 
tato permanente per l'am¬ 
biente, SI rivolge aoprattulto 
contro il sindaco de, l’onoie- 
vole Hubert Corsi, e la giunti 
> in crisi da due mesi * com¬ 
posta dalla De, Prie Psl Infat¬ 
ti, malgrado gli Impegni as¬ 
sunti dal consiglio comunato 
del 30 marzo riguardanti la li¬ 
beralizzazione degli accessi al 
mare tramite Taròrovazlone 
di idonei provvedimenti, il ri¬ 
corso alla magistratura da pa^ 
te dell’Ada e della Lega am¬ 
biente, le varie mtertogailonl 
del gruppo consiliare comuni¬ 
sta. tutto è rimasto in una con¬ 
dizione di totale inerria. Dab 
I estate 1985, nei tratto costie¬ 
ro che va da Cala Galere - do¬ 
ve ha sede l'omonimo maxi¬ 
porto - fino alla spiaggia 
deir«Acquadolce«, sono stete 
sottratte aU’uso collettivo nu¬ 
merose zone di demanio ma¬ 
rittimo, chiuse a) pubblico 
con sbarre, reti metalliche e 
recinzioni vane 


pochi minuti Gran sorrisi, ci si scambia pizza e 
trutta m vista della traversala, toma un po' d al¬ 
legrìa 

Ore 21. Il bollettino è favorevole La Capitane- 
na di porto dà il segnale verde idem fa la 
compagnia «Adnatica», ma il comandante non 
Si vede Dov e? 

Ore 22. Viene fuon la ventà Alle 16 visto il 
mare ancora un po mosso, il comandante ave¬ 
va deciso di passare la serata a casa, mente 
meno che a Sorrento Raggiunto per telefono, 
era di nuovo in viaggio verso Termoli Dovreb¬ 
be essere una questione di minuti, dicono Ma 
Sorrento non è proprio a un tiro di schioppo 
Ore 23,40. L'ammiraglio sull'isola esige un rap¬ 
porto su quanto sta avvenendo e poi fa perde¬ 
re te tracce C è agitazione in agenzia Poi, 
improwlsamenie sbuca dall'oscuntà l’auto 
dei comandante Non si (erma, ma una per 
nacchia parte lo stesso Imbarco veloce (due 
vecchietti in vacanza rischiano di restare a ter¬ 
ra) e via a lutto gas. 

Ore 1,20. Arriviamo finalmente a San Nicola I 
traghellaton triplicano li prezzo del trasbordo 
(per 1 ora tardar), ma nessuno fa storie L am¬ 
miraglio non c'è la nave riparte con quattro o 
cinque turisti, ma, per fortuna, ne valeva la 
pena. 


Sequestrate le bobine 

Vallanzasca promise 
a Radio Pojwlare: 

«Se evado vi telefono» 


■■ Dell intervista rilasciata 
a Radio Popolare di Milano da 
Renato Vallanzasca si sono 
dovuti occupare, anche la ma¬ 
gistratura e le forze deU'ordi- 
ne Già nella serata di sabato! 
carabinieri genovesi, su man¬ 
dalo della magistratura, si so¬ 
no presentati nella redazione 
dell emittente milanese se¬ 
questrando i nastri con le regi¬ 
strazioni originali delt'inter^- 
sta Nel pomeriggio di ieri, 
inoltre, Umberto Gay, il glor-' 
naiista di Radio Popolare, è 
stato convocato informal¬ 
mente dal comando milanese 
dei carabinieri dove è stato in¬ 
terrogato per circa un'ora. 


Vallanzasca - questa la rico¬ 
struzione fornita - ha telefo¬ 
nato di sua iniziativa a Radio 
Popolare nel pomeriggio di 
venerdì, dicendo di chiamale 
da Milano La tetelonati è du¬ 
rata 75 minuti Gay avrebbe 
detto di non aver potuto av¬ 
vertire nessuna perchè, es¬ 
sendo solo nell'emittente, 
avrebbe interrotto la chiama¬ 
ta U bandito comunque ha 
mantenuto fede airin^no 
semiserio assunto con la ri^ 
milanese nella pausa di uno 
dei suol numerosi processi, 
quando dichiarò ed uno del 
redatton «Quando evado vi te¬ 
lefono» 
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NEL MONDO 


n massacro 
alla Mecca 


Secondo Tlran i morti sono 650 
Un milione di persone manifesta 
per le strade della capitale 
Da domani manovre iraniane nel Golfo 


minaccia: 

» i luo^ sacri 


Un milione di persone si è riversato Ieri per le 
strade di Teheran al grido «vendetta» per «Il massa¬ 
cro del venerdì di sangue». RafsanjanI ha arringato 
la folla scagliandosi contro il regime «fascista e 
antl-lslamlco» saudita, definendolo indegno di cu¬ 
stodire 1 luoghi santi e minacciando di destituirlo. 
Teheran rinnova poi le minacce contro gli Usa e 
annuncia l'inizio delle manovre navali del Golfo. 




■tm TEHCRAN. «Noi, come 
loldall di Dio e devoti esecu¬ 
tori dei principi divini, slamo 
obbllBsli a vendicare questi 
martiri II più presto possibile, 
t vendicare II sacro sangue 
versalo signillca liberare I luo- 
|hl santi dal malvagi sauditi e 
lirappare dalle mani dell'lm- 
jierlallemo le grandi risorse 
del mondo Islamico». Per le 
strade di Teheran Ieri mattina 
ha slllato un milione di perso¬ 
ne che battendosi II petto e 
urlando «Dio è grande» pian¬ 
geva I •martiri del venerdì di 
•angue». Nella pla«a del par¬ 
lamento Il aspettava II presi¬ 
dente del parlamento stesso. 
Il polente HashemI RalsanlanI 
Ohe ha lanciato con la vlrulen- 
la del discorso riportato so¬ 
pra una vera e propria campa¬ 
gna di vendetta contro «Il ragi¬ 
me saudita, laacisla e anll-lsla- 
mico» e contro gli Stati Uniti. 
RalsanlanI non ha dubbi sulla 
responiablllia del massacro. 
Secondo lui Inlalil «gli amari- 
; cani hanno provocato la slra- 

S a per distrarre l attenslone 
ell oplnlone pubblica inter- 


parlamento Iraniano - il'Ara- 
bla Saudita e gli Stali Uniti non 
hanno valutato bene le conse- 
guense di questo loro allo cri¬ 
minale e per questo oggi en¬ 
trambi hanno paura e cercano 
di discolparsi». 

Per RalsanlanI Iniattl è as¬ 
sodalo che RIyad mente e ha 
lutto l'interesse a mentire e a 
lalslllcare la vera versione dei 
latti. Intanto II bilancio che 
Teheran la degli scontri è di 
630 Ira morti e dispersi (i sau¬ 
diti parlano Invece di 402 
morti e nessun disperso). 
Avanza Inoltre l'Ipotesi che 
moìti Ira I dispersi siano stati 
in lealtà arrestati dalla polizia 
di RIyad. Ma come siano an- 
date le cose lo hanno potuto 
vedere •migliala di persone di 
nazionalità diverse che hanno 
constatalo con I loro occhi 
come I nostri pellegrini Indlle- 
si sono stali massacrali dagli 
agenti saudilb. Il latto stesso 
che II governo saudita abbia 
respinto la commissione d'in¬ 
chiesta Inviala dal regime de¬ 
gli ayatollah alla Mecca saba¬ 
to. dimostra per RalsanlanI •li¬ 
no a che punto I sauditi siano 
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Manlfestintl ieri nelle strulc di Teheran. In alto un fotogramma delle riprese effettuate dalla tv 
saudita durante gli scontri alla Mecca 



Ionia nello iconare le navi 
del Kuwaiii. U colpe di RIyad 
Invece t quella di proitrani 
ad ogni desiderata dì Washin* 

{ Iton e di essersi quindi presta- 
a a scatenare )e proprie torse 
di polizia sul pellegrini Iraniani 
che non facevano altro che 
«invitare i musulmani di tutto li 
mondo ad unirsi nella lotta 
contro I miscredenti, gli op* 
preasori e gli sfruttaton inie* 
deili. Ma - ha coruinuaio a 
minacciare li presidente del 


nu, gli organismi per la difesa 
del diritti dell’uomo e la Con- 
ferensa islamica*. 

le parole di Rafsanlani so¬ 
no tuonate, via radio, In tutto 
Il paese e in tutte le città Inva¬ 
se come Teheran da centinaia 
di migliala di fedeli che pian¬ 
gevano <1 martiri*. Unica nota 
positiva in tanta professione 
di vendetta, le auiorilA hanno 
nuovamente invitato la gente 
a non prendere d'assalto nella 


capitale le ambasciate e le se¬ 
di consolari straniere. Sono 
stati Inoltre rilasciati due di¬ 
plomatici del Kuwait (ma non 
I A sauditi) trattenuti dopo 
l'assalto alla ambasciata del¬ 
l'emirato sabato scorso. 

A parte le minacce verbali, 
l'Iran ha compiuto anche pas¬ 
si ufficiali nei confronti del go¬ 
verno saudita. In un messag- 

8 io Inviato al collega di RIyad, 
ministro degli Inverni Irania¬ 
no All Ackbar MohtashemI ha 
accusalo il regime saudita 
«che porta la responsabilità 
diretta della catastrofe* di es¬ 
sere «incapace di garantire 
l'obbllgo della sicurezza dei 
pellegrini» e di aver «dato so¬ 
stegno ai pionieri del pagane¬ 


simo e deU'apostasia, cioè gli 
Stali Uniti, l'Unione Sovietica 
e li sionismo*. Per questo «le 
nazioni musulmane e gli he- 
zbollah nel mondo daranno 
una risposta adeguala con at¬ 
tacchi diretti contro gli inte¬ 
ressi americani e la loro pre¬ 
senza In lutto il mondo*. 

La minaccia risulta partico¬ 
larmente sinistra perché 
adombra la nosslbllità di azio¬ 
ni terroiistlcne in tutto l'Occi¬ 
dente ed è resa più reale per 
quanto riguarda il Golfo clal- 
I annuncio, arrivato Ieri, che 
cominceranno martedì 4 ago¬ 
sto le già ventilate manovre 
navali iraniane, chiamate 
guarda caso «Maftlrio*. Dure¬ 


ranno tre giorni, si svolgeran¬ 
no tra lo stretto di Hormuze il 
mare di Oman e «avranno il 
sostegno delie forze di terra e 
deiraviazione*. «Se riceveran¬ 
no l’ordine - aveva già detto 
venerdì scorso il comandante 
delle guardie rivoluzionarie 
navali All Reza Alale • i pasda- 
ran distru^ranno tutte le na¬ 
vi dirette verso II Kuwut e por¬ 
ranno Il blocco navale al pae¬ 
se*. t'ultimo annurvcio 
deir«lma», non confermalo 
da altre fonti, parla Infine dei- 
l’ennesima \4llorla di un'of¬ 
fensiva iraniana sul fronte 
centrale contro i'irak, nella re¬ 
gione di Meymak, dove sareb¬ 
bero stati uccisi 3.S00 «nemi- 



Riyad: 402 morti 
Su^ scontri 
un filmato alla tt; 


tm GEDDÀ. L’Arabia Saudita, 
un po' in ritardo, ha deciso di 
^^licare il massimo deila 
«glasnost», cioè della traspa¬ 
renza. alt'informazìone sul 
massacro di venerdì scorso al- 
! la Mecca. Sabato sera pertan- 
I to ha fornito le cifre ufficiali 
I deile vittime ed ha affidato al¬ 
le immagini di un filmato tele¬ 
visivo di 15 minuti, spedito in 
lutto II mondo, il compito di 
illu^rare la dinamica degli 
scontri tra i pellegrini iraniani 
e )a polizia saudita. 

Innanzitutto le vittime. So¬ 
no morte, secondo Ryad, 402 
persone di cui 275 sono citta¬ 
dini irwtani, 85 sauditi e 42 di 
altre nazionalità, i feriti sono 
invece 649, ricoverali negli 
ospedali della Mecca e di 
Ryad. Quanto al documento 
rifmato, come ha fatto rilevare 
ieri il minierò deU'lnformazio- 
ne saudita Ali Al-Shaer, «può 
ben dimostrare come quanto 
scritto dalla stampa iraniana 
non corrisponda alla realtà». 
•Da parte della nostra polizia 
- ha affermato Al-Shaer - non 
è stato sparato un solo colpo 
d’arma da fuoco». Copia del 
filmato e brevi mes^gi espli¬ 
cativi sono stati inviati con 
particolare sollecitudine a lut¬ 
ti i capi di Stato musulmani e 
arabi, assieme all'espressione 
dei più profondo rammarico 
del Consiglio dei ministri sau¬ 
dita «per gli incidenti provoca¬ 
ti da centinaia di pellegrini ira¬ 
niani intorno alia grande mo¬ 
schee della Mecca». 

Il filmato saudita si apre 
con le immagini di una grossa 
manifestazione inscenala dai 


pellegrini iraniani, almeno 
una decina di migliaia che in¬ 
nalzavano striscioni inneg¬ 
gianti a Khomeini, al suo suc¬ 
cessore designato Montazeri, 
e alla vittoria «che è fatta di 
ondate di martiri». Venivano 
anche scanditi slogan del ti¬ 
po; «Né Est, né Ovest, IsIam, 
islam». I primi scontri si sono 
avuti quando i pellegrini han¬ 
no caricato con pietre e ba¬ 
stóni (anche con colletli co¬ 
me è poi risultato dalle ferite 
dei ricoverati in ospedale) i 
cordoni degli agenti sauditi in 
tenuta antisommossa. I poli¬ 
ziotti hanno reagito coi lacri¬ 
mogeni ed è cominciato a di¬ 
lagare il panico. Mentre pic¬ 
coli gruppi appiccavano il fuo¬ 
co alle auto degli agenti e la 
stessa polizia cominciava a 
contrattaccare, i manifestanti 
hanno comincialo a ritirarsi 
nel caos calpestando decine 
di persone. 

Sempre ieri il governo sau¬ 
dita ha condannato l'occupa¬ 
zione della sua ambasciata a 
Teheran e ha denuncialo «il 
sequestro di quattro funziona¬ 
ri di questa ambasciata tuttora 
trattenuti a Teheran». «Un’a¬ 
zione ingiustificabile», tanto 
più che «gli incidenti si sono 
svolti sotto lo sguardo passivo 
delle forze deU'ordine irania¬ 
ne». Lo stesso governo ha poi 
iauo sapere di avere rispedito 
in tutta fretta a Teheran la 
commissione iraniana che era 
volala alla Mecca «per indaga¬ 
re» sugli Incidenti. Li avrem¬ 
mo ricevuti, ha detto Ryad, so¬ 
lo se si fossero presentati per 
farci delle scuse ufficiali. 


Usa: il fentasma di un nuovo A^etnam 


Un fantasma turba l'inconscio dell’America: finire 
nel Golfo come nel delta del Mekong. Washington 
dice snon c'entriamo» col massacro della Mecca e 
spera che «la cosa si raffreddi». Ma la stampa os- 
serva che sono stati loro a dar la stura all’estremi¬ 
smo In Iran. I) convoglio con la «Gas Prince» verso 
Hormuz in coincidenia con l'esercitazione «martì¬ 
rio» del pasdaran» 

; _DAL NOSTRO COftWISPONDENTt 


Jli NSW YORK. Le acque 
baise t calde del Golfo come 
la ragnatela fluviale del delta 
del Mekohg e le rilate dei 
Vielham. R questo II fahlasma 
che turba 11 profondo deil'ln- 
eoniclo dell'America. La su- 

B slogla contro le «mani 
«di Allah. La decisio¬ 
ne di Inviare laggiù le piccole 


imbarcazioni che si erano vi¬ 
ste In «Apocalypse Now». 
Mentre il successo Ira il pub¬ 
blico della catarsi di «Platoon» 
e di «Futi Metal Jackei» spinge 
una delle maggiori reti televi¬ 
sive. la Cbs, a lanciare «Tour 
of Duty*. una serie sul Viet¬ 
nam che ambisce a pubblici 
numerosi come quelli di «Dal¬ 


las», «Dinasiy» e «Miami Vice». 
Sul Golfo come sulla guerra In 
Vietnam si scontrano due ani¬ 
me, due atteggiamenti: non 
impantanarsi in una guerra 
che non si può vincere. In cui 
si comincia ma non si sa dove 
si va a finire e, all'estremo op¬ 
posto la rivincita, «ora gliela 
tacciamo vedere noi ia poten¬ 
za dell'America», «radiamo al 
suolo Teheran» come avrem¬ 
mo dovuto fare con Hanoi. 

Questo conflitto in profon¬ 
dità rende difficili le decisioni 
di Reagan, e manda in tilt le 
diverse anime in conllitto nel¬ 
la sua stessa amministrazione. 
Il dipartimento dì Stato, nel 
commentare il massacro alla 
Mecca dice che «ora tutti spe¬ 
rano che la cosa si raffreddi 
un poco» e si limila a smentire 
nettamente che c'entrino gli 


Stati Uniti di fronte all'accusa 
di radio Teheran secondo cui 
agenti americani avrebbero 
aperto il fuoco con mitraglia¬ 
trici contro I pellegrini irania¬ 
ni. Ma non dice nulla su cosa 
intendano lare di fronte ai 
nuovi elementi di tensione. Il 
Pentagono va avanti in gran 
segreto con l'operazione di 
scorta alle petroliere del Ku¬ 
wait e l'ulteriore concentra¬ 
zione di forze nella regione. 
Ma la stampa comincia ad os¬ 
servare che l'operazione «re- 
flagglng» ha innescato e ag¬ 
gravato le tensioni e scatenato 
le tendenze più estremiste a 
Teheran, tagliando ogni spa¬ 
zio dì mviovra a quelle più 
moderate e pragmatiche. 

Su questa conclusione con¬ 
cordano due e^rti di Iran in¬ 
tervistati dai «Washington 


Post». Il professor R.K. Rama- 
zani, dell'Università delia Vir- 
gina, autore di un recente vo¬ 
lume suir«lran rivoluziona¬ 
rio», dice che «ciò che hanno 
fatto gli Stati Urdti ha ridato 
vita agli elementi più rivolu¬ 
zionari della struttura del po¬ 
tere in Iran... ha riportato le 
lancette deU'orologio ad un 
grado dì radicalismo che sem¬ 
brava in recesso*. E il profes¬ 
sor J.A. Bill, del William and 
Mary College, che sta scriven¬ 
do un altro libro sull'Iran, non 
ha dubbi che «queste navi oc¬ 
cidentali che vanno »i e giù 
per il Golfo, le superpotenze 
schierate contro di toro, tutto 
questo fa sentire gii iraniani 
sotto assedio e minacciati*, 
con ia tensione, la rabbia, la 
disperazione che innescano 


una situazione «molto perico¬ 
losa, addirittura esplosiva». A 
Teheran la giornata di lutto 
per i morti della Mecca è stata 
definita «giornata di odio per 
gli Stati Uniti». 

È in questo quadro che un 
convoglio composto dalla su¬ 
perpetroliera «Gas Prince» e 
da due fregate della Us Navy, 
la «Kidd» e ia «Crommelin», ha 
intr^reso il viaggio di rìiomo 
dal Golfo. Pare che abbiano 
deciso di partire con la sola 
«Gas Prince» lasciando indie¬ 
tro la più grossa «Brìdgeton», 
che era stata danneggiata da 
una mina nel viaggio di anda¬ 
ta, non appena avuta notizia 
dell'attacco della folla a Tehe¬ 
ran aU'ambasciata dei Kuwait. 
Se la «Gas Prince» urtasse 
contro una mina o fosse colpi- 



Andreotti: 

«Profonda 

emozione 

dell’Italia» 


È toccato al ministro degii Esteri Giuiio Andreotti esprime* 
re la «profonda emozione de! governo italiano per il gra>ris- 
slmo incidente occorso venerdì alla Mecca». Ieri pomerig¬ 
gio Andreotti ha ricevuto gli ambasciatori in Italia dell'Ara¬ 
bia Saudita Al Torki e dell'Iran Khajepour che gli hanno 
illustrato la propria versione dei fatti. Il nostro ministro 
degli Esteri, dopo aver sottolineato «il clima di grande 
comprensione ed estraneità da ogni contrasto» in cui do¬ 
vrebbe svolgersi il pellegrinaggio aita Mecca, ha auspicato 
che nel Golfo prevalga «il senso di responsabilità» per la 
piena riuscita della missione di pace del segretario dell’O- 


Anchfi il Pana «sono molto addolorato - 

^ Ha detlo il Papa dopo la fo- 

espnme cita dell”‘Ange)us'’ a Ca¬ 
li SUO doloro stelgandolfo - per le gravi 

, . notizie che provengono 

per la strage dall'Arabia Saudita dove si 
sono avute alcune centinaia 
jjj g niigllaia di feriti. 
Questo annuncio si aggiunge alle informazioni, ogni gior¬ 
no più preoccupanti, che riguardano )a guerra Iran-lrak e 
la tensione nel Golfo. «Vi invito - ha concluso Giovanni 
Paolo II - a pregare per le vittime, per coloro che soffrono 
ed a chiedere a Dio onnipotente di ispirare a tutti senti¬ 
menti di comprensione, fratellanza e riconciliazione». 


Il vicemtnistro Visita lampo del primo vi- 

«I r-A—a ceministro degli Esten so- 

flcflli CStGlì vietico ^li Vorontsov a Da- 

d^ìì’LlfSS vola masco. E stato ricevuto nel 

aeu UrSS vgia pomeriggio dai presidente 

d DdnidSCO siriano Assad per un collo¬ 

quio che ha avuto al centro 
il riacutizzarsi della crisi nel 
Golfo. Vorontsov è lmf»gnato dalla scorsa settimana in 
una missione di pace nella regione che l'ha portato a 
Baghdad e a Teheran. Ieri la «Tass» esaminando la crisi 
nella regione dava molto rilievo alla decisione italiana di 
non fornire dragamine agli Usa e sferrava poi l’ennesimo 
attacco contro gli Stati Uniti su cui ricade «la responsabilità 
dell’escalation della tensione». 


Cheddafi: 
«Intemazio¬ 
nalizziamo 
I luoghi santi» 


Il primo a raccogliere l’invi¬ 
to di Teheran «a liberare t 
luoghi santi dal regime sau¬ 
dita, fascista, anii-islamico 
e filo-americano» è stalo il 
colonnello Gheddafi. Dopo aver ricevuto l'ambasciatore 
iraniano a Tripoli che gli ha illustrato «rorrendo massacro 
perpetrato contro i pellegrini iraniani», Cheddan, partendo 
dalla costatazione che la grande moschea della Mecca 
«ormai non è più sicura» ha proposto «una internazionaliz¬ 
zazione islamica» dei luoghi santi, in modo che 1 pellegrini 
•non debbano più chiedere a nessuno il permesso dì re¬ 
carvisi» così che «ogni Stato musulmano sarebbe respon¬ 
sabile dei propri pellegrìni». 



ta ora che è carica di petrolio 
■ci sarebbe un gran bollo», ha 
detto il comandante delle for¬ 
ze Usa nel Golfo ammiraglio 
Bemsen. Hanno già superalo 
la zona delle mine, ma quan¬ 
do si affacceranno sullo stret¬ 
to di Hormuz per uscire dal 
Golfo, non solo saranno anco¬ 
ra una volta a tiro dei missili 
antinave «Silkworm» iraniani, 
ma il loro passaggio coincide¬ 
rà con le esercitazioni che Te¬ 
heran ha già annunciato per 
tre giorni a partire da martedì. 
«Martirio» è il nome in codice, 
che fa accapponare la pelle, 
dcti'esercilazione delle forze 
navali dei pasdaran, che si di¬ 
cono pronti a colpire gli «ami¬ 
ci deirirak» nel Golfo: Arabia 
Saudita. Bahrein e Kuwait, cui 
appartiene la petroliera scor¬ 
tata. 


Ucciso ^ freddalo da un col- 

^51 po di pistola mentre a bo^ 

UniQalO do della sua auto stava rag* 

israeliano giungendo piazza Palestina 

ò UaZd ciale Israeliano scoperto 

cadavere da un collega che 
ha poi dato l'allarme. Im* 
mediatamente nella zona è stalo imposto 11 coprifuoco e 
sono stale bloccale tutte le vie di comunicazione tra Gaza 
e Israele. Una telefonala anonima alla agenzia «France 
Press» di Gerusalemme ha rivendicato l’attentato a «Forza 
17» di Ai Fatah, l’ex guardia del corpo di Arafat e ha 
motivato l'assassinio affermando che l’ufficiale, facendo 
parte dell'esercito israeliano, uccideva regolarmente 1 pa¬ 
lestinesi innocenti. 


Nell’80 Reagan 
non voleva 
ostaggi liberi 


Dal suo esilio parigino l'ex | 
presidente iraniano Hassan 
Banisadr (nella foto) ha ri- i 
tenuto di dover fare anche ; 
luì rivelazioni alla stampa ^ 
sugli ostaggi. Si tratta di quelli americani a Teheran net 
1980 e a suo dire in quell'anno Reagan chiese all'attuale 
presidente del parlamento iraniano Rafsanjani di rilaràa^ 
ne la liberazione fino alle elezioni del 4 novembre che poi 
lo videro vincitore. Gli ostaggi, catturati nell'assalto all'am- 
basciaia Usa del '79, vennero poi effettivamente liberati 
dopo la vittoria di Reagan. 


MARCELLA EMILIANI 




I 
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Il Cairo propone 
vertice islamico 
straordinario 


rmmSr&lir^ "sauditi un memenlo del corteo di pellegrini Iraniani che agitano ritratti di 
omeinl prima degli Incidenti alla Mecca 


■1 IL CAIRO. L’Egitto ha 
proposto ieri ia convocazio¬ 
ne di un vertice slraordina- 
reio dell’organizzazione del¬ 
ia Conferenza islamica in se¬ 
guito agli avvenimenti della 
Mecca. Nei comunicato del¬ 
la presidenza diffuso dall'a¬ 
genzia ufficiale «Mena» si 
precisa che i gravi incidenti 
costituiscono una minaccia 
diretta ai luoghi sacri dell'I¬ 
slam e alla sicurezza dei pel¬ 
legrini. La riunione - si legge 
Inoltre nel comunicalo - po¬ 
trà studiare i modi per «limi¬ 
tare le ripercussioni di questi 


venerdì hanno provocalo 
centinaia di morti. 

In una conversazione tele¬ 
fonica intanto li presidente 
egiziano Hosnl Mubarak ha 


I 

L’Iran sospettato 
di addestrare 
commando suicidi 


I familiari addolorati annunciano la 
morte, avvenuta il 30 luglio, di 
GIOVANNI DELLI QUADRI 
iscrìtto al Pei dal 1948. In sua me¬ 
moria sottoscrivono per finirà. 
Agnone Osemia), 3 agosto 1987 


assicurato a re Fahd dell’A¬ 
rabia Saudita «il sostegno 
deH’Egitto alle misure prese 
dalle autorità saudite per la 
protezione dei luoghi santi 
dell'IsIam e per la sicurezza 
dei pellegrini». 

Il presidente Mubarak e re 
Faha - ha aggiunto l'agenzia 
- hanno anche avuto uno 
scambio dì opinioni sugli in¬ 
cidenti avvenuti venerdì alla 
Mecca. In un comunicato 
diffuso al Cairo, «Ai Azhar», 
il più importante centro reli¬ 
gioso deirislam sunnita. ha 
condannato le aggressioni 
compiute dai pellegrini ira- 


delia Mecca e ha Invitato il 
governo iraniano ad a^u- 
mersi la responsabilità della 
profanazione compiuta nel¬ 
la città santa. 


■■ PARIGI. Secondo i servìzi 
segreti occidentali l'Iran ad¬ 
destrerebbe terroristi kamika¬ 
ze in due speciali campi a Ba- 
rendak, presso Teheran e a 
Bah^hli, non lontano da 
KJwg. Lo scrìve il «Journal du 
dimanche», settimanale fran- 
ce%. Giovani uommì e donne 
tra i 17 ed i 23 anni verrebbe¬ 
ro sottoposti a un lavaggio del 
cervello fino al punto che ia 
prospettiva di «dare la vita per 
Khomeini diventi una fonte di 
esaltazione». Il giornale ritie¬ 
ne che a questi commando 
suicìdi si riferisce 11 premier 
iraniano Mussavi quando, alla 
vigilia della partenza delle na¬ 
vi iranccsi verso it Golfo, affer¬ 
mava: «L'Iran possiede mezzi 
di citi il mondo conosce solo 
la minima parte». Alcuni dei 
kamikaze sarebbero volonta¬ 
ri, altri invece criminali inviati 


nei campi per punizione. A se¬ 
conda delle loro destinazioni 
verrebbero istruiti diversa¬ 
mente. Chi viene incaricalo di 
missioni in Libano, soprattut¬ 
to le donne, impara 
r«operazione funerale», cioè 
riempire le bare di armi ed 
usarle contro la polizìa non 
appena si avvicina per disper¬ 
dere la gente. Nei paesi occi¬ 
dentali si raccomanda di at¬ 
taccare con le bombe cine¬ 
ma, sale da ballo, banche e 
altri «luoghi di perdizione». 
C'è chi viene addestrato a gui¬ 
dare un'auto senza mal voltar¬ 
si nè scendere. Auto che 
«condurranno in seguito - 
scrive ancora il giornale - a 
saltare in aria con 10-15 chilo¬ 
grammi di esplosivo nascosti 
nel cofano della vettura, le cui 
porte saranno state accurata¬ 
mente bloccale». 


Ci ha lasciati quattro anni la il com¬ 
pagno 

MARIO BANCHIERI 

Lo ricordano con grande affetto la 
moglie Giuseppina con i tigli Giglio- 
la e Adele. Sottoscrivono in sua 
memoria 200.000 lire per l'Unità. 
Mliaqp, 3 agosto 1987 


3.8.19B6 3.8.1987 

Elsa e Gianni ricordano 

RINOPRECNOUTO 

(Balan) 

e sottoscrìvono In sua memoria per 
l'Unità. 

Torino, 3 agosto 1987 


È mancata all’affetto dei suoi cari 
GIULIA GHERARDI 
Nel dame il triste annuncio 11 figlio 
Raffaele, il nipote e la nuora, ricor¬ 
dano il 4* anniversario della scom¬ 
parsa di 

AUGUSTA MAHIOLI 

Bologna. 3 agosio t987 
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Henry James 

Tutore e pupilla 

Il primo romanzo dì 
uno scrittore che ha 
profondamente 
influenzato la cultura 
del nostro secolo. 


Gianni Rodar! 

Piccoli 

vagabondi 

L'unico romanzo di 
Rodari per ragazzi 

Nuova odird^e 
Lire IO 000 

Anlonio A. Santucci 

Antonio Gramsci 

1B91-1937 

Guida ai pensiero e 
agli scrìtti 


Editori Riuniti 
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l’Unità ^ 

Lunedì 

3 agosto 1987 t-/ 





















NEL MONDO 


Urss 

500 tartari 
espulsi 
da Mosca 


I guerriglieri tamil 
dicono sì all’accordo 
raggiunto tra i governi 
di Colombo e New Delhi 


In Sri Lanka si profila 
la fine di un incubo 
La guerra civile ha fatto 
6000 morti in 4 anni 


MOSCA. SArebbcm 500 I 
laRtii di Crimea che, dopo 
aver dato vita ad una serie 
senza precedenti di agitazioni 
nel centro della capitale so¬ 
vietica. sono stati espulsi dalla 
citta e rimandati nel luoghi di 
provenienza. In particolare la 
Repubblica centroasiatica 
deirUzbeklstan, dove Stalin 
deporta II 70 per cento dei 
lanari. Dopo II tentativo di 
marciare In corteo verso la se¬ 
de dell'agenzia Tass. giovedì 
scorsa, ed un sit-ln nel parco 
di «lamailovor tenuto venerdì, 
I mllllanti del movimento han¬ 
no mantenuto il silenzio. 

Fonti del dissenso hanno 
dichiarato che la dira di 500 
espulsi e verosimile, e che la 
polizia è atiualmenle alla ri¬ 
cerca del tartari di Crimea an¬ 
cora presenti nella capitale 
sovietica. Nel frattempo le ca¬ 
se di molti dissidenti e tartari 
di Crimea residenti a Mosca 
sono stale perquisite dagli 
agenti, che hanno dlllidaio gli 
abitanti dal dare ospitalità agli 
attivisti del movimento. Se¬ 
conda le stesse tonti, dovreb¬ 
bero essere presenti nella ca¬ 
pitale dell'Urss ancora circa 
500 tartari, nonostante II sll-ln 
tenuto venerdì fosse assai me¬ 
na numerosa di quelli del 
giorni precedenti. 

Giovedì scorso II Soviet di 
Mosca aveva deciso di conce¬ 
dere maggiori poteri a polizia 
e magistratura per triportare 
l'ordine In eliti e ristabilire la 
disciplinai turbala dalle manl- 
lestazlonl del tartari, U popo- 
lazlons della capitale si ara 
mostrala In gran parte intaail- 
dlia dalle agitazioni degli ulti¬ 
mi giorni, e non sembrava ve¬ 
dere di buon occhio le riven- 
diculoni del lartart, che chie¬ 
dono Il ripristino della Repub¬ 
blica autonoma di Crimea, 
fondata su Iniziativa di Lenin 
nel ISIil e abolita nel 1945 da 
Stalin. I tartari chiedevano an¬ 
che la posslblllli di (are ritor¬ 
no In Crimea. 

Per siamaltlna e comunque 
preirisia una ripresa delle atti¬ 
vili. anche se non e ancora 
chiaro quale forma di lotta ab¬ 
biano deciso di adattate I rap¬ 
presentanti del movimento 
del lartart di Crimea ancora 
presenti a Mosca. 


Le Tigri lasdano le armi 


Le «Tigri» tamil accettano di deporre le armi. È il sì 
all'accordo tra i governi di Sri Lanka e India, che 
impegna il primo a concedere l'autonomia ai tamil, il 
secondo a garantire il rispetto delle intese da entram* 
be le parti. La consegna delle armi, dicono le «Ttgri», 
non |»trà avvenire però entro oggi, come prevede- 
rebbe l'intesa. Nel 1988 la formazione della provincia 
autonoma sarà ratificata da un referendum. 


GABRIEL BERTINETTO 


Mi t guerriglieri tamil accet¬ 
tano di deporre le armi, li cla¬ 
moroso annuncio è stato dato 
Ieri da tonti militari delio Sri 
Lanka, ed ha trovato confer¬ 
ma presso la rappresentanza 
dei principale movimento ar¬ 
malo tamil, le «Tigri», nella cit¬ 


tà indiana di Madras. Solo po¬ 
chi giorni la li leader delle «Ti¬ 
gri», Velupillai Prabhakaran, 
aveva definito una «pugnalata 
alla schiena» Caccoso firma¬ 
to a Colombo tra il presidente 
dello Srl Lanka Junius Jaye- 
wardene e il primo ministro 


dell’India Rajiv Gandhi. L'inte¬ 
sa obbligava il governo dello 
Sri Lanka a concedere una lar¬ 
ga autonomia alla zona 
nordorientale deH'isota, abita¬ 
ta in prevalenza da cittadini 
della minoranza etnica tamil. 
In cambio i guerriglieri, che 
sinora avevano per obiettivo 
la conquista deU'indipenden- 
za. dovevano rinunciare alla 
lotta armata e deporre le armi. 
Gandhi fimiando l'accordo 
impegnava il suo governo a 
fungere da garante per il ri¬ 
spetto delle clausole da en¬ 
trambe le parti e soprattutto 
del tamil, originari dell’India 
meridionale, E infatti 4500 
soldati indiani sono già sba^ 
cali nello Sri Lanka. E a loro, e 
non all'esercito nazionale, 


che i guerriglieri consegne¬ 
ranno le armi. 

Cosa ha fallo cambiare idea 
alle Tigri nel giro di pochi 
giorni? Da una parte le pres¬ 
sioni di New Delhi sono state 
fortissime. Gandhi ha visto nel 
successo detta sua mediazio¬ 
ne nel vicino Sri Lanka un'oc¬ 
casione di riscatto politico in 
un momento in cui la sua im¬ 
magine personale e quella dei 
partito del Congresso che go¬ 
verna l'India sono paurosa¬ 
mente offuscate. A FTabhaka- 
ran è stato consentito di la¬ 
sciare New Delhi per fo Sri 
Lanka solo ieri dopo che ave¬ 
va detto si all'accordo. 

D'altra parte è possibile che 
l'intransigenza mostrata fino 
aii'ultimo dagii estremisti ta¬ 


mil servisse ad alzare il prezzo 
della propria resa. Accettare 
l'accordo per loro significa 
cogliere un'occasione irripeli- 
biie. Non c'è solo la conces¬ 
sone dell'autDnomia, c'è 
l'amnistia per lutti i prigionieri 
politici, e li riconoscimento 
del tamil come lingua nazio¬ 
nale a fianco del cingalese e 
dell’Inglese. Inoltre c'è la ga¬ 
ranzia di non cadere in una 
trappola, rappresentata dal 
massiccio afflusso di militari e 
presto anche di osservatori ci¬ 
vili e della Croce rossa dall'In¬ 
dia. 

Se tutto andrà bene lo Sri 
Lanka si avvia ad uscire dal 
tunnel di una guerra civile che 
in 4 anni ha ulto quasi 600l> 
morti. 


Il fenomeno segnalato in Ucraina 

«La Madonna in Urss» 
Villano in subbuglio 


■■ MOSCA. L'apparizione 
dell'Immagine della Madonna 
ha messo In subbuglio II villag¬ 
gio di Gruscevo Ctegione di 
LeopolO e sla richiamando un 
numero crescente di pellegri¬ 
ni da ogni parte dell'Ucraina. 
La notizia dell'apparlzlane 
viene data dal primo numero 
del .Bolleitlno della comunlM 
criallana., che deurive come 
Il pollila, dopo «sseral oppo- 
ata In un primo momento, al i 
mesaa a regolare II Iraltlco e a 
lotvegllare che tulio avvenga 
nel maaslmo ordine. Il .Bollel- 
llno., presenlaio venerdì 
scorso In una conferenza 
stampa dal principale anime- 
tote, il dissidente religioso 
Alekzandr Ogarodnlkov, do¬ 
po aver descritto l'atmosfera 
nel piccolo villaggio ucraino, 
riporta numerose .lesUmo- 
nlanze oculari.. Le apparizio¬ 
ni avvengono .prallcamerile 


tutti i giorni. - quando .non è 
possibile scorgere l'Immagine 
è visibile un Intenso chiarore. 
• dal giorno dell'Ascensione 
di quest'anno. 

L'Immagine della Madonna 
.con la lesta reclina e II bam¬ 
bino In braccio, appare nella 
parte esterna, al di aapra di 
una cupola di una cappella In 
legno abbandonala che si tro¬ 
va proprio al limiti del villag¬ 
gio. In un primo momenlo la 
Madonna era apparsa ad una 
donna che guardava da una 
finestra «ll'Intemo della cap¬ 
pella. Ma quando la polizia ha 
recintato l'edlflclo abbando¬ 
nato per tenere lontano I fede¬ 
li, .l'Immagine • actlve II bol¬ 
lettino • è cominciata ad ap¬ 
parire nella parte citema della 
cappella.- 

ut notizia deirappartzlom 
della Madonna il è dlltuu Ih 


tutta la Repubblica, la secon¬ 
da dell'Urss per numero di 
abitantielaterzaper estensio¬ 
ne. fecendo accorrere mi¬ 
gliala di persone. .‘Ritte le abi¬ 
tazioni di Gniscevo sono pie¬ 
ne di pellegrini. Me molli il 
sono dovuti arrangiare all'a¬ 
perto e dormono spessa sotto 
la pioggia., rlfdriace II .Bollel- 
ilno della comunili crtallam., 
•Tra I pallegrtnl • aoitollnea la 
pubblicazione (non autorizza¬ 
ta) - gli agami di polizia e gli 
uomini del Kgb In borghese 
vigllana, aenzz tuttavia Inter¬ 
venire. Agenti addetti al tralll- 
co regolano aolomente la 
quamlla delle auloinablll che 
arrivano nel vlllaagio, contri¬ 
buendo in tal modo a ottenere 
l'ordine.. Molle peraone .la¬ 
sciano davanti alla cappelln 
del denaro che viene raccolto 
In appoaltl cesti dalle aUloii- 
là.. 



FinaltUi 
e attività 
dei contratto 
di formazione 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori , 

RUBRICA CURATA DA 

^fltlolino Slmonoaetil. flludlce, reiponaabllt • coordinatore; Rierfiovonnl AlfoMe •wootto Cdl di Bologna, doeonto 
univeraltarlo: Mario QlovannI Qtrotato. docenio unlveriliarlo; Nyronno MoaM • laociw Moto|ugln). avvocati Cdl di 
Milano; Bovorio Migro, avvocato Cdl di Roma; Inio Martino o Nino Raffono, avvocati Cdl di Torino 


Wm Le assunzioni con con¬ 
tralto di formazione el sensi 
della logge 863/M, lappre- 
sentanolT fenomeno quintl- 
lallvamente più rilevante 
noll'attuale mercato del la¬ 
voro. 

In modo ormai massiccio 
viene denunzialo l'abuso, o, 
meglio, l'uso Iraudolento di 
lale siiumonio; si sono rive¬ 
lali fondali I Umori a suo 
tempo espressi da chi ravvi¬ 
sava in tali nuovi tipi con¬ 
trattuali sirumenll deteriori 
di pracarlaiQ e di sfruiia- 
menio, di alterazione 
abnorme del mercato del la¬ 
voro senza che rappresen¬ 
tassero alcun vantaggio sul 
plano occupazionale: con 
essi, Inlatli, non si è creala 
occupazione aggiuntiva, 
bensì meramente sostituti¬ 


va. 

VI sono diffuse realtà 
aziendali in cui II fenomeno 
ha assunto aspetti di dege¬ 
nerazione lale da configura¬ 
re Il ricorso al contrailo di 
(ormazione come un vero e 
proprio «assallo alla diligen¬ 
za» del diritti del lavoralori, 
degli Enti previdenziali e del 
sindacalo (che pure appro¬ 
va in sede di Commissione 


regionale per l'Impiego tali 
progetti); la alampa riferisce 
che una rinomata catena di 
/bs(-/bod della capitale ha 
ISO dipendenti di cui 145 
assunti con contratti di lor- 
mazlonel 

Nella analisi della sconllt- 
ta elettorale del Pei viene, a 
ragione, da più parti denun¬ 
ziato altresì il massiccio uso 
del contratti di formazione 
per operazioni di cllemeli- 
amo e come slnimento di 
acquisizione di corposi con¬ 
sensi elettorali. Si Impone 
dunque una riflessione fina¬ 
lizzata ad Individuare l'uso 
fraudolento del contratto di 
(ormazione e le possibili for¬ 
me di reazione e di tutela 
del lavoratore. 

Il primo aspetto che que¬ 
sta rubrica allronla (altri li 
tratteremo nelle prossime 
settimane) à il seguente; è 
necessaria, per la validità 
del contratto di formazione, 
la (unzione e la concreta ai- 
lività (ormaliva. 

La scelta del Legislatore 
al riguardo è esplicita ed 
inequivoca. Al 1" comma 
delflart. 3 Legge 864/84 si 
precisa che i giovani posso¬ 
no essere assumi con con¬ 
tratto di formazione .In al- 


luozlone dei progetti di cui 
al comma 3.; qui è previsto 
che tali progetti debbono 
stabilire «I tempi e le moda¬ 
lità di svolgimento dell'atti¬ 
vità di formazione e lavora*; 
è sancito l'obbligo del dato¬ 
re di lavoro, al termine del 
rapporto, di attestare l'attivi¬ 
tà svolta ed i risultati conse¬ 
guili dal lavoratore (comma 
7); la possibllllà della Com¬ 
missione regionale per l'Im¬ 
piego di effettuare controlli 
sull'attuazione dei pragetil 
di formazione (comma 8). È 
pnuislo, infine, che in caso 
di inosservanza da pane 
del datore di lauoro degli 
obhlighl del contratto di 
formazione, Il contratto si 
considera a tempo indeter¬ 
minato fin dalla assunzio¬ 
ne (comma 9). 

I molivi per i quali può es¬ 
sere chiesta al Giudice la 
trasformazione del contrat¬ 
to di formazione In contrat¬ 
to a tempo indeterminato 
sono diversi. Possono ri¬ 
guardare Il momenlo gene¬ 
tico del rapporto: ad esem¬ 
pio, quando manchi l'ap¬ 
provazione del progetto da 
parte della Commissione re¬ 
gionale per l'Impiego o essa 


Intervenga successivamente 
all'Inizio effettivo del rap¬ 
porto: per dlllormità del 
contenuto del contratto ri¬ 
spetto al progetto approva¬ 
to dalla Commissione o 
concordalo con II Sindaca¬ 
to, oppure, se conforme al 
progetto, perchi escluso 
dallo schema legale, ad 
esempio per mansioni ripe¬ 
titive e di semplice appren¬ 
dimento o comunque tali da 
non consentire alcuna qua¬ 
lificazione professionale del 
lavoratore, oppure identi¬ 
che a quelle già svolle in un 
precedente rapporto di la¬ 
vora. 

Possono altresì riferirsi al 
momenlo alluativo del con¬ 
tratto: mancala formazione 
nelle allivilà previste nel 
progetto e nel contralto: dif¬ 
formità Ira contenuto del 
rapporto e schema legale ll- 
plzzato: allivilà formativa 
carente o inadeguata rispet¬ 
to agli obiettivi indicali nel 
progetto In modo che non 
consenta la (ormazione del 
giovane nel tempo stabilito; 
sproporzione della durata 
del contratto rispetto al tipo 
di qualificazione professio¬ 
nale che si vuole fare conse¬ 


guire ed al contenuto delle 
mansioni svolle. In tulli I ca¬ 
si di inadempimento, il lavo¬ 
ratore può rivolgersi al Giu¬ 
dice per ottenere la trasfor¬ 
mazione del rapporto a tem¬ 
po indeterminato. 

La conversione operando 
sin dall'origine, comporta II 
pagamento in favore del la¬ 
voratore delle differenze di 
retribuzione ed II versamen¬ 
to all'Inps dei contributi pre¬ 
videnziali. così come previ¬ 
sto per l'ordinarlo rapporto 
di lavoro a tempo indeter¬ 
minato. 

Vi sono già positivi prov¬ 
vedimenti giudiziari sul pro¬ 
blema. Il Tribunale di Mon¬ 
za nella sentenza del 
1 S/9/86, riferendosi alla 
analoga normativa di et» M- 
l'art. 8 L. 79/83 così affer¬ 
ma: «Sri... nel corso del rap¬ 
porto il gioDone alene odi- 
òlio in lutto o in parie a 
suolgere quelle attioilà pre- 
uisle nel programma di for¬ 
mazione, quali risultano 
dalla ridiiesla delfimpren- 
dilare all'ufficio di colloca- 
memo, ci si troverà, eviden¬ 
temente, in presenza di un 
contratto solo apparente¬ 
mente di formazione, ma 
mascherante in realtà un 
normale rapporto di lauoro 
(illeginimamenie cosiliuito 
a termine) cui dovranno 
conseguentemente appli¬ 
carsi tutte le norme proprie 
di quest'ullimo, iui compre¬ 
se quelle limitatiue dei li¬ 
cenziamenti individuali». 
□ avu. PIERLUIGI PANICI 


Provvedimento 
disciplinare 
[ e tempestività 
nella contestazione 


in Cara Unità, sono un compagno 
Iscriito al sindacalo ed ho un problo* 
ma da porvi, lavoro pre.wo una ^ran» 
de azienda di risloraalone colleiliva e 
purtroppo sono incappato In una con- 
testMione disciplinare. Premetto che 
meritavo l'ammonizione «crina per¬ 


chè mi sono lassato andare ad una 
frase fastidiosa e grave, ma convinto 
che sarebbe «tata tollerata, in forza 
deH'amicizia, dalla persona a cui era 
rivolta, io dopo aver ricevuto la conte- 
stazione scritta risposi derìdo la mie 
spiegazioni e anche qui tutto bene. Ma 
dopo 46 giorni dall'ultimo giorno a me 
spettante per rispondere l'azienda de¬ 
cise di comunicarmi l'ammonizione 
scrina e di inserirla nella mia cartella 
matricolare: questo fatto non mi va 
proprio già. 

Il Ceni del turismo dice chiaro che 
l’azienda deve rispondere entro 10 
giorni dopo l'ultimo giorno spettante 
ai lavoratore, e che passato tale tempo 
tutto è nullo. Mi domando se l'art. 83 


de) Ceni del turismo è giurìdicamente 
valido oppure si può abolirìò o cam¬ 
biario. 

lodo Rlnaudo. Milano 


Il provoedimento disciplinare as¬ 
sunto daìVazienda è assolutamente 
illegittimo, se sono vere le eiKostan- 
se che esponi e cioè che ti è stato 
intimato dopo il decorso di 46 giorni 
dal termine ultimo per le tue discol- 
pe. 

Infatti rari. 83 del Ceni per i dipen- 
denti da aziende del settore turismo, 
precisando quanto già era stabilito 
neU'art. ? dello Statuto dei lavoratori. 


prevede che il fatto disciplinare deb¬ 
ba essere contestato per iscritto dal 
datore di lavoro al lavoratore am 
concessione di un termine per la dife¬ 
sa da parie deU'interessato. Il datore 
di lavoro poi potrà procedere alla ir¬ 
rogazione delia sanzione disa'plinO' 
re entro dieci giorni dalla scadenza 
del termine concesso al lavoratore 
per le sue difese. Nel caso che il dato¬ 
re di lavoro non proceda ad irrogare 
la sanzione, si intende accolta la di¬ 
fesa dell'incolpato. Tì consigh'amo 
pertanto di rivolgerti al sindacato per 
far impugnare avanti la magistratura 
la sanzione che ti è stata inflitta. 

ONR. 


Statali; il 
Pei contro le 
sperequazioni 


Sono un dipendente delle 
Poste e Teiegrati. prossimo al¬ 
ia pensione, voglio sottoporre 
alla vostra attenzione una gra¬ 
vissima ingiustizia sociale: ai 
dipendenti statali viene nega¬ 
ta la indennità integrativa spe¬ 
ciale (indennità di conlingert* 
za per i privali) nel conteggio 
della liquidazione della buona 
uscita; questo fatto, ovvia¬ 
mente. procura un danno 
economico enorme agli stata¬ 
li. Non sarebbe ora che le au¬ 
torità di governo e le organiz¬ 
zazioni sindacali riparassero a 
lale macroscopica ingiustizia? 

Nicola Uo 
Pauiio (Milano) 


li Pd è fòrtemente critico 
conifo ogni forma di spere¬ 
quazione in atto e in modo 
ancora più specifico è impe¬ 
gnato da tempo, net Paese e 
m Parlamento, a sosfenere 
proposte dì riordino e di rifor¬ 
ma dei sistema pensionisti- 
co-previdenziale per il supe¬ 
ramento, sia pure graduale 
di ogni giustificabìTe spere¬ 
quazione- Ciò, avendo pre¬ 
sente che vanno fatti salvi di¬ 
ritti acquisiti e legittime 
aspettative e anche che non è 
pensobife poter ocputsire fo 
perequazione al massimo li- 
vedo su ogni istitulo. AUini- 
ziativa perequaliva si sono 
contrapposti però resistenze 
e intralci di chi ama la politi¬ 
ca del ^dividi e damma», tan¬ 
to cara a rior signori». 

Sui trattamenti di fine rap¬ 
porto di lavoro (buonuscita 
per statali e aziende autono¬ 
me; premio di fine sen>>zfo 
per t facenti capi airinadel) 
vi sono storie contrattuali e 
legislative diverse sia per 
quanto riguarda il rapporto 
di lavoro privalo sia neh'am- 
bito dei pubblici dipendenti, 
come del resto, in numerose 
altre materie contrattuali e le¬ 
gislative 

Nei settori pubblici, nel 
mt^enlo in cut fu ìsfituifo fa 
scoto mobile (indennità inte¬ 
grativa speuate) fu stabilito 
che essa non veniva consrde- 
rata agli effetti dell'indennità 
di fine rapporto lavoro. Di¬ 
versa la vicenda nei rapporti 


Manila 

Ucciso 
un ministro 
i Cory 


I MANILA. Un ministro del 
governo di Cory Aquino è sta¬ 
to assasùnato ieri in un aggua¬ 
to alla periferìa di Manila. Jai- 
me Ferrer, 70 anni, slava rien¬ 
trando a casa suH'auio guidata 
dall’autista, quando è stato 
raggiunto da colpi di arma da 
fuoco esplosi da tre o quattro 
killer a volto scoperto, appo¬ 
stali lungo il percorso. Il con¬ 
ducente è morto sut colpo, il 
mitilslro poco dopo in ospe¬ 
dale. Ferrer da quasi un anno 
reggeva il dicastero degli Enti 
locali. Negli ultimi mesi era di¬ 
ventato noto soprattutto co¬ 
me «sponsor» dei gruppi di vi¬ 
gilantes creati in alcune zone 
delle Filippine per affiancare 
l'esercito nella fotta alla guer¬ 
riglia del Nuovo esercito dei 
popolo. A Manila, qualche 
giorno fa era stato proclamato 
lo stato d’allerta in seguito a 
sMnalazIoni suH'afflusso di 
150-200 guerriglieri nella ca¬ 
pitale. L'attentato non è stato 
rivendicato. 


Haiti 

L’esercito 
spara 
sulla folla 


BM FORT AU PRtNCE. Haiti 
sta precipitando sempre più 
ne) caos. Non passa oramai 
quasi più giorno senza che 
dall'isola centroamerìcana 
non giunga notizia di massacri 
e sanguinosi scontri. L’ultimo 
grave incidente è avvenuto sa¬ 
bato scorso nella capitale Fort 
au Prìnce. I militari hanno 
aperto U fuoco sulla folla in un 
mercato. Alto ma imprecisato 
il numero delle vittime. A 
quanto pare si sarebbe tratta¬ 
to di una spropositala reazio¬ 
ne ad un attacco portato poco 
prima da gruppi di giovani 
contro alcuni automezzi mu¬ 
nicipali. I giovani ritenevano 
che i veicoli traspoitasaero i 
corpi di peraone uccise in pre¬ 
cedenti scontri con le forze di 
sicurezza. Falle degli auto¬ 
mezzi arano alati dati alle 
fiamme. 


CHE TEMPO FA 



SERENO 



A 




NIMX-OSO 

POGGIA 

m 




NEVE 

VENTO 





NEBBIA 


IL TEMPO m ITALIA: l'antletelone atlantico è ormai ««te- 
•o varao parta dall'Europa contralt. varao la noatra pani- 
aola 0 varao il Moditorratwo. Sui auo bordo orlentafo. 
pratleamenta dalla Grand Brotagna varao i Balcani, cor¬ 
rono portwbazieni attantieha eh« duronre H loro apoata- 
memo da r>erd evaat vardo aud aat tntaraaaanq margi- 
nalmanta l'arco alpino, la Tra VaoMla a la faacia adfiati- 

TEMPO PRIVIBTOt «ull« ragioni nord oecidantali. «ul golt 
fo Ugura, auHa fascia tkraixioa. aidta ragkmi maridionMt a 
sulla iaota maggiori condizioni pravalanti di tempo buono 
caraitarizzata da acaraa attiviti nuvolosa ad ampie zona 
di aarano. Sulla zona alpina, sulta l^a Veneiie e aulii 
fascia adriatica tempo variabile con alternanza di annu¬ 
volamenti a schiarita. Si possono avara addanaamanti 
nuvoloal più consistenti in preaalmità dai rlUavi aaaoclati 
anche a qualoha aplaodio tamporalaaco. 

VENTI: ganaralmante aattantrienaU di intanaità dabela o 
modarata. 

MARI: poco meati tutti i mari Italiani 

DOMANk sulla ragioni aattantrionali a,au quella eantralL 
oondizioni di lampo vari*ila carattariizata da ■itarnanza'^ 
di annuvolwnantf a achiarita. L^atttvitè nùvotosa aari più , 
accentuata in protiimitè daga fascia alpina a dalla doraa- v 
la appanniniea dova potrà aaaara aaaoeiata a episodi 
temporaleachl. Tempo buono al Sud a aulla Itola 

BBERCOLtM: auHa ragioni aattanelonaK a au qualla 


QIOVSOl: corMfizioni pravalanti di lampo buono tu tutta la 
ragioni italiana con acaraa attività nuveloaà td ampia 
zona di aarano- Anmivolan>antl ad avoluilona diurna In 
preeaimità dal rigavi alpini a daUp doraala appanniniea. 

___ 


PREVIDENZA 


coniinuq a tsStrt totmtzà 
Inpagomtnio. 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl» Mario Nanni D'Oratlo. 
Angalo Manlari a Nicola Tiael 


di lavoro privali. Nel 1974, 
per i'Inadel fu deciso di sot¬ 
toporre a ritenuta io indenni¬ 
tà integrativa speciale anche 
agli effetti del premio di fine 
servizio. 

Nel 1977si addivenne a un 
accordo con il quale si decise 
che tanto nella indennità di 
fine rapporto di lavoro (setto¬ 
ri privati) quanto nel premio 
di fine servizio (fnadel) le 
quote dì scala mobile da con¬ 
siderare fossero bloccate ai 
livelli allora raggiunti. 

con la legge 297/1982 si 
addivenne a modifiche sulle 
normative riguardanti i trai- 
tompnti di fine rapporto di la¬ 
voro (settori privali) con 
obiettivi perequativi tra le di¬ 
verse categorie e anche tra 
impiegali e operai. Modifiche 
da realizzare con gradualità 
e che per alcuni settori era di 
contenimento. Fa deciso però 
il reinser/mento nel tratta¬ 
mento di fine lavoro, deil'in- 
tera indennità di contingen¬ 
za. Ne derivarono rivendica¬ 
zioni dei tocenfi capo off'too- 
dei volte a ottenere ii ripristi¬ 
no del diritto all'intera inden¬ 
nità integrativo speciale nel 
premio di fine servizio. La 
questione pervenne alla Cbr- 
te costituzionale con il rico¬ 
noscimento del diritto alio 
sblocco dalla stessa data 
dello sblocco per i privati CI* 
giugno 1982). Per quanto at¬ 
tiene ai dipendenti statali e 
di aziende autonome l'inden¬ 
nità integrativa speciale è ri¬ 
masta costomemen/e esclusa 
dalia buonuscita, 

Abbiamo ritenuto dovero¬ 
se le puntualizzazioni per 
mettere in rilievo l'esistenza 
dì una diversa storia contrat¬ 
tuale, U che non può dare la 
certezza che possa essere la 
Corte costituzionale a sanare 
le sperequazioni' in of/o (tra 
l'altro, airinadel hanno 15 
dodicesimi di mese per an¬ 
no). 

Su questo piano, quindi, 
non condivìdiamo me le ar¬ 
gomentazioni confenufe ne- 
ali allegati che ci sono stati 
inviati. Ciò premesso, non 
escludiamo che vi possa es¬ 


sere parere favorevole della 
Corte costituzionale in quan¬ 
to ta sperequazione è consi¬ 
stente. Anzi, noi sfeast obbìo* 
mo incoraùiato la presenta¬ 
zione di ricorsi nel merito e 
abbiamo motivo di ritenere 
che entro alcuni mesi si ab¬ 
bia un pronunciamento della 
Corte. 

Assicuriamo in ogni caso, 
il nostro contributo a soste¬ 
gno dì ogni iniziativa contrat¬ 
tuale volta 0 superare queste 
e ogni altra ingiusto spere¬ 
quazione. 


Rìversibilità 
per i genitori 
(ed equiparati) 

Quali sono le condizioni in 
base alle quali è possibile con¬ 
cedere la pensione di riversi- 
bllilà ai genitori? 

Ronolo Lacci 

Palermo 


il genitore può ouedere al¬ 
la pensione dì riversibilità 
softonto se non esistono co¬ 
niuge e figli del •dante cau¬ 
sa». Il diritto è poi subordina¬ 
to alle seguenti tre condizio¬ 
ni: 

a) I genitori debbono avere 
età sopra i 65 anni; 

b) non debbono essere gid 
titolari di pensione (non si 
considerano eventuale pen¬ 
sione derluonte da assicura¬ 
zione privata 0 da assicura¬ 
zione facoltativa, ni la pen¬ 
sione di guerra: la pensione 
sociale, g/I assegni vitalizi di 
natura assistenziale): 

c) debbono essere a corteo 
del defunto al momento del 
decesso. 

Sono equiparati ai genitori 
legittimi quelli naturali rtco- 
nosciutiodichiaratù gli adot¬ 
tanti, gli affinanti, 1/patrigno 
e la matrigna. Se I genlton di¬ 
ventano Molari di altra pen¬ 
sione dopo avere ricevuto la 
pensione ai superstiti, questa 
non è più incompatibile e 


Questi gli 
aumenti per 
gli elettrici 

A quanto ammontano gli 
aumenti di recente stabiliti per 
le pensioni dei Fondi speciali 
Inps? Sono un elettrico in 
pensione dal maggio 1979 e 
da Inlormazìoni ricevute do¬ 
vrei prendere un aumento dei 
3 per cento. 

CanBClo Calamoiilco 
Napoli 


1) Con effetto dal P lilglfo 
1985, le pensioni a carico del 
Fondo dì previdenza per ì di¬ 
pendenti dalt'Enei e dalle 
aziende ektrìche private, 
aventi decorrenza ontenore 
al P luglio 1982, sono au¬ 
mentate nette seguenti misu¬ 
re: 

a) 4 per cento, per le pen¬ 
sioni con decorrenza anterio¬ 
re al P gennaio 1978; 

b) 3,9 per cento, per le pen¬ 
sioni con decorenza nel pe¬ 
riodo P gennaio 1978-31 di- 
cembre 1978; 

c) 3 per cento, per te pen¬ 
sioni con decorrenza nei pe¬ 
riodi P gennaio 1979-31 di¬ 
cembre 1979; 

d) 2,5 per cento, per le pen¬ 
sioni mn decorrenza nel pe¬ 
riodo P gennaio I98ù'30giu' 
gno 19^. 

2) Àgli effetti di cui al com¬ 
ma /, per le pensioni di river- 
sibilila i preso a n'^'mento 
la data di decorrenza delle 
corrispondenti pensioni di¬ 
rette. 

3) le percentuali di aumen¬ 
to di cui ai comma I si appli¬ 
cano sulla pensione spettan¬ 
te al 30 giugno 1985, 

4) Gli aumenti dì cui alle 
lettere a), b), c)e d) del com¬ 
ma I non possono rispettiva¬ 
mente superare gli imponi 
mensili dlL 85,m, 70,000. 
40.000 e 25.000. 

5) Gli aumenti di cui td pre¬ 
sente artìcolo sono stargli 
olla dìsciptiiiQ della perequa¬ 
zione automatica con emio 
dalla prima perequazione 
successiva alla toro attribu¬ 
zione. 

6) All'onere deriwinte dai 
miglioramenti dì cui al pre¬ 
sente artimla, pari o mi¬ 
liardi di lire annue, sì prouue- 
de, con decorrenza dal P 
gennaio 1987, con una mag- 
giomzione dell'aliquota con¬ 
tributiva dein.SOj^rcento, 
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Sherlock Holmes Indaga 


I dnque 

semi d’aranda/2 


Riassunto 

In una notte buia e tempestosa 
un giovane lerronzzato, John 
Openshaw, bussa a Baker 
Street e inizia a raccontare a 
Holmes e al suo assistente la 


storia di una oscura maledizio' 
ne che minaccia la sua vita. La 
•corte d'appello delle vicende 
mlsteriuse* stavolta deve far lu¬ 
ce su un caso assai strano, che 
prende i'awio da una lettera 
proveniente dall'India. Dentro 
alla lettera cinque semi d'aran¬ 



cia sette settimane dopo averli 
ricevuti, lo zio del ragazzo, 
Elias OpenshaNV, un collerico e 
solitane ex proprietario di pian¬ 
tagioni m Florida, viene trovato 
cadavere in un piccolo stagno. 
E pare proprio che non si tratti 
di suicidio 


L’enigma del diario 


ARTHUR CONAN DOYLE 


U n momenlol - interloquì Holmes. 
- U sue esposizione è delle più 
chiare che cl sono mal siale lane 
U prego' mi dica In che giorno 
suo zio ricevette la famosa lede¬ 
rà, e la data del suo presunto suicidio 
- U lettera arrivò II 10 marzo 1883. Mio 
Ilo mori selle settimane dopo, la sera del 2 
maggio. 

- Grazie prosegua pure 
- Allorché entrò In possesso della tenuta 
di Hotsham, mio padre, su mia richiesta, 
compì un'accurata Ispezione della soffitta 
che ere rimasta sempre chiusa a chiave. VI 
trovammo la cassetta di meiallo II cui conte¬ 
nulo, però, era sfato distrutto. Nell'Interno 
del coperchio c'era un'eticheda sulla quale 
erano ripetute le iniziali K K K e, sodo, Ltlie 
n, promemoria e un regfsno il che, presu¬ 
mibilmente, Indicava II carattere del docu¬ 
menti che II colonnello Openshaw aveva dl- 
ilmllo. Per II resto, l'abbaino conteneva og- 
gedl di ben scarsa Importanza, ad eccezio¬ 
ne di una gran quanlllé di logli e di taccuini 
con le testimonianze della vita condotta da 
mio zio In America. Alcuni appartenevano al 
periodo bellico, e dimostravano come egli, 
durame II contlldo, avesse compiuto onore- 
volmemo II suo dovere guadagnandosi la 
Mpmailona di soldato valoroso. Oli altri si 
riferivano II perioda della ricostruzione de¬ 
gli Siili del Sud, e riguardavano princlpal- 
menie le pomice, poiché vi appariva eviden¬ 
te che egli aveva preso parie adiva alla loda 
contro I pomicimi prollllatori, scesi dal 
Nord. 


Una brusca 
esclamazione 


•Mio padre venne dunque a stabilirsi a 
Honliim, Il principio deirsi; e tutto andò 
binMmo lino il gennaio delI'SS. Il quarto 
giorno dell'anno udii mio padre lanciare 
una btuici eaclimuione di sorpresa, men¬ 
tre etevamo seduti Insieme al lavalo della 
COltilQne. Era li davanti a me, con In mano 
una busta appena aperta, da cui erano scivo¬ 
lali fuori cinque lemi d'aranciai Aveva sem¬ 
pre riso di quello che chiamava II mio rac¬ 
conto lanlastlco del colonnello, ma adesso 
che la messa cosa capitava a lui, aveva dipin¬ 
ti in vlao perplenllé e Umore. 

("Perbaccol Ma che diavolo significa 


questa stona, John?" balbettò 

•Il mio cuore si era fallo di piombo il 
K K K" mormorai 

•Egli guardò nell'Interno della busta "E' 
proprio come dici tul" esclamò "Ecco qui 
le tre lettere. Ma cosa c'è scruto qui sopra?' 
“Medi le carte sulla meridiana" lessi al di 
sopra della sua spalla 

«"Che cane? Che meridiana?" domandò 
mio padre 

•"Forse la meridiana del giardino lo non 
ne conosco altre" dissi "Ma le carie. le 
carie devono essere quelle che lo zio ha 
dislrullo " 

•"UHI" borboiiò mio padre, riprendendo 
coraggio. “Dopo tutto, viviamo In un paese 
civllel Non possiamo mica credere a baggia¬ 
nate di questo genere! Da dove viene la let¬ 
tera?" 

•"Da Dundee" risposi, guardando II bollo 
postale 

•“Deve essere qualche scherzo crellno" 
osservò mio padre "Che c'entro lo con le 
vecchie carte e la meridiana di tuo zio? Non 
bisogna farci caso " 

•“lo Invece ne parlerei alla polizia" dissi. 

•"SI, per larci ridere sul nasol No, no. 
niente allattol". 

•"Allora lascia che l'awerta lol". 

•"No, le lo proibisco, non voglio solleva¬ 
re chiacchiere Inutili Intorno ad una slmile 
slupidagginel". 

•Non era possibile discutere con mio pa¬ 
dre.' era un uomo troppo ostinato, lo, però, 
seguitai a tirare avanti col cuore gonfio di 
tristi presentimenti. 

•Il terzo giorno dall'arrivo della lettera, 
mio padre parli da casa per recarsi a far 
visita a un suo vecchio amico, Il maggiore 
Freebody, che comanda uno del forllnl di 
Portsdown Hill. Ero contento che se ne an¬ 
dasse, perché mi sembrava che quanto più 
lontano fosse da casa, tanto minore dovesse 
essere il rischio per lui. Malauguratamente 
sbagliavo. Dopo due giorni da che era parli¬ 
lo, ricevetti un telegramma dal maggiore 
che mi supplicava di recarmi subito da lui. 
Mio padre era caduto In uno del lami pro¬ 
fondi pozzi di calce, che abbondano da 
quelle parti, e giaceva all'ospedale privo di 
sensi con II cranio fracassalo. MI precipitai, 
e lo vidi morire senza che potesse riprende¬ 
re conoscenza. A quanto pare, ritornava da 


Fareham all'ora del crepuscolo, e poiché la 
zona gli era ignota, e il pozzo era sprovvisto 
di palizzata, la giuria non esitò a emettere un 
verdetto di morte accidentale E lo stesso, 
per quanto soppesassi e studiassi ogni pic¬ 
cola latto connesso con la sua morte, non 
potei trovare nulla che suggerisse l'ipotesi di 
un delitto. Non vi erano tracce di violenza, 
non un'impronta, nulla era stato tolto di 
dosso a mio padre, nessuno si rammentava 
di aver veduta dei forestieri, su quella stra¬ 
da. Eppure, è inutile che vi dica come la mia 
mente fosse lungi dall'essere tranquilla, per¬ 
ché ero sicuro, arcisicuro che mio padre era 
stalo vittima di un altro criminoso complot¬ 
to. 

•Cosi, In questo modo sinistro, toccò a 
me la triste eredità di mio zio. Voi mi chie¬ 
derete perché non me ne sono sbarazzato. 
Vi risponderò dicendovi che ero convinto 
che I nostri guai dipendessero unicamente 
da qualche remoto episodio della vita di 
mio ZIO, e che mi sarei trovato in pencolo 
tanto in casa sua quanto in un'altra. 

•Il mio povero papà Incontrò il suo desti¬ 
no nel gennaio dell'gS, e da allora sono 
trascorsi due anni e olio mesi. In questo 
periodo di tempo, sono vissuto ad Hor- 
shom, felicemente, e già avevo incomincia¬ 
lo a sperare che questa maledizione si fosse 
allontanata dalla mia lamlglia, concluden¬ 
dosi con II sacrificio della generazione pre¬ 
cedente. Ma avevo incomincialo a sperare 
troppo presto: ieri manina, ho ricevuto il 
colpo, nello slesso modo In cui fu inferlo a 
mio padre e a mio zio.» 

Il giovane si tolse dal taschino del pan- 
clollo una busta gualcita e, capovolgendola 
sul tavolo, ne fece uscire cinque semi d'a¬ 
rancia - 

Ecco la busta - prosegui. - Il Umbro po¬ 
stale è di Londra, dipartimento Est. Dentro, 
c'é un messaggio Identico all'ultimo ricevu¬ 
to da mio padre, K K K, e poi, Afeli/ le carie 
sulla meridiana. 


Incapace di fare 
qualcosa • 


- E lei che cosa ha fatto? - domandò 
Holmes 
Nulla. 


- Nulla? 

> Per dire la verità > e ne) proferire queste 
parole il giovane si nascose la faccia tra le 
mani bianche e sottili - mi sono sentito inca* 
pace di far qualcosa.- mi è parso di essere 
come un coniglio, di fronte a) serpente che 
gli viene incontro strisciando. Ho la certez* 
za di essere preso nella stretta di una morsa 
malvagia, Inesorabile, contro cui nessuna 
precauzione può difendermi! 

- No. noi - esclamò Sherlock Holmes. - 
Lei deve reagire, ragazzo mio. altrimenti è 
perduto. Solo l'azione, un'azione rapida e 
sicura, può saivarlal Questo non è il momen* 
lo dì stare a disperarsi! 

•> Sono stato alla polizia. 

-Ahi 

- Già, ma hanno ascoltalo la mia storia 
con un sorrfsetto di incredulità Sono sicuro 
che i’ispettore crede che quelle lettere siano 
scherzi di cattivo gusto, e che la morte dei 
mie congiunti sìa puramente accidentale, 
come le due giurie hanno stabilito, senza 
alcuna attinenza con i misteriosi avverti* 
menti contenuti nelle lettere stesse. 

Holmes ^zò i pugni verso il soffitto. - Che 
razza di imbecilli! - esclamò. 

- Mi hanno concesso tuttavia la proiezio* 
ne di un poliziotto che deve restare in casa 
mia, con me. 

- È venuto con lei, stasera? 

- No. Ha l'ordine di non muoversi di casa. 

Holmes gesticolò nuovamente nel vuoto. 

- Perché è venuto da me, oggi, signor 
Openshaw? - Proruppe. - O, per meglio di* 
re, perché non è venuto prima? 

- Perché non sapevo. Òggi, soltanto oggi 
ho parlato dei miei affanni col maggiore 
Pendergast, ed è stato lui a consigliarmi di 
vmire da tei. 


Un pezzetto 
di carta scolorito 


- Sono passati due giorni, da quando ha 
ricevuto la lettera; avremmo già dovuto agi* 
re. Non credo che lei abbiaaltre prove oltre 
a quanto ci ha raccontato, nessun altro par* 
ticolare di rilievo, voglio dire. 

- Sì. c'é una cosa - disse John Openshaw. 
Frugò nelle tasche della giacca e ne trasse 


fuori un pezzetto di carta scolorito, vaga* 
mente azzurrognolo, che posò sul tavolo. - 
Mi rammento - disse • che il giorno in cui 
mio zio bruciò tutte quelle carte, io osservai 
che i margini risparmiati dalla fiamma, e che 
giacevano tra le ceneri, erano di questo par* 
ticolare colore. Trovai questo unico foglio 
sul pavimento della sua camera, c sono prò* 
penso a ritenere che possa aver fatto parte 
dei documenti in questione. Forse, volò via 
dal pacco delle altre carte, e in tal modo 
sfuggì alla distmzione. Però, a parte il (atto 
che menziona i semi d'arancia, non credo 
che possa giovarci. Personalmente . credo 
che si tratti della pagina di qualche diario 
privato, poiché la scrittura è indubbiamente 
quella del mio povero zio. 

Holmes spostò la lampada, ed entrambi 
ci chinammo sul foglio, il cui orlo slabbralo 
indicava chiaramente che esso era staio 
strappato da un libro. Era datalo "marzo 
1869", e sotto c’erano le seguenti enig* 
maliche annotazioni; 

A. Venuto Hudson. La solita piattaforma. 

7. Mandato i semi a MeCauley. Paramore. 
Swain di Si. Agustine. 

10. John Swain filato. 

12. Patto visita a Paramore. Tbtto bene. 

- Grazie! - disse Holmes, npiegando il 
foglio e restituendolo al nostro ospite. - E 
adesso lei non deve sciupare un.istante, per 
nessun motivo. Non possiamo perdere lem* 
po a discutere neppure su quanto mi ha nfe* 
rito sinora. Deve rientrare immediatamente 
a casa sua, e agire. 

- Che cosa debbo fare? 

- Una cosa sola, e deve farla subito. Deve 
mettere questo pezzo di carta che ci ha mo* 
strato testé nella scatola di metallo che ci ha 
descritto. Deve anche aggiungervi un bl* 
ghetto spiegando che tutti gli altri documen* 
Il sono stati distrutti da suo zio. e che questo 
è il solo superstite. Deve stabilire tutto ciò 
con parole che sappiano Infondere in chi le 
leggerà il convincimento che lei dice il vero. 
Dopodiché, deve mettere immediatamente 
la scatola sulla meridiana, esattamente co* 
me le è stato ordinato. Mi capisce? 

- Perfettamente. 

- Per il momento non pensi a vendicarsi o 
altro. Credo che potremo giungere a questo 


Il giovane si tolse dal taschino 
dèi panciotto una busta 
guikita c capovotacndola sul 
tavolo ne fece uscire cinque 
semi d’arancia. 


nei limiti della legge; ma noi dobbiamo les* 
sere la nostra tela, ché gli altri hanno già 
tessuto la loro. La prima cosa da fare è al* 
lontanare il pericolo imminente che incom* 
be su di lei. La seconda sarà quella di chiari* 
re il mistero e punire i colpevoli. 


Un i^rìcolo 
imminente 


- Grazie infinite! - disse il giovane alzan* 
dosi e infilandosi il soprabito. - Lei mi ha 
ridato vita e speranza. Seguirò immancabil* 
mente i suoi consigli. 

- Non perda un minuto. E soprattutto stia 
in guardia, nel frattempo. Badi, lo sono con* 
vinto che lei è minacciato da un pericolo 
reale e imminente. Con che mezzo ritorna? 

•> Con il treno che parte da Waterloo. 

- Non sono ancora le nove. Le straoe 
sono affollate e penso che, per il momento, 
lei sia al sicuro. Eppure, stia in guardia conti* 
nuamente. 

- Sono armato. 

- Bene. Domani mi occuperò immediata* 
mente di lei. 

- La vedrò a Horsham, dunque? 

- No, il suo segreto si nasconde qui a 
Londra: è qui che devo scovarlo. 

- Allora, verrò a trovarla tra un paio di 
giorni e le porterò notizia della scatola e del 
documento. Per il resto, seguirò al)a.letlera i 
suoi consigli. - Ci strinse la mano e si acco* 
miatò da noi. Fuori il vento urlava ancora, e 
la pioggia scrosciava e sciaguattava contro 
le finestre. Pareva che questa storia, invero* 
simile, fosse giunta fino a noi ira fa pazzia 
degli elementi, portata dalla tempesta, CO* 
me una distesa di alghe marine che ora gli 
stessi elementi infuriati stavano per inghiot* 
tire. 

(continua) 

DonaiU la lem ed Btltaa pnMa 
di •! cinque mbI d’araada» 


A cura di Andrea Ambrl 



«Impronte» 


T’amo F«o Watson 

B el tipo Watson! A svelargli qualcosa, s'adonu 

cercando la spia; a spiegargliela, conclude che è 
troppo facile. E poi, la prima donna che capita lo 
attrae tanto da convincerlo a sposarla e a metter su 

casa da solo. Ma appena Holmes lo invita a seguirlo, 

pianta la moglie c lo studio medico per assolvere ai suoi doveri 
di biografo. 

Finché, a un certo punto, non ritorna in pianta stabile a Baker 
Street, vi pasa qualche anno e, infine - corre il 1903 - toma 
sotto il tetto conk^ale: «In quell’epoca», scrive Holmes, «il 
buon Watson mi aveva abbandonato per dedicarsi alla moglie, 
l'unica azione egoistica ^>e, per quel che ricordo, egli abbia 
compiuta durante la nostra lunga collaborazione». U che la dice 
lunga sulla considerazione in cui il grande detective teneva il 
suo compagno. Watson è un'islituzlone, riconosce Holmes, 
come il violino o la borsa del tabacco. Questi ha bisogno di un 
socio per il quale «il futuro è sempre un libro chiuso», di un 
aiuto da mandare in avanscoperta perché «può darsi che si tratti 
di scempiaggini e non wglio perdere il mio tempo m cose 
inutili», di un pard tanto robusto da salirci sulle spaile per spiare 
attraverso una finestra. 

E talvolta, una zolletta di zucchero per tanta dedizione è 
doverosa: «Watson, io l'ho sempre trattata ingiustamente! Lei 
non é il solo a non capirei». Nel testo non si fa menzione, però, 
di alcun cenno À nngra^amento 

□ Aurelio Afmonne 
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Cultura e Spettacoli 


□ HAIDUB 22,46 

Tra Scilla 
eCariddi 
c’è la tv 


Due commedie del grande veneziano in scena a Ostia Antica 

Goldoni, un tipo da spiag^ 


□ hAITRE 21,45 


ri WAIUNO 22,30 


Quel 1970 
d Italia 
e Brasile 


Fellini 

intervista 

Mosca 


■■ Come vi avevamo prean- 
nunclato giorni la, ecco arri¬ 
vare in video l due condullori 
tadiolonici di Tra Scilla e Co- 
ridili, uno del programmi più 
folli e divertenti che ala dato 
tacoltare in queste mattine 
d'estate Ora Michele Mirabel¬ 
la e Toni Garranl si mostrano 
llnalmente anche in tv ad 
Aperto per ferie, un program¬ 
ma di Alberto Silvestri che de¬ 
bulla Masera su Raldue alle 
22,4S E la lascia notturna che 
d'autunno sari occupata da 
Albore e dal suol e che In pie¬ 
no agosto viene occupata spe- 
ilmenlalmenie da altri due 
•nati nella radio» Sarebbe 
bello pensare che del suo 
meno piu povero la Rai riu¬ 
scisse a lare una fucina di ta¬ 
lenti 

Tra gli autori di Aperla per 
tede c i anche Mauriiio Co- 
stanso, che di certo sa che co¬ 
sa sla la tv Ma certo tutto 
quanto detto finora non è an¬ 
cora garanila sufllclenie per 
poter alfermare che questo 
sari un bel programma 
I nomi sulla carta cl sono 
oltre al due gli citati c'è an¬ 
che quello di David Riondino, 
reduce di Lupo solilailo e 
mtico pensatore di Tango 
Fot c'è una banda musicale 
(non c'è nonsense sema ban¬ 
da), che risponde al nome de- 

S II Osllalidos, Cl sono Infine 
ue sconosciute ■vallette» 
Monica Cambino ed Elens Pa¬ 
rla. 

Abbiamo detto quasi tutto, 
tranne che cosa sia II pro- 

S ramma. Ma i troppo dllllclle 
ellnirlo Un fatuo vaiteli aa- 
lolllero. oppure una esibizio¬ 
ne di vacua lullologia? Uscia¬ 
mo lare Mirabella e Oarrani, I 
quali da oggi si sono presi l'In¬ 
carico estivo di tenerci com¬ 
pagnia per tulle le sere (tran¬ 
ne Il giovedì e la domenica) 
par ben venti puntate Nell'Im¬ 
proba fatica sono assisllli an¬ 
che dal regista Roque Oppedl- 
leno, di natlonallli comples¬ 
sa, ma di Inlleiilblle volonti 
Basta dire che gli hanno alll- 
dalo il compito di tenere a ba¬ 
da due •scampali» ribaldi e In¬ 
calliti Improwlaaiorl come 
OarranI e Mirabella, abituati a 
veleggiate anarchicamente Ira 
Scilla e CartddI sul flutti ribol¬ 
lenti della cronaca quotidia¬ 
na- DMNQ 


È l'estate di Goldoni? Sembra di sì, dal momento 
che le platee si trovano di fronte quasi a un fuoco 
di fila di commedie del grande veneziano Noi, per 
esempio, ne abbiamo viste due al Teatro Romano 
di Ostia Antica: «// giuocatore», messo in scena da 
Augusto Zucchi con Paola Borboni alla ribalta; e 
Gli innamorati, con la coppia Giuseppe Pambieri- 
Lia Tanzi e ia regìa dello stesso Pambieri 


NICOLA FANO 


■■ ROMA II teatro estivo da 
unpo di anni, s è suddiviso In 
teatro da festhal (cioè, alme 
no in un'occasione legalo ad 
una manifestazione possibll* 
mente a tema, con tanto di 
cittadella di attori e teatranti 
tutti) e teatro àatneare (che 
ha luogo per lo più negli ami* 
chi anfiteatri, o nelle piazze di 

f iaese, per il trastullo serale di 
amigllole a mezza pensione) 
Se il primo talvolta rischia di 
conservare una qualche parti* 
colarìtà 0 una sMcItica erigi* 
nalilà, il secondo non differì* 
8ce mollo da quello invernale, 
se non per II fatto che è pro¬ 
dotto con meno soldi, con an* 
cora meno Interessi culturali 
(che già in inverno sono ridot* 
U all'osso) e soprattutto con 
minore Impegno da parte dei 


teatranti tutti hanno diritto al* 
le ferie, anche se tra una rap 
presentazione e l altra 
Al Teatro Romano di Ostia 
Antica (dove ormai gli spelta* 
tori arrivano sempre in minor 
numero e con maggior diffi¬ 
denza) la stagione balneare 
s è aperta con due commedie 
di Goldoni /I giuocatore e Gii 
innamorali Due testi che, ol¬ 
tre ad aver in comune 1 auto¬ 
re. affrontano lo stesso vasto 
tema dell amore In particola 
re quello minato da cattive 
abitudini o cattivi caratteri fi 
primo racconta di un giova¬ 
notto dedito al gioco, che piu 
che altro cerca una conside¬ 
revole dote In zecchini d'oro 
da spendere al tavolo verde II 
secondo racconta di una cop¬ 


pia tutto sommato mal assorti 
la. pronta pi j a litigare che ad 
appianare le differenze di ca¬ 
rattere 

Perchè Goldoni'^ Diffìcile a 
dirsi, cosi in poche righe For¬ 
se perché può apparire più 
nostro contemporaneo di altri 
classici 0 forse perche le so¬ 
vrintendenze ai beni culturali 
(che hanno molta voce In ca¬ 
pitolo nella programmazione 
degli spettacoli negli anfiteatri 
antichi) hanno deciso di to¬ 
gliere un vecchio veto che vin 
colava le rappresentazioni sul¬ 
le vetuste ribalte alla tradizio 
ne greca e latina (motivo per tl 
quale, tino all estate scorsa II 
teatro balneare privilegiava 
Plauto, Terenzio e, in qualche 
raro caso, Ansto/ane) 

I due Goldoni in questione, 
comunque, non si allontana¬ 
no molto dalla norma consoli¬ 
data negli anni 1 frulton di 
questo teatro (gli spettatori, 
tanto per Intendersi) non so¬ 
no disposti a molto, e già 
compiono qualche sforzo a 
poggiare il propno corpo su 
pietre precedentemente arro¬ 
ventate dal sole o a sventolare 
fogli, ventagli o programmi 
nella speranza di vincere quel 
particolare caldo umido che 
caratterizza le arene estive 


Cosi, atton e registi non si 
danno particolare pena nel- 
I approntare te proprie mes¬ 
sinscene. Se non quella di ren¬ 
derle il più possibile slmili atte 
serate televisive sanno che il 
loro pubblico II privilegia alla 
tv solo perché in estate te 
emittenti pubbliche e pnvate 
non vanno molto piu in là del¬ 
le repliche di ciò che si è già 
visto in inverno 
Ecco, allora, grandi passio¬ 
ni movimenti eccessivi comi 
cità piatta e fatta di tmcchi 
stranoti Infatti il teatro bal¬ 
neare è II regno dei caratten- 
sti, anche quelli da due soldi 
Perché su quel palcoscenici è 
sufficiente scimmiottare usi e 
costumi consueti per arrivare 
dritti dritti ai pubblico É fi re¬ 
gno, per esempio, di Giusep¬ 
pe Pambieri e Ua Tanzt. che 
sono dei caratteristi che da 
anni si regalano ruoli da mat¬ 
tatori Ma non è il regno di 
Paola Borboni infatti stonava 
un po' vederla ad Ostia Antica 
rubare applausi e risate con 
quel suo volto sul quale è co 
strutta una bella fetta di storia 
del nostro teatro di questo se¬ 
colo, soprattutto di quello che 
ancora non conosceva le ^i- 
tudini balneari 



Milano, il nuovo regno del 

Per cinque giorni il blues abita a Milano. Sotto 
l’Arco della Pace si offre gratuitamente alfe orec¬ 
chie dei milanesi rimasti in città. Il cartellone è 
ricco e scelto con cura e ad aprire le danze, sabato 
sera, ci ha pensato Luther Allison, chitarrista da) 
tocco magico ma anche personaggio di volta della 
musica nera delle radici. Applausi ed entusiasmo 
per il suo blues elettrico, pulito e quasi melodico. 


flOIIRTO QIAUO 


■1 MIUNO È ancora Chica¬ 
go che detta legge. Dopo rab¬ 
buffata del teativai bluea di Pi¬ 
atola. l'ondata arriva a Milano 
e apre la «cinque glomln pro¬ 
prio un cittadino, seppure 
adottato, de) regno del blues. 
Luther Alllaon sale sul palco e 
al presenta itileitando gli spet¬ 
tatori con la sua chitarra az¬ 


zurra, costantemente regolata 
sut toni acuti, che ricama I la* 
menti del blues su un tessuto 
dt musica motropoiKana II se¬ 
gnale è importante II blues 
non è soltanto il luogo della 
tradizione, ma porta con sé 
nuove visioni della musica dei 
padri e nuove letture dei clas¬ 
sici Nel caso di Allison si mi¬ 


schia volentieri al rock, gioca 
con la melodia sfiora appena 
le sensazioni struggenti che ) 
classici mediavano dal gospel 
e dai canti di lavoro neri 
Ecco allora la faccia con¬ 
tenta del blues. Impersonata 
da un chltarnsta nero che di¬ 
verte ricalcando gli stilemi di 
sempre ma condendo tutto 
con uno swing sostenuto e 
morbido che attenua la soffe¬ 
renza della malinconia, mate¬ 
ria prima de) blues E quando 
attacca Come back on thè 
road again, Allison presenta 
una specie di manifesto, quel¬ 
lo che vuole il blues come mu¬ 
sica buona per gli angoli delle 
strade, gente che passa e sen¬ 
sazioni da prendere al volo 
Buono anche II gruppo, che 
Allison comanda a bacchetta. 


guidando per i sentieri imper- 
^ di ricami eiettnei. che la sua 
chitarra traccia con mae^na, i 
tre musicisti con lui su\ palco 
Ma il fascino di Allison risiede 
principalmente ne) suo non 
essere una star, nei saper tirar 
fuori d^la sua musica l'inten¬ 
sità dei classico e ipnotico gi¬ 
ro dei blues in una veste meno 
dolorosa, qua^ s(^t Lachttar- 
ra però non si smentisce nel¬ 
le sue note c'è tutte la lezione 
della scuola di Chicago e l'e- 
letiricità di un blues che ha 
dovuto fare I conti con mille 
stimoli esterni, dai rock alTa- 
scolto facile, senza rinunciare 
alle vecchie sensazioni 
li pubblico della serata ha 
accolto nel migliore dei modi 
il chìianiitta americano, ap¬ 
prezzando lo spettacolo esat¬ 


tamente come la musica da 
strada va presa, in tutto relax e 
facendosi rapire ogni tanto 
dagli acuti urlati in contrap¬ 
punto all altra chitarra, otti¬ 
mamente suonata da Fast 
Frank Rabaste 
Inizio migliore, insomma, i) 
Milano Blues Festival non po¬ 
teva avere, anche perche in 
un’ora e mezzo di esibizione 
Luther Allison ha presentato 
diverse anime della sua musi¬ 
ca, sfumature differenti e sem¬ 
pre suggestive 
Il programma per i prossimi 
giorni, intanto, e nutrito e inte¬ 
ressante Questa sera tocca, 
sempre sotto l'Arco della Pa¬ 
ce, ad Al Copley Combo, 
mentre domani il McGumness 
rhythm metod introduce sulla 
scena il blues bntannico, me- 


blues 

no tradizionale ma con alle 
spaile una discreta fortuna 
Chiude la sera del cinque, un 
nome piu che noto, quello di 
Doctor Feelgood, anche lui 
inglese e per quanto notevoi 
mente rinnovato nella forma¬ 
zione. bandiera de) blues 
bianco, rispettoso dei maestri 
d oltreoceano ma anche ca¬ 
pace di contaminazioni tutte 
sue 

Una passerella di talenti e 
bei nomi che rinfranca sullo 
stalo della passione per ia mu¬ 
sica nera delle ongini, che m 
Italia sembra nscoprìre una 
nuova voglia di emergere e 
che SI ìnsensce ne) grande cir¬ 
co della musica dal vivo, dove 
il rock miliardano impera, per 
portare una nota di semplici¬ 
tà 


■1 È una strana giornata di 
coincidenze Ce David Bion¬ 
dino ad Aperto per ferie (di 
cui parliamo In altro spazio 
della pagina) c è Riondino an¬ 
che a II meglio di Lupo solita' 
no C'è Pelé a Sereno variobh 
le (Raidue ore 2 1.30) e c'è Pe¬ 
lò anche su Raitre intervistato 
a Compfonr (ore 21,45'^ che 
oggi presenta la partila Ita'ia- 
Brasilede) 1970 Era una sfida 
storica L'onore calcistico di 
due nazioni appassionate si 
giocava sul terreno verde del¬ 
lo stadio Atzeca di Città dei 
Messico. L Italia venne scon¬ 
fitta e tornò a casa a testa bas¬ 
sa. Peggio venne insultata e 
derìsa dalla tifoseria Accusa¬ 
to numero uno I) commissario 
tecnico Valcareggi, che tenne 
Rivera in panchina per tutta la 
partita, tranne gli ultimi sei mi¬ 
nuti di pentimento Le polemi¬ 
che di allora non si sono an¬ 
cora spente. 


□ ITALIA 1 22,20 

Belushi a 

«Lupo 

solitario» 


■1 Quinta lappa della Ma¬ 
ratona del Lupo solitario, che 
riepiloga se stesso in tv (Italia 
1, ore 22.20) Ancora una vol¬ 
ta vedremo .John Belushi 0^ 
una delle sue storiche com¬ 
parse alla tv americana) ac¬ 
compagnato da) fido Dan 
kri^ri. da Chjhiy Chaae e El- 
liott Gouid» C una delle sce¬ 
nette più canne tratte da SO- 
furday Night Uve la parodia 
di Star Treè Dopo questa 
spettacolare registrazione, se- 
^no lutti i numeri nostrani 
del programma, da Divad 
Rionoino che discetta sul De 
Crescenzo-pensiero, ad 
aspettando Ulò. ad Amarcord 
rivisto da Disegni e Caviglia 
Segue i) film demenzial-estivo, 
come potete leggere nella ap¬ 
posita lubrica qui sotto, intito¬ 
lato National lampoons Va- 
cation 


wm Seconda tappa per la ru¬ 
brìca Cinema!, di Frmcesco 
Bortolini e Claudio Masenu 
che tanto piace a lutti gli ap¬ 
passionati di questo genm 
sempre dato per morto, ma 
che nmane il pnmo e runico 
re del mondo dell’immagine. 
Prendete il programma di 
gl (Raiuno.'ore 22,30) neliuo 
carnet c'è tanto da vedere da 
farsi venire la nausea alle pu¬ 
pille Si parte con la grande 
Belle Davis occhi blu e ce^ 
vello da dominatrice In altri 
tempi avrebbe potuto eaaere 
zarina, oggi si accontenta di 
essere diva e divina Un'allia 
gran donna è anche Una Lat- 
(anzi, doppiatrice storici de) 
cinema italiano. Si i>aria poi di 
Rutger Hauer (il replicinte di 
Biade Runner, poi protagoni¬ 
sta di//i/c/ier) E infine del Fe¬ 
stival di Mosca che ha premia¬ 
to il nostro grande Fellini per 
quel «filmeiio» (come m 
lui) intitolato L'intervista. 


n CANALE B U.30 

Mae West 
e la sua 
vita segreta 

M Mae West l'abMifflO 
presente Da poco abblaiite 
visto un cKio di suoi Hlm in Iv. 
Oggi pomeriggio perè cl nc. 
conieranno la sua vUa in uno 
sceneggialo (Canale $, on 
M,30) che è il primo DI un* 
serie tledlcala al mndi mW 
dello speiucolo (EMs At» 
iley, Marilyn Monto* • Htnn. 
phray Bogut). Un* iMl* «B* 
potiebbe «saera MenOMM*. 
ma che parte vUdat* dalla pra- 
senu dei arai* La sosia di 
Mae West è la rotonda Ann 
Jlllian Ma non bastano le etm 
ve per disegnare II proffln À 
un'aitilce che h una d*llo pri¬ 
me nbelll al conlonnismb di 
Hollywood e che h* lascialo 
alcune battute hilmlnanll M 
eredita al posteli che aveaaeiD 
la leniaalone di imMsamari*. 


m§jNO 


lleff 

11.01 

11.10 

14.00 


CHI TtMPO FA. TQ1 fUOH 

POWTOMATTq. Vwìtta wi P RteharU 

miQIORNAH. Tqt TVt minuti di 

U PAURA FA NOVANTA. Film ccn 
Ugo Tògnasii. Olivina Pampaninl. Carlo 
Croccolo_ 


10,91 WARCO. Cartoni iwlmatt 
10.41 


17.11 

10.90 

10.40 

10.90 


S MIRAVKIUOOO INONDO DI W. 
tlNiV 

APPUNTAMiNTO CON IL OlAUO. 

Film «Doppia tndaòlnaalt* parta! 

PORTOjNATTO.g*pam _ 

safmm 


LA OALOA NOTTI OIU*l9PlTrO- 

Film ^ Oidnav FoUlar. Rod 
Otalpar. ftagia dt Nerman Jawtaon 


11.10__ 

11.90 CNIIMA. Immagini, atoria. protaoonlsti 

19.90 T01 NOTTI. OOQI AL PARUMiN- 
TO. OHI TIMPO FA 


TlUOtORNALi 


8 





BTTTO7r>’ipi'TT»'W^''fi7ir^^^ 

nIsTwT* li' ! ■ WfflnKITPIB 
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■fiFTw'6TrrT?TTTiTÌTi^^ 

lili-TOU'if rT.ry)1ii Il lE/ifUOM 

1g,g9 UNA FAMIGLIA AMIRIOANA.^Tele- 

film iUn dono prsiloioi. con Roiph Wsi- 

ts 

irte i jÌmMON.Tri.lllme«<l Smiore 

It.ie tÒVÌÌOAT.T.I«WmKìi>Q MkL««I 



fili !! jJMYI'Tl/ffiEMBBBMIIMl 

0.9g 9ClRl7FOANSWVORK.Telsfllni | 




11,11 VARARI. Cartoni animati _ 

19.10 UNAOTORIAVICNNCtC.Saaneggla- 

to 

19,00 TQ9 ORO TROPICI. TOZ LO 9FORT 
19.90 


14.90 


lARANNO FAMOOl. Talafilm con D 

Allan 

ARCOOALCNO. Otoeh), maglv, gtnta 
dui! tatara In aiudio Tony Blnaratll 

CICLISMO, O’ prova Coppa Uallal 


19.00 

10.49 IL DIAMANTI NtRQ. Film 
11.31 TOa RRORTOIRA 
19.40 FtRRV MA80W. Telefilm 
10.30 


90.90 

81.90 


T03. Mmo 2. TtLCCICRNAU. 
TOa LO SPORT _ 

CAPITOL. Scanaggiato con Rory Cai- 
houn. Marj Dutay _ 


Rio Oe Janeiro con Maria uiovanrMi Elmi a 
Franoaaca Foaalba_ 


99.90 TOa OTAlgRA 
aa.49 


APIRTO FiR FERII. Almanacco d e 
■tata n t_ 


29.39 TOl NOTTI FLASH 
29.00 


AMIAMOCI cosi BIUE 

Film 


8.30 LA STRANA COPPIA. Telofilm 
9.00 PARADISO NOTTURNO. Film con M 

Gaynor _ 

11.00 RALPH SUPERMAXtEHOE. Telelllm 

12.00 L'UOMO DA SEI MtUONI DI DOLLA¬ 

RI Telefilm «Il ritorno del mostro di Ve 
nereB 

11.00 HARDCASTU C MC CORMIGK. Te^ 

tefllm 

DEEJAY liACH. Con Perry Scott 
I FORTI DI FORTI CORAOQIO. Tele- 

film _ 

FURIA. Telefilm con B Diamond 

■IM 8UM BAM _ 

RIN TIN TIN. Telefilm con l Aaker 

FLIPPER. Telefilm con B Kelly 


14.00 
19.00 

19.30 
19.00 
18.00 

19.20 

19.00 

20.30 

net„,-.. ^ ____ 

12.20 MAR^ONÀ dCL LUPO. Varietà (V 

parte) _ 

29.49 NÀtiÒNAL LAMPOON'S VACA- 
TION. Film con C Chaae B D Angelo 
1.U MAPATONA DIL LUPO. Varl«l. I2» 
parta) 


CHIF9. Tetafll'm con 6 Estrada 
ÀlLÀ^NdUISTA DEL WEST. Sca- 
napgatocon J Arnesi F Flanagan 


[il§^!]TR€ 




10.29 BIBIONEi OEACH VOLUV 
19.00 


TOS. TO RECIONAU. OPORT Rl- 
GIONE _ _ 


19.30 
20.00 
20.90 

21.30 
21.49 


PRINT. (4* puntata) _ 

OSE; VIVERE LA MUSICA _ 

IPROFES9IONALS. Telefilm «Nel pub¬ 
blico Interessai, con Gordon Jackson, 
Martin Shaw_ 


CAMPIONI. Le più belle partita delle no- 
stra vita 

PLANETARIO. Curiosando tra le stelle 
d estate, dt Qtengt PoH _ 

TQ3 NOTTE. TOS REOIONALB 



Sidney Poltler (Rslune, 20,30) 


lllillilllllllilllllllllllliiillilliiliilM 


8 30 
9.19 
10.00 
11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

19.30 

17.30 
18 30 

19.30 

20.30 

32.30 

23.30 
0.30 


OUNSMOKE Telefilm con J Arness 

LANCER. Telefilm con J Sracy _ 

LOBO. Telefilm con C AKins 

LA SaUAORIGUA OELU PECORE 
NERE _ 

DUE ONESTI FUORILEGGE. Tetefitm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

MARY BENJAMIN TeleMm _ 

IL SANTO. Telefilm con R Moore 
SWITCH Telefilm con R Wagner 


NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

ANGELICA E IL GRAN SULTANO. 

Film _ 

PEVTON PLACE Scertegglato 
MOD SQUAD. Telefilm con M Cole 
HOC RAMSEY. Telefilm 



14.00 NATURA AMICA 


10.10 R, PRANDI SPETTACOLO. Film 
19.40 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.90 ILOANOrrODEU'EPIRO.Film 


22.10 NOTTE NEWS 


22.30 BENTORNATA 

Sceneggiato 


ZIA ELISABETH. 


29.30 UN POSTO PER L’INFERNO. Film 



t.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 HAPPY END. Telenovela 


10.30 CARTONI ANIMATI 


19.00 SANFORD AND SON Telefilm 
19.30 SESTO SENSO. Telefilm 


20.20 NAPOU UNA STORIA D’AMORE E 
PI VENDETTA. F))m tii Mano Bianchi 

22.20 CATCH FEMMINILE 


17.00 PROORAMMA PER RAGAZZI 

18.00 VITE RUSATE. Telenovela _ 

19.30 TO PUNTO D’INCONTRO _ 

20.M LA VALU PEL MISTERO. Film 

22.19 TO TUTTOOGI _ 

22.90 LA GRANDE EPOQUE, di F QuIDcl 
22.90 HAZELi. Telefilm 


m 


14.00 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 

14.90 NATALIE Telenovele _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.29 HOXZt D’ODIO. Telenovela _ 

21.20 NATALIE Telenovela 


rv-1 ■■■■■■■■■■■ 

lAI 


14.00 8ROOKLYN TOP TEN 


14.30 FIRST RUN 


16.00 U K. NETWORK TOP SO 
19.00 IL CONCERTO Tom Robinson 


22.30 fiUROCHART TOP SO 
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10 00 
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11 4S 

12 00 

1^^0 
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13 30 

13 at 

14 00 

ISSO 

10 30 

10 30 

18 4$ 

19 00 

19 30 

20.49 

22 00 

23 00 


Oft2 NOTIZIE 
GR1 

CkZ RADIOMATTINO 
GUI 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 

GR3 

CRI FIASH 
GR2 ESTATE 

GR2 NOTIZIE 

GRS FLASH 

GRf FUSH 

GR2 RADIOGIORNO 

Gflt 

GR2 RADIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 

GR2 ECONOMIA 

GR2 NOTIZIE 

GR2 NOTIZIE 

GR3 

GR1 SERA 
GR2 RAOIOSERA 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GRt 


RADIOUNO 

Onda verde 8 03 8 38 7 58 9 57 
11 57 1268 1457 1667 18 60 

20 67 22 57 » ViBge« ka I 

della c«niQf>e 11 Nnee una Biella 

TT TT.yie.Aaltgo Tende 14 MuNca 


11 17 Via Aalaoo Tarate 14 MuNca 

oggi 18 Cva RaSa 18 M pasnon» 
astata 17 30Ralunolaa 8r TOSO 


Musicaeera Picceleceneario 20Lei 

■egra feccia dalla teria eti 20 30 In 
quietudini e proraoiloni 21 Runa del 
ràimo giorno 22 II morato di , 23 06 
Le telefonata 23 2SNeilumolialiBno 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 28 8 26 0 27 

11 27 13 26 15 28 16 27 17 27_, 

16 27 19 26 22 27 Sigiti O.ld 
Tra Scilla a Cviddi, 10.301 diritto e il 
rovetek). 12 46 DeveetMeT. 
16-1I » R astata con nel 16.3Ì 
Matilde 18 33 Profaasione icrlltrica 

19 80-22 40 S«ra In due 13 26 Nei. 

turno Itabeno 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43,1143 6Pre 
Iodio 9 88-8 30-10 30 Ceneeno del 

mettlno 7 30 Prima pagina, 10 iQra 

Di 1160 Pomirigwo muiicsla 
1818 Un carta discerse astata, 
17 30-19 Snano Tra 21 Vivaldi ma 
perclté? 22S0NwvemuBlcfw.23 40 
Il racBonlo di meuamtte 23IS Net 
turno italiano • Raistateonotta 


RADIOSTEREO 

STENEOUNO - 1B Stereobto, 

19 18 Stereounosera 
8TERE00UE — 16 StudiediM, 

20 2C F M Musica 21 031 magnifiei 

dieci 


MONTECARLO 

4 30 La mia (intana 740<Nfunartoe, 
8 40.11 OS] 13 SO, Il SOllcantada- 
naio 11 SB Mini_epi>q«ri^^4 Tutto 


SCEGUILTUOnUtfl 


14.00 LA MURA FA NOVANTA 

Rtgis di C.L Simontill, eon Ugo ToQniisi. IH- 
vins Pompsnin) • Corto Croeeolo. Itolhi 11991) 
Non SI potrebba immaginar* uno iitusikròo più 
scontata di quatta rseeoniats In quasio fUm. Stimo 
in piena operetta, con uno compsonit di rivlata ag- 
colta in un vecchio caatallo con fsnissmi. Toonasii li 
fi da mattstora, circondato parò da un gruppo di 
8psN9 trraslstibdi Par amaton del cinema ionsii d'i*- 
poca 
RAIUNO 

20.30 LA CALDA NOTTE DELL’ISPETTORE TItW 

Ragia di Norman Jawiaon. eon SMnaf PaMif 4 
Rod Staiger. Uaa (1967) 

Premiato da numerosi Oscar, quatte film iirrMi • 
amononante, scandito da tempi ciasfìei coma UM 
tragediB greca, dà qualche spettacolara toddiafaaio- 
na Come per esempio la scena natta quale l'mvaatl- 
gaiora nero capitato in un budello del mondo (aotlta 
ciltadina del Sud razziata a ignorante) moDa uno 
■chiaffo a) padrone bianco Finalmente Accanto al 
poliziotto aciontlfico Poitlar. c’è uno splendida Rod 
Sialger. capo dalla corrotta polizia locala, ma sua 
fin* umano anche fui L'iapatròra Tibba. coma tanie 
rieordarata. ebbe vita anche oltre questo film. 
RAIUNO _ 

20*90 ALFREDO ALFREDO 

Ragia di Riatro Germi» con Duatin Hoffroan* 
Stefania SandralU a Carla Qrairina. Italia (19721 
Singolare accoppiata tra <1 nostro regista più amwo 
nel descrivere certi costumi aociaH a l'attore ameri¬ 
cano più legato al cinema ribella degli anni 60. Non 
è rkiscitisaimo. I esperimento, a Duatin Hotfman ap¬ 
pare un po' spaesato (come del ratto dava eaaara H 
suo personaggio) nel ruolo di un bancario vittima 
della possessione materna delta mogli UaNant. Non 
mancano bei pezzi di satira coniugiM. 

CANALE 6 _ 

29.49 NATIONAL LAMP00N9 VACATION 

Regia di Harotd Ramia. con Chavy Choaa, 
varty d’Angelo a Imogana Cica. Uaa (1993) 
Anche sa il titolo non vi dica granché, fidatevi é un 
filmetto Intarassanta E soprattutto di stagiona. 
Prenda infatti in giro la ansia a la mania vacaniìara 
dagli americani, che si CMctano m macchina da una 
parte all'altra del loro paese-continente sfidando la 
fatica, la razionalità e alla fine perfino la )^}ge Ca¬ 
bila, anche per via delle musiche (Ralph Burns) oltre 
ohe dalla mano leggera e un po' dementiale dM 
regista-sceneggiatore. Il film è programmato na)- 
l'ambito dal ciclo che fa seguito al Lupo solitario. 
Non è un capolavoro, ma una buona esparlenza di 
cinama. 

ITALIA 1 _ 

29.80 AMIAMOCI COSI BaiE SIGNORE 

Ragia di Gena Salta, con Alan Arkin a Sally 
Kallarman. Usa (1972) 

Un tranquillo padre di famiglia tenta l'adulterio coma 
ricetta antlnoia Ma non è tanto facile da praticara. 
Ottimo il protagonista Alan Arkin, che d^ questa 
(e altre) buone prove di recitazione è passato ella 
regia dando risultati ancora più consolanti. E un 
maestro nel (Hplngere i tic amencanl e ancris i sinto¬ 
mi di più gravi nevrosi nazionali (Piccoli omicidi. 
1971). 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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^^ta di partito 


di Michele Serra 


D opo il oubifragio di giovedì, alia festa di Taago a Moa> ) 
teccliio, eoa le scarpe ridotte a zolle di faago, le aiaai 1 
oato di puatiae di aiaiale, i capelli iiabcUIaatiBati , 
dagli effluvi dello gaocco fritto, la cemioia marezzata di 
Lambrusco, bo peasato ebe la politica è davvero uaa cosa ' 
sporca. Ma la compeaso, quaate soddisfazioaì. Ascoltare, i 
ad eseaipio, le coaclusioai di Alfredo Reichlia all’attivo pa> I 
stelettorale dei comunisti aiilaaesi b stata ua’esperieaza 1 
straordiaaria. Maao a mano che Relcblia parlava, si lobiu- , 
deva diuaazi al aostri sguardi impauriti ua paesaggio sto¬ 
rico stermiaato e impoaeate. Dal tumulto dei Ciompi a Pia- ’ 
ziaato, l’irrefireuabile diveaire dell’eterao coaflitto tra le i 
classi ci sovrastava come un firmamento epocale. Pareva t 
d’essere al planetario. L’unica cosa che sfuggiva, alla line, 1 
era che cosa ci stesse a face, in questo cosmo severamente 1 
infinito, il Pei, che in cotanta volta celeste pareva un tene¬ 
rissimo puntino destinato a perdersi nel Grande l'atto, las¬ 
sù, lassb, tra Orione e Vega, ' 

Slamo tutti tornati a casa con la testa ritorta alllnsù, 
come sapienti assiro-babilonesi, anche quelli che ahitava- 
no a Cinisello Balsamo. La classica situazione nella quale * 
è facilissimo inciampare e farsi molto male, ma dopo tutto < 
che cosa valgono le nostre insignificanti ecchimosi di fron- I 
te al grandioso divenire della Storia? \ 

Ma poi: slamo davvero sicuri che il partito sia in balla < 
deirimperscrutabile volontà di un destina sovrano? No, il 1 
parlila sa, il partito vede e prevede. Mi ha molto rinfranca- | 
to, ad esempio, la vicenda del mio vecchio amico Claudio , 
Petruccioli. Io credevo che lo avessero messo al ISIP posto ' 
della lista elettorale, dopo il candidato del Centro podisti ‘ 
democratici, per fargli un dispetto e non farlo eleggere I 
deputalo. E invece adesso è entrato in segreteria: segno < 
chiarissimo che era tutto programmato a menadito, non j 
volevano farlo eleggere apposta per mandarlo a dirigere il 
partito. 

Insomma mi applico, cerco di capire, di interpretare, An- 1 
che se non tutto mi e sempre chiaro. Mi sfugge il senso, ad 
esempio, dell'appello a «non arroccarsi» rivolto da numero- ' 
si dirigenti. In decine di attivi, comitati regionali e federa- ' 
li, la parola d'ordine à stata «non arrocchiamoci». Il segre- ' 
lario dello Liguria Roherto Speciale ha detto addirittura 1 
ohe arroccarsi è 11 pericolo maggiore. Più 0 meno come se | 

S ualcuno scongiurasse un crème cammei di non fare U , 
uro. 

In ogni modo, il morale della base è molto alto. A Cabla¬ 
te, In Brianza, durante una festa dell'Unità, un compagna ' 
assolutamente geniale ne ha esposto la seguente tesi: poi- ' 
chè i comunistUnnegabilmente, esistono, mentre il Partito : 
comunista sembra una presenza sempre più labile, siamo < 
molto vicini alla realizzazione dei comuniSmo, come inse- 1 
gna la teoria di Lenin sulla estinzione del partito-Stato. . 
Anche Mao, del cesto, sosteneva ohe il partito comunista è 

a nella cosa li cui fine ultimo è rendere inutile l’esistenza ’ 
el partito comunista, Ciò avvalora un mio antico sospetto; i 
che molti dirigenti del Poi, nonostante con abile mossa lo 1 
neghino, sono, nel fondo, irriducibili leninisti e addirittura 1 
convinti maoisti. Essi sono perfettamente consci del fatto , 
che l’ohiettivo finale è l’estfnzione del partito. Come spie¬ 
gare altrimenti l’esistenza del miglioristi? 
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Canzoniere dei navigatori 


di lungomari 



I NAVIGATOSI di lungomari ap¬ 
partengono alla specie dei rumi¬ 
nanti dell’amore, alla tribù delle 
canottiere volanti, alla setta degli ir¬ 
riducibili dromedari delle balere. D’e¬ 
state, soprattutto, si muovono come in 
un flim, come predoni alla caccia di 
donne-budino, come acrobati sospesi 
sul fili della luna. Per i navigatori di 
lungomari le cassoni sono qualcosa di 
più di una strofa e un ritornello, sono 
una colonna sonora da calibrare e 
centellinare. In genere non puntano 
mal sul motivi del momento, ma pun¬ 
tano sugli evergreen, sui classici, che 
aumentano quel vago sapore di navi¬ 
gato che è in loro. Intanto è bene dire 
che i navigatori di lungomari comin¬ 
ciano a dialogare con la musica dal 
tramonto in poi, per loro la vita prima 
ha il valore di una schedina mancata. 

M a QUAL’È il loro repertorio, in 
quali situailoni usano la musi¬ 
ca come un’omhra? Tenteremo 
una rieognitlone, ovviamente non te¬ 
nendo conto delle variabili impazsite 
che la materia comporta. 

la quella luce di confine tra il giorno 
e la notte i navigatori di lungomari In 
genere si appostano nel bar meno in, 
ma più esotico della riviera dove c’è 
sempre un juke-box che se ne frega 
dei traguardi dei festivalhar. Inevita¬ 
bilmente davanti ad una granita, tan¬ 
to per rinfrescare i sentimenti, sele¬ 
zionano subito una di quelle canzoni 
che riescono ad essere più intriganti 
di qualsiasi richiamo della foresta! 

BrUbmti sparsi sulla pelle ìdooda 
Ih ewl eoms Venere da un’onda 
Il butti sulla sabbia 
Mi Mia che fai quoti rabbia.' 
in radio la elaoiVica dei dischi 
ascolti e ridi coi tuoi occhi freschi 
la nostra canzone che è prima 
da Ire settimane. 

Quando poi vogliono proprio far 
sciogliere la preda nell’approccio, 
sempre sulla soia bonguatiana sele¬ 
zionano quanto segue: 

Una rotonda sul mare 
Il nostro disco che suona 
vedo gli amici ballare 
ma tu non sei qui con me, 

A QUESTO punto scatta l’opera¬ 
zione affiancamento, fatta con 
discrezione e sguardi ben cali- 
bratL In genere i navigatori di lungo¬ 
mari tendono ad evitare i convenevoli 
dell’inisio, quelle finte smancerie tipi¬ 
che dei corteggiamenti precari. Da¬ 
vanti alla signorina prescelta si pre¬ 
sentano sempre facendo intuire il fuo¬ 
co del colpo À iùlmlno in atto. Quando 
capiscono che l’ammorhidimento è in 
funzione sferrano il colpo di grazie 
lanciando un segnale convenzionato 
alTamico rimasto a controllare la po¬ 
stazione, il quale senza indugio pigia 
il pulsante più logorato del Juke-box: 

Sapore di sale, 
sopore di mare, 
che hai sulla pelle, 
che hai sulle labbra, 
quando esci dall'acqua 
e ti vieni a sdraiare 
vicino a me, vicino a me. 

Sbrigate le formalità dell’appunta¬ 
mento serale — pizzeria 0 ristorante a 
seconda delTimportanza della preda 
— i navigatori di lungomare ai rin¬ 
chiudono nella loro tana, abbando¬ 
nandosi a pensieri vagamente esi¬ 
stenziali ohe ai combinano a meravi¬ 
glia con il rosso carminio del tramon¬ 
to. Se proprio vogliono andare sul ma¬ 
linconica mettano sul piatto un vec¬ 
chio disco di Bruno Martino; 

Eia chiamano estate 
questa estate senza te 
ma non sanno che vivo 
ricordando Mmpre te 
il profumo del mare 


non lo sento non c’è più 
perché non torni qui 
vicino a me. 

Discrezione vuole che non s’indaghi 
sul passato dei navigatori di lungo¬ 
mari. 

Conclusa la vestizione 1 navigatori 
varcano la soglia lasciandosi alle 
spalle tutte le malinconie che potreb¬ 
bero offuscare il loro ruolo di predoni. 
Sulla cena sorvoliamo, c’è per tutti 
qualche Inevitabile momento di bana¬ 
lità. Se proprio sono necessari due 
salti al lido non si negano a nessuna. 
Sul fare delia mezzanotte è d’obbligo 
l’ingresBO fatidico nella caverna del 
piano bar, dove uno del tanti complici 
dei navigatori, dosando i tempi, suona 
con sfacciata indifferenza As lime gote 
by, tema del film Casablanca che è ut: 
po’ il vangelo dei nostri eroi: 

Vou must remember Ibis, 

A kiss is stili a kiss, 

A sigh isjusi a sigk 

The fundamcntttle things apply, 

Astimegoesby, 

T $ ESPLOSIONE di romanticismo à 
puntuale e i navigatoci per un 
impercettibile attimo si lascia¬ 
no travolgere dalla tenerezza, dimo¬ 
strando ohe dentro la loro scorza, mo¬ 
dellata dal teatro della vita, contlaua 
a battere un cuore. Su questa soia la 
ciliegina sulla torta viene data dalle 
note di una canzone di Nico Fidenoo: 

n voglio cullare, cullare 
posandoti su un'oiqla del mare, del 
mare 

legandoli a un granello di sabbia 
cosi tu nella nebbia 
più fuggir non potrai 
e accanto a me tu resterai-ai. 

Dare uno sguardo alla luna per i na¬ 
vigatori di lungomari e la signorina- 
preda a questo punto è come mangia¬ 
re un ghiacciolo. Se poi, in questo cli¬ 
ma, arrivano in lontananza le note di 
Mi ritorni in mente di Lucio Battlatt 
allora è l’estasi: 

Mi ritorni in mente 

bella come sei, forse ancor di più 

mi ritorni in mente 

dolce come mai, come non sei tu 

un angelo caduto in volo 

questo tu ora sei in tutti i sogni miei 

come li vorrei, come li vorrei... 

Da questa momento in poi le azioni 
seguono il ritmo del sensi; correre, fa¬ 
re il nido sulla spiaggia — 1 navigatori 
abborrono le camere d’albergo —, 
ubriacarsi d’amore. In tutto queato se 
la luna volesse fare qualcosa di più 
ohe essere una virgola nel cielo coma 
dice Bongusto, non potrebbe ohe sus¬ 
surrare: 

Begint, quanno stive cu mmico, 
nun magnave co pane e cerase: 
nuie campavamo ’e vose.' e che inue 
tu eantave e chiagnivepe’ me... 

E ’o cardino cantava cu ttieoi tDe- 
ginella ’o vò bene a ’stu He». 

Il momento dell’addio è segnato da 
un dolcissimo tocco di olasse, che ten¬ 
derà più elegante il ricordo del navi¬ 
gatori di lungomari: 

Buonanotte, Buonanotte fiaredUno 
buonanotte tra il telefono e U eieio 
ti ringrazio per avermi stupito 
per avermi giuralo che t vera 
il granturco nei campi i maturo 
ed ho tanto bisogno di te 
la coperta è gelata e l’estate è /Inila 
buonanotte questa notte è per te. 

«A presto bambina- e se ne andran¬ 
no senza guardarsi. La camera aUa^ 
gherà con un lento zoom all’indletto 
che scoprirà due silhouettea che pren¬ 
dono direzioni diverse. L’ualeaaasiaa 
prevista dal copione è quella del ma¬ 
re. 
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Un gelato al limone 


Cvnhiio ckt l'Mlitt icori» ni loso 
! tilliiilo licito In tempo por IO» Ilare dio- 
■ Ir» Il buco al fcitival dell'Unità. Ero oipl* 

‘ te di «n coaireiio di donne detective alle 
Verità Iilandi e, capile, non potevo nao' 
lire. Anebe nueil'aiiw ua'anlca ornitelo- 
Il ni aveva lavliata ad aa trekktni foto- 
^iranco aH» ricerca dalla mitica aaalla cl- 
ì aerina del Colorado, ma dopo una eianiata 
' alellorale come avalla che abbiamo proeo 
alle l»|lil»tlve,»on<l pare che el poca» 
jnaaeate ai (eetlval di acne dalla Contea di 
Veatara, E ana aaeetlone di laeio, di etile, 
yaavlla del Colorado pah aipoltare. 

Il feetlval è an rIdeaM villanie dal letti 
di allumlalo aa evi batte Implacabile II cole 
I della CalKornla. Aacka qaeel’anno Cono al¬ 
io atand del aelail eba pereonalmente prò- 
ferlaco. Nonio oolite vaacbette «BammoO- 
iann> di aelaio tadaetrlale, ma nvtcniici 
lorbottl di (ratta fatti da noi oecondo la 
ricotta di an cmtirato italiano, rUualaio 
avi per i(vdilre alle peroocviloal antico- 
naniato del evo paeee. laalome ad va brac- 
olaite meeilcano di nome Paoalto della ee- 
aioae d. E, Kennedy cervo al tavoli, preparo 


di Enrico Menduni 


il gelato, ipano In terra, eto allo caaea a 
dare I buoni. -L'anno acorso-, dice Paquito, 
•eravamo In quattro ocAor». Oli dico di 
chiamarmi compagno ma non c’è verao. La 
gente continua a ventre! operai agricoli. In¬ 
tellettuali dal volto umano, matialo rurali, 
portuali c lavandaie cineel. Sono I compa- 

S nl di aervlilo che mancano. Forse ci siamo 
omorallaaatl olà noi che II paese, In cui la 
vita continua. Comunque, questo stand del 
gelati è un lavoro massacrante. 

Lei è seduta a un tavolo e aspetta che lo 
la rioonosoa. Per me pub aspettare un bel 
pesco! non sono un detective, adesso, ma un 
volontario del festival. Pulisco II tavolo co¬ 
me se niente fosse. MI chiede che gelati cl 
sono. Snocciolo la lista come un prete bud¬ 
dista! -Cocco, ananasso, kiwi, pesca, albi¬ 
cocca, pistacchio. Bacio, tirami tu, caffè, 
malaga. Coppa "Managua”, specialità del¬ 
la casa». Chiede coa'è, -Un taglio al limone 
bagnato con rum cubano, ottimo-, -Due 
coppe Managua-, Visto che è sola, la guar¬ 
do con aria interrogativa. -Pensavo che mi 
tenessi compagnia, Marlowe-. -Non posso, 
sono di servlslo-, rispondo con tono neutro. 


gt. 

l ®(// mie I 

Jài, 


ma sento di essere già in difesa. «Portame¬ 
ne due lo stesso*. 

t passato un quarto d'ora e una coppa 
Managua destinata a me diventa acqua su 
un tavolino. «Linda la muohaoa» ammicca 
Paquito che ha sgamato tutto il movimen¬ 
to; io devo (are li burbero uomo bianco. Lei 
continua a guardarmi senza batter ciglio e 
come faccio a dirle ohe ancora ricordo con 
disagio le sue lezioni sul femminismo alla 
scuola di partito, il suo essere bella in mez¬ 
zo ad amiche brutte e pelose, la sua prete¬ 
sa di saper tutto e che io non sono una mo¬ 
desta variante di un teorema maschile di 
cui lei e il suo Centro donna conoscono Tin- 
toro svolgimento. Forse sbagliai a tirarle il 
giornale addosso ma mi aveva proprio pro¬ 
vocato. E poi, è passato tanto tempo. Co¬ 
munque. perché non se ne va? «Mira, mira* 
fa Paquito dietro la cassa, e per lei piante¬ 
rebbe la moglie rotonda, i sei fìgU e il cane. 
Lei ha estratto Marguerite Duras da una 
borsa e questo slgnifìca ohe ha intenzione 
di rimanere fino alla chiusura. Bisogna 
passare all'offensiva. Arrivo con due pic¬ 
coli tagli al limone. «Offre la ditta*, dico, e 
In realtà pago io (ì compagni non capireb¬ 
bero). Mi siedo, Paquito fa fìnta ai non 
guardarmi, prendo con aria allusiva la mia 
coppa. «Cosa fai domani*? chiedo, guardan¬ 
dola negli occhi. «Niente. Sono In ferie», di¬ 
ce lei. «Proprio niente»? «No, non ho nulla 
da fare*. «Ci vediamo alle 6 ad Hollywood 
Boulevard, va bene*? Mi guarda. «Va bene*, 
dice. 

Tutto questo era ieri. Ora sono di nuovo 
qui alla cassa del festival, Paquito prepara 
le consumazioni, lei serve ai tavoli, E un 
altro lavorare, molto meglio. Sono passato 
a prenderla al Boulevard, era già li che 
aspettava. Certo, la faccia ohe ha fatto 
quando ho imboccato il vialone del festl- 
vaL. incredula. Niente però in con^onto di 
quella che ha fatto dopo, quando le ho pas¬ 
sato il grembiule bianco, con su scritto 

«l'Unità*. 
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A MOINA ie 


TVson entra nella leggenda 


Tre corone, un solo re 


Tony Tucker evita il ko 
ma non la sconfìtta 


CrtiM In Mila ilto Mia CaiMI a, Nilo, dopo una gara 




,. , , _ lasVogat 


Fausto Gresìni 
Vent’aiuii, 
è ^ un mito 

E ora vola verso il bis 
nel motomondiale 


A soli 21 «nnl è già entrato nella leggenda. Mike 
IVaon battendo sul ring di Las Vegas Tony Ibcker 
è riuscito a conquistare anche la tersa cintura mon¬ 
diale della categoria dei massimi. Il match tra due 
prolessionisti del ko i finito'al punti- IVaon ha 
vinto meritatamente senia perd entusiasmare I 
7600 spettatori che hanno affollato l'hotel Hilton 
per KUlstere allò storico Incontro. 


Mi WS VCQAS. Il regno del 
mnislml hn ora un unico so¬ 
vrano. Mike uMacIsle» lyson, 
dopo aver conqulslalo le cln- 
ura mondiali dalla Wba e del¬ 
la Wtre. a riuscito a strappare 
• 'fany tUcker la corona che 
gli mancava: qualla della Ibi. 


K 21 anni Tyson S II pie giova¬ 
ne campione mondiale della 
storia del massimi e l'altra 
notte sul ring dell'hotel Hilton 
di Las Vegas t riuscito ad 
eguagliare n record delle co¬ 
tona a Ire punte di Leon 
Spinks che nel febbraio del 


'78 divenne l'unico re della 
categoria battendo al punii, 
sempre c Las Vegas, Moham- 
med All. Anche TVson ha li¬ 
quidato ai punti Tucker sulla 
diatania delle dodici riprese. 
Con questo match TVson en¬ 
tra nella leggenda, anche le 
l'Incontro non al pub dellnire 
alorico. 17.600 spettatori che 
henno eilolleio l'hotel Hilton 
si espellevano un match Kin- 
llllanie. Ambedue Imbattuti e 
con un curriculum ricco di ko 
(27 su 31 vlllorie per Tyson, 
trenta su 35 vlllarle per TU- 
cker) gli elementi per une 
grandeDaltaglla c'erano lulll. 
Ma I due campioni si temeva- 
no a vicenda e Tyson In parti¬ 


colare doveva lare i canti con 
un awcnario che lo wrasta- 
va in allessa di ben jfcenll- 
melri e che poteva, per via del 
maggior allungo (18 centime- 
IrO, coniare aull'eiflcacla del 
|ab. Tyson agli attacchi all'ar¬ 
ma bianca ha prelerito un lun¬ 
ga lavoro di demollslone con 
colpi alla lesta e alla figura. 
•Maciste* alITnlsio del match 
iataiogelatudaunbeldesiro 
di Ttickcr. LIn breve periodo 
di sbandamento e poi. ripresa 
dopo ripresa, TVson ha sem¬ 
pre con pio decisione preso le 
redini del match e l'ha con¬ 
dotto felicemente in porto 
sansa guizzi o lampi particola¬ 
ri. A pochi secondi dalla (Ine 


del match hi avuto anche 
l’accaslone di conquislan 
un'altra vittoria per ko. Tticker 
nel tentativo di ribaltare un 
match ormai ìrrimediahllmen. 
te compromesso si Isncisva 
all'attacco. Tyson rispondeva 
con tre pesantissime bordale, 
TUcker peib riusciva a conclu¬ 
dere l'incontro In piedi. 

Un match monotono con 
un'unica nota di colore: alla 
sesta ripresa Thcker si Impiglia 
nel suo sgabello e rischia di 
Unire si Uppeto, ma l'aihllro 
Lane riesce ad afferrarlo In 
tempo. Una vitioria chiara an¬ 
che ae non entusiasmante 
quella di TVson. E i cartellini 
del tre eludici lo lesilmonla- 
no: 4 e 5 I punti di vanlaggio 


asaegnatlgll dii due giudici di 
bordo ring, ( I punti di scarto 
segnati da! giudice arbitro. Mi¬ 
ke Tyson Iscrìve il suo nome 
nella aioria del pugilato e la 
cronaca dei suo conto In ban¬ 
ca si allunga di altri 3 miliardi 
e 300 milioni. Il venlolienna 
Tbny TUcker si consola con 
una borsa di un mlliaido a 
mesaoenonsembralntenrto- 
nato ad abbandonare la bona. 
Al termine del match Tbcker 
ha detto: •T>aon non t bnbal- 
Ubile. Penso di aver boauo 
meglio di hil, nonostante mi 
siaTnIottuntio ella meno de¬ 
stra durante la prima riprese 
Spero che mi conceda la rtvln- 
c!ta>. 




B Selle vittorie In iHrettan- 
U Gran Premi. E cosi Fausto 
Gresinl, Imolese poco più che 
ventenne, eguaglia il reconf di 
villorie consecutive detenuto 
da Angel Nielo. Ma non solo. 
Il nostro pilota, dominando il 
GP di Inghillerra, diapulatosi 
MiU'inedlu pista di Donin- 
glon, ha posto una seria ipcte- 
ca sulla vitioria del mondiale 
nella classe I2S. Per Gtesinl 
sarebbe II bis, dopo II succes¬ 
so nell'K: l'impresa, a questo 
punto, pare lull'altro che ir¬ 
realizzabile considerando i 41 
punti di vantaggio che divide- 
no II campione dal suo più Im¬ 
mediato Inseguitore, Bruno 
Casanova. La gare di Ieri, co- 


Raffica di amichevoli delle squadre in fase di preparazione 


Il GLI EROI DELLA DOMENICA 


1 mezza estate 


Bomber scatenati 







billll impigMto ad arginare gli ammmiratori 


■■ Valanghe di gol nette prime amichevoli della stagione, lo finale di Roma-Vlplteno, A Lucerna la Juve ha vinto 2-0 con 
Niente di eclatanle s'Imende, soliamo le prime Impari slide fra gol di Rush e Magrin. Selle sono stati I gol del Milan a Solbiale 
le grandi In fase di preparazione e squadrelle di dilettanti. A Amo.lncampomoitesquadredis«rt6B.L'Udine5ehavinto8-l 
Vipiteno primi gol di Voeller (Ire) e prima rete di Manfredonia, con II Malborghelto. Il Bari ha battuto l'Uibino 3-1 e II Messina 
li suoerconteslalQ dalla lllo.-ierla clallorossa. Sei a zero il risu' 


M lo guardo II Tg2 perché 
è un telegiomale serio: c'b Lil¬ 
ly Gruber che prima cl faceva 
ascoltare le news, poi c'è 
Giancarlo SanlalmassI il quale 
ere stato l'unico ad accorgersi 
che raitentalo al Papa in piu¬ 
sa San Pietro lo aveva latto 
uno In divisa da agente segre¬ 
to bulgaro; infine ci sono gli 
Inviati in Valtellina: c'è Anto¬ 
nio DI Bella che si presenta 
correltamenle In giacca, ca¬ 
micia, cravatta e probabil¬ 
mente scarpina leggere di co- 

r ile come una persona seria. 

c’è quell'auro - mi pare che 
si chiami Lessa o Lessa, non 
lo so: appena lo vedo mi ter- 
rorisso - che appare vestito 
come II colonnello Nord) in 
tenuta da campagna: un giac¬ 
cone deve essere stato studia¬ 
lo da Trinsardl per qualche 
assessore socialista: ha tante 
di quelle tasche, taschini, ri¬ 
svolti e passaggi segreti che ci 
sii tulle la casu dell'Azienda 


tranviaria. 

Direte: e che c'entra con lo 
sport? Centra, perchè questo 
succede in Valtellina, in Vai- 
tellina c'è Bormio e a Bormio 
ci aono i Campionati mondiali 
juniores di pallacanestro. Sa¬ 
bato c'è stala la partila Italla- 
Canada. Ieri ho lello avida¬ 
mente i giornali. Su Repubbli¬ 
ca - il più dllluso quotidiano 
italiano - c'era che avevano 
vinto i canadesi per 83 a 82. 
sul secolo X/X-Il più dllluso 
quotidiano della Liguria, dove 
vtvo - il risultato era sempre 
83 a 82 ma avevano vinto gli 
italiani, cosi è dimosirelo che 
la nostra stampa è proprio li¬ 
bera. Insamma: Di Bella o 
Lossa? Per togliermi dall’an¬ 
goscia ho guardalo IVnilà 
che essendo parte Integrante 
della sinistra europea non 
aveva Interessi speciflci. Ma 
l'ièiiiòche deve andare d'K- 
cordo con le lepri e con I cac¬ 
ciatori, non dava nemmeno II 


munque, non è stata priva di 
dlllicoliè per Fausto, soprel- 
tulio nel primi giri. Pierpaolo 
Bianchi e il suo compagno di 
squadra nel team Italia GarellL 
Bruno Casanova, lo hanno Im¬ 
pegnalo a fondo. Poi Casano¬ 
va è caduto ill'oliavo passai- 
gio e anche Bianchi, alla lun¬ 
ga, si è dovuto arrandem a ac¬ 
contentare della plasta d'o¬ 
nore. Il GP di Inghilterra è sta¬ 
to paidcolatmente Belo per < 
neatri calori: nella 250 Uria 
Reggiani è giunto secondo 
dietro a Mang, dopo aver con¬ 
dotte Is corsa quiói lino si n^ 
mine, nella 500 De Rodigues 
ha portalo la scuderia varasi- 
na Cagiva al sesto posto. 


EXwa 
la stampa libera 



risultalo. È questo mi sembra 
magnillco: ognuno può tir 
vincere chi vuole, secondo 
coscienza. 

Propongo che 8 sIstetiM sia 
esteso al calcio: le partite van¬ 
no tutte riprese per televisio¬ 
ne. in stadi assolutamente de¬ 
serti (tanto con quello che pa- 

S ia tivù voglio vedere che la 
ga abbia la (accia di prole- 
sur; poi vengono tutte tra¬ 
smesse in dillenra. Nelle Kris- 
alme occasioni in cui una 
squadra segna un ^L l'episo¬ 
dio viene censurato, da un mi¬ 
nuto prima e un minuto dopo. 
Cosi tutu rivediamo tutte le 
partite ma sema sapere come 


ha meritato. E lutU sono leUcL 
Sema contare che alle lunfgw 
nello apeluiore si forma uno 
spirito autocritico che nem¬ 
meno Creai ha mesao in mo¬ 
stra allorché annunciò di vo¬ 
ler momlissare II suo partito. 


«n mio Torino», parla Radice 


A MOINA 1B 


l'Unità 
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Sport 


Al debutto 
due grandi 


n presidente già in tensione 

Boniperti rimpiange... Vialli 
parla delle mire su Scifo 
critica i 3 allenamenti al giorno 


Rossoneri f emergenza a Solbiate 

Gullit, Ancelotti, Massaro 
Baresi e Maldini: cinque malati 
eccellenti finiti in tribuna 


Inter 

Scifo 

ha convinto 
tutti 


Disoccupati 

Domani via 
al ritiro 
di Pomezia 


Si alza il sipario su Juventus e Milan 


■i LUCERNA. BontpertI era 
aulla tribuna deU'.AUmend. 
cbn l'aria di chi gli aollre. Ab* 
blennio e In gran (orma ha 
icceUalo di lare due chiac¬ 
chiere con t cronisti. «Della 
Juve vorrei parlare poco. Per 
me conta II campo, anche te 
aweiurie non mi interessa¬ 
no.. A Iurta di scavare però è 
emerso qualcosa. Ad esemplo 
Il rimpianto di non aver com¬ 
pralo Vlalll («Uno vorrebbe 
avere tante cose, ma non 
sempre ci riesce.) e l'ammlra- 
alone per Gulllh «L'avevamo 
Incontralo quattro anni la ad 
Amsterdam e gli avevamo 
propoiiio divenire In Italia, l'a¬ 
vremmo sistemato all'Alalan- 
là, come abbiamo latto con 
Laudiup alla Lsilo. Ma non ha 
accettato. E una llgura spetta¬ 
colare, che piacerà In Italia e 
anche all'estero. Ha lutto 
doppio: Il Uro, la corsa, la ve¬ 
locità, Il naso. I capelli.. Lo 
avrebbe preso anche que¬ 
st'anno. a llanco di Rush. Però 
mentre la Juventus si muoveva 
attraverso la Philips, sponsor 
dell'EIndhoven. Berlusconi 
andava direttamente al cuore 
e al portalogllo del giocatore. 

Chiacchierando con Bonl- 
pertl si scoprono i segreti del 
passato: «Avremmo preso an¬ 
che Scilo, ma l'allare era di 
acquistarlo quando aveva an¬ 
cora la nailonalltà italiana.. 
Come dire: non valeva la pena 
prenderlo da straniero. C 
Rush? Perche la Juve ha scelto 
proprio lui? «Perche per lui 
parlano I gol, sono le dire che 
l'hanno latto grande. Lui, di 
doppio, ha abllllà di segnare.. 

Presidente, che campiona¬ 
to sarà? «PIÒ spettacolare di 
quello che à passalo, perche 
non cl sarà soltanio II Napoli. 
L'anno Korso abbiamo delu¬ 
so anche noi che non abbia¬ 
mo giocato bene: torse e stala 
colpa degli InlortunI. Però la 


La Juve non è più un oggetto misterioso. Ieri sera a 
Lucerna davanti ad un pubbiico quasi interamente 
suo si è visto il «look» da 27 miliardi, quelli spesi da 
Boniperti per comprare sei uomini e rispondere 
agli attacchi della concorrenza. Per Marchesi dal- 
l'amichevole svìzzera le prime indicazioni sulle 
quali lavorare, per i tifosi Toccasione per «vedere» 
i nuovi bianconeri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 



Giampiero Bonlpeill, presidente della iuventus 


I bianconeri oggi a Torino 
Marchesi non concede riposo 

IW LUCERNA. U Juventus rientra in serata a Torino, la prepa¬ 
razione In ritiro ormai si è conclusa con l'amichevole di ieri sera 
a Lucerna, Per i bianconeri non si sono concluse le fatiche. 
Marchesi non concederà neppure un giorno di sosta, fino a 
giovedì 6. Domani i suol ragazzi sosterranno una doppia seduta 
di allenamento al campo CombI e faranno cosi anche mercole¬ 
dì mattina. Nel pomeriggio poi andranno a Villar Porosa dove 
alte n.SO Inizierà la tradizionale amichevole contro la forma¬ 
zione B. Alla partita dovrebbe assistere anche Gianni Agnelli. ( 
bianconeri poi concluderanno la settimana sabato a Casale, 
altro appuntamento che fa parte della tradizione. 


gente vuole uno spettacolo 
migliore, ha II diritto di pre¬ 
tenderlo con I prezzi che pa¬ 
ga. Il calcio ila già perso trop¬ 
pi spettatori, non credo basti¬ 
no certi escamotages. Far de¬ 
cidere le partite ai rigori può 
premiare le squadre più debo¬ 
li. io sono tradizionalista, e 
preferire] piuttosto la formula 
inglese dei tre punti al vincito¬ 
re». 

La Juve è In grado di offrire 
lo spettacolo? «Questa squa¬ 
dra mi colpisce per la mode¬ 
stia. l'umiltà dei suoi giocato¬ 
ri. È una buona base di parten¬ 
za». 

Però non c'è più Platini... 
■Michel è un’immagine incon¬ 
fondibile. Forse andrò a ve¬ 
derlo a Wembley, sabato 
prossimo nella partita con il 
Resto del Mondo. A Wem¬ 
bley. Ci giocai con una sele¬ 
zione del Resto del Mondo, 
sono passati trent'anni, segnai 
due gol. Michel può fare al¬ 
trettanto. Però da questo a di¬ 
re che tomi al c^clo attivo ce 
ne corre». 

A proposito di gente che ha 
smesso giocare, lei cosa ne 
pensa dei disoccupati del cal¬ 
cio? «Se n'é parlato moltissi¬ 
mo, ma a me sembra soprat¬ 
tutto gente a fine carriera; una 
volta il meglio lo si dava dtù 
26 al 32 anni, adesso la carrie¬ 
ra si è abbreviata perché c'è 
maggior logorio e al immetto¬ 
no più giovani». 

Il calcio si è ringiovanito 
anche nei tecnici, sono arriv^ 
ti Sacchi, Galeone, BIgon... «E 
gente che ha motte idee, ma 
anche per loro 11 problema sa¬ 
rà di avere il materiale valido 
per tradurlo in pratica. E poi 
non capisco quelli che teoriz¬ 
zano due o tre allenamenti al 
giorno. Per me sono pazzi, 
queste cose possono farle gli 
inglesi, non ttoi. Con allenato¬ 
ri cosi io avrei smesso di gio¬ 
care a 24 annil». 


Van Basten regala 
la festa di 2 gol 


Niente Gullit, Ancelotti, Baresi, Maldini e Massaro. 
La preparazione lascia involontari segni sulle co¬ 
sce dei rossoneri e la «prima» del megaMilan delu¬ 
de un tantino i tifosi accorsi a Solbiate in numero 
insopportabile per quello stadio. A consolarli ci ha 
pensato Van Basten, due gol e tanti buoni spunti. 
In realtà avrebbe meritato applausi Bortolazzi ma 
forse if suo nome non è abbastanza nobile. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


M SOLBIATE ARNO. «Lo so 
che là allo stadio stanno 
aspettando sotto il soie so¬ 
prattutto lui, ma io perché do¬ 
vrei rischiare? Ha preso una 
botta, meglio essere pruden¬ 
te». E Gullit dalla chlcHna da 
medusa se n'è andato In pan¬ 
china, con Ma^ro, Anedot- 
ti, Baresi e Maldini; cinque 
maiali ecceJlenii che hanno 
lasciato l'amaro in bocca ai U- 
fosl accecatisi oltre ogni logi¬ 
ca nello stadio di Solbiate. La 
prima uscita del Milan è stata 
guidata dagli Imprevisti, dun¬ 
que, i progetti di Sacchi erano 
diversi, due formazioni, due 
tempi unici... Sabato sera nel¬ 
l’ultimo eienamento ecco 
che In mezzo e prato di Mila- 
nello c’è stato imo scontro tra 
Baresi e Gullit. Come due lìr e 
ne hanno avuto tutti e due la 
peggio. Ancelotti si era ferma¬ 
to poco prima, Maldini ancora 
non ha mai cominciato, Mas¬ 
saro zoppica da giorni. 

In campo si è visto un Milan 


•atipico» con lutti 1 pannigianl 
schierati, gli unici che si sono 
mossi secondo il Sacchl-pen- 
siero. Gii altri, al solilo, con le 
ruggini comprensibili del mo¬ 
mento, il genio e le capacità 
di cui dispongono di propria 
dote. I) gioco corale dovrebbe 
alla lunga far fare meglio a tut¬ 
ti. Intanto sono partili subito 
bene Bortolazzi e Van Basten. 
Il ragazzo a centrocampo ha 
fatto vedere cosa intende il 
tecnico rossonero per gioco 
Inteiligente. Bortolazzi cono¬ 
sce Il copione, in regia sta con 
naturalezza, vede spazi e 
compagni. Anche quando la 
palla non è tra i suoi piedi. 
Comunque i primi 20 minuti 
hanno soddisfallo di certo i 
lifosi, ci sono stati due gol e 
tulle e due di Van Basten, il 
giocatore che deve cancellare 
le delusioni dei tanti che in 
questi anni sono passati in 
quella maglia numero 9. An¬ 
che Marco cl teneva visto che 
al primo gol si è ritrovalo con 


il pugno alzalo e gli occhi pie¬ 
ni dì felicità come in una parti¬ 
la vera. Nascosto tra trecce e 
fotografi anche Gullit sorride¬ 
va, presto farà vedere di cosa 
è capace. Ieri ha fatto il giro 
del campo in ciabatte, per fir¬ 
mare autografi e stringere ma¬ 
ni. Aveva capito infatti che tut¬ 
ti erano lì per vedere lui e Mar¬ 
co e che il compagno con i 
due bei gol si è conquistato 
una fetta del grande cuore 
rossonero. 

Nel Milarì alla prima uscita 
c’erano anche altre cose da 
apprezzare, comunque. Ad 
esemplo quel Bianchi che a si¬ 
nistra si muove con idee chia¬ 
re e tanta forza e poi II già 
iodato Bortolazzi, quindi Vir- 
dis che con Van Basten ha 
confezionato alcuni numeri 
prelibati. Ma lì pubblico è un 
animale carnivoro che vuole 
azzannare solo nobili quarti. 
Ieri a Solbiate la contropartita 
al caldo e alia ressa erano gii 
stranieri. Gullit era oul, quan¬ 
do è uscito anche rciltro. a 
metà del secondo lembo, tutti 
hanno tolto il disturbo. Senza 
avere le idee chiare per giun¬ 
ta. Inutile dire che Arrigo non 
si è scomposto, sta avviando il 
dialogo con la sua, nuova 
squadra e usa parole non sem- 

R re comuni per gli spogliatoi, 
lon è cerio lui che ha fretta. Il 
lavoro continua, i 7 gol di ieri 
pomerìggio sono routine da 
rodaggio. 


■1 VARESE. Si era ben guar¬ 
dato dairammelterlo. ma in 
questi giorni passati all'ombra 
degli ontani dei parco del Pa- 
lace Hotel di Varese aveva 
pensato anche lui a questa 
faccenda del giocare a metà 
campo con Matteoli. «Andre¬ 
mo benissimo, nessun proble¬ 
ma di convivenza, vedrete!», 
le risposte erano nette e certe 
perché troppe e troppo su¬ 
bdole le domande dei giorna¬ 
listi. IVapattoni l’aveva messo 
suirawiso, i compagni non 
erano stati da meno. «Qui devi 
pesare ogni parola con quelli 
ià...l». Insomma Vlncenzino 
Scifo l’altra sera a Varese in 
campo era sceso con curiosi¬ 
tà. «Vuoi vedere che qui c'è 
sotto qualche cosa?». Poi è 
stato un divertimento. Cosa 
possa essere questa Inter oggi 
non è facile dirlo. Quattro 
giorni di preparazione fatta 
soprattutto di gran lavoro mu¬ 
scolare non permettono di az¬ 
zardare più di tanto. Anche se 
è staio subito chiaro che i{ pe¬ 
so specifico dei nerazzurri è 
salito di molto. Quantità e 
qualità. Una caratteristica 
questa legala tanto a quel mo- 
renino dalle gambe svelte che 
si è messo addosso la maglia 
numero 8. Vlncenzino Scilo 
appunto. I tifosi hanno capito 
in fretta, Il ragazzo è di quelli 
di pasta buona e se i piedi so¬ 
no morbidi e veloci, la mente 
è certo rapidissima. Per qual¬ 
cuno dei nuovi compagni for¬ 
se anche troppo. Fatto il pro¬ 
vino, il belga comunque ha ti¬ 
rato un sospiro di sollievo. Ha 
capito subito che con U sem¬ 
pre accigliato Màtteoll è pos¬ 
sibile giocare calcio di prima 
qualità. Intanto tocca a Beppe 
Baresi saltabeccare dietro i 
due; Scilo comunque, forse 
più di Malleoli, ha fatto capire 
che paura di tornare sui suoi 
passi non ne ha. «Non capisco 
perchè ve ne stupiate - osser¬ 
vava ieri - nell’Anderlècht 
giocavo a metà campo con 
Lozano e non era certo lui 
quello che pensava a copri¬ 
rei». □ ah. 


■i ROMA. L'appuntamento 
è per domani alle dodici, nel 
verde di un college sulla via 
Pontina. Dopo il pranzo, un 
breve riposino e poi tutti sul 
campo per il primo allena¬ 
mento della stagione. Stiamo 
parlando dei disoccupati del 
calcio, di quei giocatori che 
ancora non hanno trovato 
spazio in qualche squadra. Per 
non restare emarginati, alcuni 
di loro, una trentina circa, 
molli ì nomi famosi, hanno ri¬ 
sposto ad una iniziativa partita 
da uno come loro, Renato 
Miele, che è riuscito a mettere 
in piedi, con l'appoggio del¬ 
l’Associazione calciatori e 
l’aiuto economico della Fe- 
dercalcio, uno «stage», che 
permetterà a questi illustri di¬ 
soccupali di mettere a punto il 
motore, nel caso qualche 
squadra dovesse avere biso¬ 
gno di loro nei corso delta sta¬ 
gione. 

Ad allenarti è stato chiama¬ 
to un tecnico di prtm'ordine. 
anch'esso disoccupato, Pic¬ 
chio De Sisti. Una ^ranzia di 
serietà, per chi ha risposto al¬ 
l’iniziativa. Quello di Pometia 
infatti non dovrà essere consi¬ 
derato un luogo per dar spa¬ 
zio ai lamenti, alla tristezza. 

Non mancheranno poi le 
occasioni per mettersi in mo¬ 
stra. Nel programma sono sta¬ 
te inserite alcune amichevoli 
con squadre di serie C, men¬ 
tre sono state messe in cantie¬ 
re anche amichevoli con 
squadre intemazionali in tour¬ 
née in Italia. Gli incassi saran¬ 
no dati in beneficienza, tolte 
le spese e un gettone di pre¬ 
senza per questi protagonlatl 
della domenica in lista di atte¬ 
sa. Un piccolo guadagno che 
consentirà a questi locatori 
di sentirsi uguali agli altri. A 
questa rappresentativa è stato 
dato anche un nome; «Super 
club». Potrà coniare anche au 
uno staff medico diretto dal 
dottor Francesco De Luca 
con la consulenza dei Centro 
Marathon di Brescia, (telt’é- 
quipe del prof. Aticicco e del 
laboratorio dei dottori Pizzo e 
Salvatori. 


.Come cambia la A. Conviveranno Careca e Maradona? 

Nim^ il doppio manageir Mog^-Modi 
l’uttiiiia scommessa di Corrado Fetlaino 


Oli acquisti di Careca, Francini e Mlano hanno 
Matènato la corsa agli abbonamenti: 60mila le tes¬ 
sere acquistate. Ma anche l'incontro Napoli-Real 
Madrid (ari registrare 11 boom deH'incasso: 3 mi¬ 
liardi e me»ol Ma olite alla grana-Camevale, pare 
sorga qualche perplessità a proposito deH'inseri- 
mento di Careca e della sua convivenza con Mara- 
dona: un nodo che dovrà sciogliere Bianchi. 


NIAMNO MARQUARDT 


m LODRONE II totosoudelto 
- gioco dlliumnwinie piAllco- 
10 lotto gii orobrelloni e du- 
rtnle le oro di relax nelle ac¬ 
coglienti liall del monaalerl 
che ospitano I lacerdoil del 

S ol. In queata stagione eremlll 
ella pedala - lo indica ira I 
lavoriti. E a gluata ragione, vl. 
Mo che II Napoli pigllalutio 
della scorsa Magione al ò - al¬ 
meno sulla carta - uUerior- 
menia ralloixato riapetto a 
quella deil'ulilmo campione, 
lo, Rranclnl, Careca, Mlano, I 
Ire colpi messi a segno. Il pri¬ 
mo, tersino titolare della na- 
lionale. tarò coppia con Fer¬ 
rara. uno del napoletani sti¬ 
mati dal cl assurro. Con l'arri¬ 
vo di Francini la dileaa appare 
ullerlorniemo rallorsata. Sen¬ 
ta dire che II reparto potrà 
aempte coniare suH'esperien- 
sa e la bravura del vecchio. 
Inossidabile Bmscoloul. Mia- 
no dovrebbe aosilluire Calla- 
relll nella rosa. Bravo giocalo- 
re. Il suo arrivo renderà più 
tranquillo Bianchi nelle situa- 
stoni di emergensa. Inllne Ca- 
reca. Esistono malcelate per- 
plessllà sul felice Inserimento 
del homber brasiliano nella 
squadra di Maradona. C'è chi 
teme quel male chiamalo sou- 
Me, c'è chi si mostra dub¬ 
bioso sulla convivenza fra le 
due Melle sudamericane. E 
qualche sospetto forse deve 
averlo anche la società se à 
vero come è vero che sta cer¬ 
cando di lare di tutto per tra- 
llerire Carnevale. Il decisivo 
eliaccente - nelle ultime parti¬ 
le lu lui a consegnare ol Napo¬ 
li scudetto e Coppa Italia - 
che non gradisce il declassa, 
mento, non accetta la panchi¬ 
na. 

Rallorsaia la squadra, mu¬ 
tali l'organigramma della so¬ 
cietà e la geogralia del consi¬ 


glio di amministrazione. In 
«aspettativa per motivi di salu¬ 
te. Allodi, all'ombra del Co¬ 
losseo Marino (Il giovane ma¬ 
nager si dimise all'annuncio 
dell'Ingaggio del nuovo con¬ 
aulente di Ferlalno). è stelo al- 
lidalo e Luciano Moggi, col¬ 
laudato uoma-mercalo, Il 
coiSPUo di dirigete la soclelà. 
Moggi dovrebbe lavorare In 
collaborazione con Allodi, 
ancora trallenulo lontana da 
Napoli dalle cure a cui è sotto¬ 
posto; tutto da verlllcate II fee¬ 
ling tra il nuovo «re del merca¬ 
to. e l'antico maestro di cose 
di calcio. Moggi, intanto, al¬ 
l'attivo segna gli acquisti di 
Francini e Miano e le cessioni 
di Callarelll. di Celestini, di 
Muro, di Volpedna e di Hugo 
Maradona (problematica, 
quest'ullima), mentre al passi¬ 
vo registra lo spinoso caso- 
Carnevale. 

SI è amplialo II cda. Nuovi 
consiglieri Giulio Ferlalno, 
pargolo del presidente, ed En- 
rivo Verga, larmacisla caprese 
amico dell'ingegnere. Verga 
figura come dirigente accom¬ 
pagnatore ed è Indicalo come 
il futuro presidente qualora 
Ferlalno si decidesse a lascia¬ 
re lemporaneamente la carica 
(ma non le azioni). 

Sul fronte del Ufo, «tirano. 
Intanto gli abbonamenti: 60 
mila quelli acquistali, si fa già 
a cazzotti, ci si raccomanda 
per enirare in possesso dei bi¬ 
glietti per Napoli-Real Madrid, 
gran gala fissalo per il 30 set¬ 
tembre al San Paolo. Tre mi¬ 
liardi e mezzo l'incasso prevl- 
alo che andrà ad aggiungersi 
al miliardo c mezzo previsto 
per Napoli-Rosario, In cartel¬ 
lone a Fuorigrolla II 16 ago¬ 
sto. Cinque miliardi. Coppa 
Italia e campionato esclusi, 
come inizio non c'è male... 



11 nuovo 
tris 
d’assi 

partenopeo 

■i LODRONE. Careca e 
Francini, ì «nuovi» su cui fan- 
no leva le nuove ambizkmi del 
Napoli. Poi Mlano, collaudato 
uomo di scorta, e un pugno dì 
giovani di belle speranze. Ap- 
prezzato il pedigree, il Napoli, 
almeno sulla carta, è la squa¬ 
dra da battere. Quattro i gio¬ 
catori (Ferrara, Francini. 
gni. De Napoli) titcriari deita 
nazionale; due Otomano e 
Carnevale) nella olimpica, il 
number one Maradona, Care¬ 
ca, ex centravanti della Sete- 
fao brasiliana. Credenziali di 
lutto rispetto, non c’è che di¬ 
re... e In panchina Bianchi e 
dietro la scrivania Allodi e 
Moggi. aUM 

Bianchi sogna e martella 


■■ LODRONE. Per il volgo in¬ 
collo che si occupa di calcio è 
un martello a causa dei duri 
sistemi di lavoro a cui sotto¬ 
pone i suoi discepoli; per la 
intellighentzia che si occupa 
della stessa materia è un pra¬ 
gmatico, cioè uno che sogna 
poco Q niente, che (a sempre l 
conti con la realtà. Di fatto Ot¬ 
tavio Bianchi è soltanto... Ot¬ 
tavio Bianchi, un uomo che 
con serietà e nessuna propen¬ 
sione al compromesso cerca 
di svolgere la sua professione 
nel migliore dei modi. Iceberg 
della panchina, le emozioni, i 
sogni preferisce occultarli nel 
privato. Ma ciò non significa 
che non ami guardare in silen¬ 
zio le stelle. Lo fa, ma di na¬ 
scosto. È il suo stile, prendere 
0 lasciare. 

Due anni a Napoli per con¬ 
quistare scudetto e Coppa Ita¬ 
lia, il terzo (Il proMimo) per 
dare la scalata al trono euro¬ 


peo, per vincere la Coppa dei 
Campioni, per rivìncere scu¬ 
detto e Coppa Italia. Un re¬ 
cord. il suo; in precedenza 
nessun allenatore aveva resi¬ 
stito tanto sulla, flnoaqualche 
anno fa, tellurica panchina 
partenopea. Roba da conse¬ 
gnare agli amanti delle statisti¬ 
che. 

Ed eccolo, Ottavio Bianchi, 
disponibile, sorrìdente: i suoi 
ragazzi scalpitano, smaniano 
dalla voglia di giocare, di vin¬ 
cere, e lui non chiede di me¬ 
glio. 

«Sono caricatissimi - con¬ 
ferma con gli occhi che gii 
brillano dalla soddisfazione - 
smaniano per giocare. Buon 
segno, significa che la menta¬ 
lità non è cambiata. A volte 
vorrei fermarli ma non sareb¬ 
be giusto. Sarebbe come fru¬ 
strare il loro e il mio entusia¬ 
smo». 

Calcio d'agosto, tempo di 


previsioni. Bianchì accetta il 
gioco. 

«La Juve ha preso il meglio 
ma non credo che cambierà 
tatlicamenle. Avendo preso ì 
migliori non avrà |V(ri>{emi di 
inserimento. Il Miian da due 
anni prende tutto ciò che c'è 
da prendere. Se comincia a 
vincere saranno dofori per tut¬ 
ti Poi c’è f'fnter. Ha la nazio¬ 
nale in difesa e in attacco ha 
quel tandem Altobelli-Serena 
veramente straordintmo. In 
mezzo ha poi irtserìto Scilo, 
uomo chiave. Noi dovremo 
ben guardarci dalia concor¬ 
renza di questi tre». 

E il Napoli, Bianchi? 

«Faremo del nostro meglio. 
Dovranno essere gli altri, sem¬ 
mai, a dimostrare di essere 
più forti di noi. Sicurunente 
vogliamo essere compeliliri e 
restare in allo. E questo l'o¬ 
biettivo dei nostro lavoro». 

UMM 



La Upim è aperta tutto ^osto, In 
più, fino al 22-8, con 50.000 lire di 
spesa potete scegliere tra due regali 
d’eccezione. • Due audiocassette CX60 
e un blocchetto adesivo per appunti. 


• Due ruUini Color Print Scotch (135 
12 pose) e un bloahetto adesivo per 
appunti. Ricordate, La città è vuo¬ 
ta. E la Upim è piena di idee e bel¬ 
le sorprese per chi resta in dttà. 


M l’Unità 
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Dopo il caso Dossena 

Più spazio ai giovani 
dopo aver firmato 
il benservito dei «vecchi» 


L’oroscopo dello scudetto 

Tre le squadre favorite: 
Juventus, Milan e Napoli 
e un Toro formato sorpresa 


Radice il ribelle del pallone 


È un Torino che avrebbe ispirato Stevenson. I gra' 
nata mostrano ne) giro di due giorni i) volto della 
loro giovinezza: fatto di cadute di tono e di improv¬ 
visi sobbalzi di allegria. Prima la sconfitta, senza 
attenuanti, con (I Chievo (formazione di C2), poi la 
netta vittoria contro il Brescia, squadra rimasta in 
odor di A fino alla sentenza definitiva della Caf. 
Radice spiega il perché. 


FEDERICO ROSSI 


ritiro di Pinzalo, CigI PodiM ft« ptosmindo il nuovo Torino 


■i PiNZOLO. Alia scoperia 
de) nuovo Torino. Prime parli¬ 
le, prime considerazioni. Ma 
qua) è la vera taccia del Toro? 
Quella pallida del crollo con il 
Chievo o quella vivace del 
successo con il Brescia? 

Qlgi Radice, chiamato a ri¬ 
spondere a questa prima do¬ 
manda, non è tipo da farsi in¬ 
cantare dalla sirena del risul¬ 
talo. II vecchio lupo nasconde 
gli artigli (per il momento, al¬ 
meno): «Non è il caso di fare 
bilanci. Non bisogna badare 
ai punteggi, ma alle risposte 
tecnico-fisiche. C il Toro, sot¬ 
to questo aspetto, ha superato 
la sufficienza. Diciamo che la 
difesa è già a posto, con Ferri 
che s) sta disimpegnando be¬ 
ne nel ruolo di vice-Pranclni. I 
due stranieri? Berggreen deve 
partecipare di più al gioco. 


Polster ha bisogno di tempo e 
serenità per inserirà. Il futuro? 
Non aspettatevi le belle gioca¬ 
te di un tempo, ma tanta grin¬ 
ta, questo si. Il Torino del 
prossimo campionato vincerà 

10 scudetto della lotta, della 
determinazione. Per finire, 
una gioia personale: vedere 
che la nostra politica dei gio¬ 
vani continua ad avere suc¬ 
cesso. Ragazzi come Grippa, 
Lentini e Fuser rappresentano 

11 nostro orgoglio, il nostro 
domani». 

Sul Torino pesa, comun¬ 
que, ia (unga ombra di Beppe 
Dossena, duoccupato di lusso 
del nostro calcio. Il regista fa 
parte del gruppo di Vicini (ha 
giocato, seppure per pochi 
minuti, anche contro l'Argen¬ 
tina a Zurigo, ultimo match 
stagionale della nazionale) e 


ha lasciato il Toro a muso du¬ 
ro, dopo un diverbio acceso 
con Michele De Finis, il nuovo 
amministratore delegato. Ora 
c'è chi rimpiange il Dossena 
perduto; tifosi stanno racco¬ 
gliendo firme per il suo ritor¬ 
no, li presidente GerU è pron¬ 
to a fumare U calumet tfelia 
pace, 1 compagni di squadra 
invocano il suo ritorno. 

Ma sulle barricate rimane 
Gigi Radice, che non perdo¬ 
na; «Sono state fatte delie 
scelte ben precise. E io inten¬ 
do rispettarle. Ho già Kelto ^ 
squadra». 

E vero, du/^ue, che Radi¬ 
ce, in sede di campagna-ac¬ 
quisti, avrebbe presentato ima 
«lista nera» al nuovo Palazzo 
torinista, con sopra i nomi dei 
«non graditi! Junior, Dossena, 
Zaccarelli, Beruatto e Kieft^ 
nell’ordine? 

L'allenatore si ribeila, batte 
i pugni, rifiuta le Insinuiaioni: 
•Sono stati fatti, molto i^ù 
semplicemente, dei program¬ 
mi chiari. E questo ancora ai 
(empi della vecchia gestione, 
con Sergio Rossi presidente. 
Affidarsi ai giovani, voleva di¬ 
re "svecchiare" fa squadra; e 
questo è stato fatto». 

Un ultimo mistero da chiari¬ 
re; quello dell'acquisto del- 
l’auslriaco Polster. Cerbi, De 


Finis e Federico Bonetto 
(quest'ultimo ha sostituito 
Moggi nel ruolo di direttore 
generale), prima di arrivare al 
centravanti deH’Auslria Vien¬ 
na, hanno Indirizzato le loro 
attenzioni su Mirandinha, Al¬ 
ien, Casagrande e, soprattut¬ 
to, Hughes. Non è stato, dun¬ 
que. un ripiego Anton Polster? 

Radice spiega; «Polster è 
sempre stato A primo posto 
neU'elenco degli stranieri de¬ 
siderati. Nel momento in cui 
l'Austria Vienna ha cercato di 
rovinare la trattativa, assu¬ 
mendo con i nostri dirigenti 
un atteggiamento ambiguo, 
abbimp preso in considera¬ 
zione altri giocatori. Tipo il 
gallese Hughes. Ma ora siamo 
ben contenti deiracquisto di 
Polster, uno che cl risolverà II 
problema de) gol. Insieme 
con Grìtii, è chiaro». 

E visto che siamo in tema di 
stranieri, allarghiamo l'oriz¬ 
zonte. ()uai è stato, secondo 
Radice, l'arrivo più interessan¬ 
te, quello che lo incuriosisce 
di più? 

Pronta la riposta: «fan Rush 
deffa Juventus. La società 
bìanconera ha ingaggiato un 
bomber in grado di prendere 
}) posto di Platini ne) cuore del 
sostenitori juventini». 


Radice si trasforma In mago 
e fa le carte allo scudetto: «Tre 
squadre favorite, Napoli, Mi¬ 
lan e Juventus. In seconda fa¬ 
scia, un altro terzetto: compo¬ 
sto da inter. Roma e Sampdo- 
ria. Torino e Fiorentina po¬ 
trebbero svolgere il ruolo del¬ 
le sorprese». 

Si attende, con ansia e per¬ 
plessità, la Coppa Italia «nuo¬ 
va formula»: tre punti a chf 
vince e, in caso di parità, la 
sar^anda dei rigori. 

«E sempre difficile giudica¬ 
re. prima di provare - rispon¬ 
de Il tecnico -, Di una cosa, 
comunque, sono certo; che 
non vedremo in Coppa Italia 
un miglioramento dei gioco e 
dello spettacolo. In agosto 
non bisogna mai aspettarsi 
schemi limpidi e ritmo soste¬ 
nuto. Per il divertimento, biso¬ 
gnerà attendere Inespiabil¬ 
mente il campionato». 

Cosi parla Gigi Radice, un 
po’ saggio e un po’ ribelle. Si¬ 
curamente un uomo dalle 
Idee chiare e coraggiose. Fu 
lui, non dimentichiamolo, a 
urlare, contro tanti, che a Bru¬ 
xelles, nella tragica notte del- 
l’Heysef, non si sarebbe dovu¬ 
to giocare: «E lo ripeto. Il cal¬ 
cio ha perso una grande occa¬ 
sione; quella di dare un esem¬ 
pio di umanità e dignità». 


Professione centravanti. Figlio di operai, 
è diventato qualcuno a suon di gol 



Occhi piccoli, baffetei biondi e voglia di essere 
grande anche )n Italia. Questo è Rudy Voeiler« nuo¬ 
vo centravanti della Roma, un ragazzo venuto dal 
nulla e capace di alfermarsl a suon di calci al pallo¬ 
ne. Corteggiato da anni da numerosi club Italiani, Il 
tedesco, dopo tanti tentennamenti, si è deciso a 
sbarcare nel «Bel paese», scegliendo la Roma, do¬ 
ve e diventato subito II beniamino del tifosi. 


MI VIPITENO. È nàto nellà 
clfià dei fmteiii Grimm, io Ht* 
neu. Ma Rudy Voeller non ha , 
mai credulo alle (avole. Ai ao- 
gni • agli aquiloni, ha sempre 
pretemo le cose èòncrete, fi. 
elio di operai, l) nuovo bom¬ 
ber della Roma 070 partite, 
tOS gol nel campionato tede¬ 
sco) non ha mai avuto tempo, 
fin da bambino, di coltivare 
fantasie. Quasi con rabbia ha 
cominciato a tirare calci a un 
pallone. G, alla (ine, è riuscito 
a diventare «qualcuno» nella 
vita. E ora mamma lise e papà 
Kurt vivono in una villetta spa* 

5 Iosa, con i (lori sul balconi, e 
giardino davanti. Un regalo 


del (iglio diventato popolare, 
un campione. 

« Rudy Voeller, dunque, è ar¬ 
rivato (n Italia. Corteggiato per 
anni dai nostri «padroni de) 
vapore», soltanto nell'estate 
scorsa si è deciso a dire s) al 
nostro campionato, Per soldi, 
curiosità ed ambizione. Lo vo- 

E iva II Milan beriusconiano, lo 
a Pre*o la Roma di Dino Vlo- 
I, Per lui, niente elicotteri o 
Palatrussardi, ma la quiete an¬ 
tica di Vipiteno. 

E un tipo simpatico, questo 
tedésco che ha (atto della rete 
una (dosoda e un «linguag¬ 
gio». Per ora,'infatti, può sol¬ 
tanto esprìmersi con 1 gol. Il 


suo Italiano è ancora tutto da 
Koprìre: si applica sul libri, 
ma non è mal stato uno stu¬ 
dente modello. 

«E dlfdclte la vostra lingua, 
per noi tedeschi. SIntasti, ver¬ 
bi. modi di dire. Davanti alla 
televisione, mi trovo a disagio. 
Sento soltanto dei suoni... Ma 
non mi anendo; prestissimo, 
potrò tenere delie conferen¬ 
ze-stampa da solo, senza biso¬ 
gno delrlnterpretea. 

Ad aiutare Rudy Voeller ad 
inserirsi nell'ambiente è II po¬ 
lacco, ormai italianissimo, Zi- 
bf Bonlek, uno del compo¬ 
nenti della «intellighentia» del 
football nostrano. Colto, raffi¬ 
nato, disponibile, Bonlek sta 
conducento per mano l'ex 
bomber del werder Brema 
nei meandri de) calcio. E 
Voeller dimostra, fin primi 
passi, di saperci fare: unsorri- 
so per tutti, risposte a ogni do¬ 
manda, soprattutto la voglia di 
diventare un protagonista da 
prima pagina, e subito. 

Per tutti è Rudy, il nomigno¬ 


lo che ha ereditato fin dai 
tempi in cui era un aspirante 
campione. A chiamarlo Ru¬ 
dolf, cioè con U suo nome di 
battesimo, è rimasta soltanto 
mamma lise. Per t tifosi, è già 
•Rudy-gol»; a Vipiteno, fra I 

r ro e contro Manfredonia, fra 
fedelissimi di làncredi, Bru¬ 
no Conti e Boniek, c'è anche 
chi ha nominato il panzer te¬ 
desco il proprio «unico e indi¬ 
scutibile» beniamino. 

tipo (ranquiiio, alfa mano, 
sempre pronto a commuover¬ 
si se qualche vllleggiimte gli 
paria nei suo diaietto. quello 
dell’Assia, Rudy Voeller rap¬ 
presenta. senza discussione, 
uno dei gioielli stranieri arriva¬ 
ti dalle nostie parti «a miraeoi 
mostrare». Pedina fissa della 
nazionale, vicecampione del 
mondo in Mesrico, per due 
volte tiratore scelto della Bun- 
deslinga, il tedesco cerca ora 
la consacrazione nella «pa¬ 
tria» dei Maradona. Junior. 
Rush. Cullil, Briege), Passare!- 
la, Careca. Soprattutto per 



Per Rudy VocHeri la bega favola del pallone prosegue ori nella Roma 


smentire il vecchio, _, . 
linguacciuto Paul ofeltner, 
che lo ha definito, è cronaca 
dei fllomi scorsi, «un aoMlsto 
sbagliato alta pari di Berthold, 
neocentrocamplsta del Vero¬ 
na». 

invece su Voeller sono in 
tanti pronti a scomettere, So¬ 
prattutto Franco Tancredi, 
portiere gia)t<»o»o da ben 
undici stoloni e grande 
esperto di cannonieri; «Basta 
vedere Rudy In azione duran¬ 


te gli alfenameitU per cafrire 
qua) è ia sua fona. Fisicamen¬ 
te e tecnicamente è eccezio¬ 
nale. Per il rtólo ha dimostra¬ 
to di essere un ^uro asso 
con ia maglia della nazionale 
tedesca e con quella del Wer- 
'dei Brema. Ma è durante la 
preparazione che si colgono 
quel jriccol), importanti pati- 
coiari che ne) corso di una 
partita possono anche passa¬ 
re in secondo piano. Con lui il 
nostro potennale offensivo è 


Bombardato (5 gol) l'ex nazionale 


Ritoroa Sditimadier 
ed è siildto naufrago 


Accusati di stupro in Svizzera 


Restano in carrore 
i calciatori brariliani 



M AMQUROO. Toni Sphuma- 
chef (nella foto), ireniaquat- 
Irenno ex portiere del Colonia 
e della nazionale Germania 
Ovest, caduto «in disgrazia» 
per qualche mese dopo aver 
pubblicato un libro («Fischio 
di Inizio») in cui rivelava cla¬ 
morose Indiscrezioni «jJI'uso 
degli stupefacenti fra i gioca¬ 
tori tedeschi, ha fallo il suo 
ritorno In Bundesllga fra i pali 
dello Schalke 04. Un ritorno 
oUremodo sfortunato; nella 
prima giornata di campionato. 


su) campo Voiksparkstadion 
di Amburgo, ha subito addirit- 
lura 5 reti. Il primo tempo era 
terminato a reti bianche, rna 
nella ripresa si è scatenata la 
furia di Manfred Kastl, nuovo 
astro del calcio tedesco, che 
rifilava una tripletta al povero 
Schumacher. Una rete del- 
TAmburgo veniva firmata an¬ 
che dai giovane Italiano (natu¬ 
ralizzato tedesco) Bruno Lab- 
badia; conclusione S a 2 per 
TAmburgo. Intanto si sono già 
giocate tre giornate de) cam¬ 


pionato francese: due squa¬ 
dre sono a punteggio pieno, e 
cioè il Monacp dell’ex milani¬ 
sta Hateley e il Bordeaux. Ve¬ 
diamo i risultati; Monaco-Le 
Havre 2-0; Bordeaux-Marsl- 
gtla 2-0; Paris Saint Germain- 
Tolosa 2-0; Laval-Malra Ra- 
cln| 1-1; Lllla-Melz 1-0; Nlort- 
Montpellier l-O; Cannes-Lens 
2-1. In classifica, dietro a Mo¬ 
naco e Bordeaux con 6 punti, 
seguono Lilla. Paris SO. Tolo¬ 
sa e Nizza a due lunghezze di 
distanza. 


■1 BERNA Desta ancora 
scalpore e irritazione, a qual¬ 
che giorno di distanza, il ver¬ 
gognoso episodio di violenza 
carnale di cui si sono resi pro¬ 
tagonisti quattro fliocatori del¬ 
ia squadra brasiliana del Gre- 
mio di Porto Aleare (nella fo¬ 
to durante un allenamento). 
Come noto, nella serata di 
giovedì scorso, Edoardo, Fer¬ 
nando, Henrique e Divai - 
quest) i nmni de) calciatori 
protagonisti della violenza - 
hanno condotto in albergo, 
con una banale Kusa, una ra¬ 


gazza tredicenne che aveva 
semplicemente chiesto un au¬ 
tografo, abusandone poi a tu^ 
no. Sandra • questo U nome 
della ragazza - ha denuncialo 
Il fatto alia polizia, cosi i quat¬ 
tro calciatori sono stati arre¬ 
stati e attualmente si trovrmo 
ancora nelle carceri svizzere 
di Berna. La formazione del 
Gremio aveva concluso vitto¬ 
riosamente il torneo elvetico 
«Philips Kapeup» e doveva far 
rientro in Sudamerica fin da 
venerdì, A nulla sono valse le 


proteste d( Ruud Bonevi, ma¬ 
nager de) Gremio. per sdram¬ 
matizzare la siiuaziorre e scar¬ 
cerare i giocatori. E con incre¬ 
dibile taccia tosta ha dichiara¬ 
to: (Questi ragazzi - ha detto 
Bonevi » sono stati trattati co¬ 
me terroristi. E invece si sono 
soltanto divertiti con una ra¬ 
gazza che voleva fare altret* 
timlo». Ma la sua assurda tesi 
non ha convinto il magistrato 
e la polizia elvetica e 1) Gremio 
è rimpatriato senza 1 protago¬ 
nisti della squallida notte bia* 


aumentato, e di motto». 

Insomma: Rudy Voeller de¬ 
ve portare a termine una spe¬ 
cie di missione. Far ritornare 
la Roma reginetta d’Italia e 
d’Europa. Dopo l'annata scor¬ 
sa (infelice assai), c'è già qual¬ 
cuno che. con ironìa, tira in 
ballo la faccenda della «Ro¬ 
melia». 

«Ma vogliamo scherzare? • 
si ribellano 1 tifósi, con sciar¬ 
pe, bandiere e campanaccl - 
Uol tedesco ritorneremo 
grandi. Proprio come ai tempi 
di Falcao». □ F.Ro. 

Calciatrice 

Offese il 

presidente: 

squalificata 

■■ La calciatrice della so¬ 
cietà di calcio femminile «Pi¬ 
sa sporting club», Romana 
Casarosa, dovrà scontare 
una squalìfica fino al 31 di¬ 
cembre 1987, inflìttale dalla 
commissione disciplinare 
dello lega dilettanti, su de¬ 
nuncia del suo stesso presi¬ 
dente. 

La vicenda si riferisce ad 
un episodio avvenuto ne) 
ma^lo scorso nell'abitazio¬ 
ne del presidente della so¬ 
cietà pisana, Luciano Berret¬ 
ta, presenti la moglie e la fi¬ 
glia del presidente, Monica 
(anche lei tesserata della so¬ 
cietà), il segretario delia so¬ 
cietà e appunto la calciatrice 
Casarosa. Secondo le testi¬ 
monianze riportate davanti 
al giudici della disciplinare. 
Romana Casarosa avrebbe 
reagito in maniera sproposi¬ 
tata ad alcuni appunti che gli 
venivano mossi per il com¬ 
portamento tenuto sugli 
spalti in occasione di una 
partita. 

La calciatrice avrebbe pri¬ 
ma offeso sia il presidente, 
sia la moglie, per poi «passa¬ 
re alle vie di fatto» nei con¬ 
fronti della figlia e sua com¬ 
pagna di squadra. 
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Motomondiale. Il pilota italiano della Garelli centra nelle 125 la vittoria n. 7 

n settimo sigillo di Gresini 


Gresini ha colto nel Qp di Inghilterra il settimo suc¬ 
cesso consecutivo, uguagliando il record di Nieto. 
Ora ii pilota imolese ipoteca i) secondo titolo mon¬ 
diate. Sul circuito di Donington piloti e moto italiane 
hanno dato segni di riscossa. Bellissimo ii secondo 
posto di Loris Reggiani nelle 250, dietro al tedesco 
Mang. La Cagiva^nvece, col belga De Rodigues ha 
ottenuto un sesto posto nella 500 vinta da Lawson. 


Hi DONINQTON. Fantastico, 
eccezionale Fausto Gresini. 
Ripetendosi per la settima vol¬ 
le (su sette Gran premi) vinci¬ 
tore assoluto, il pilota di Imola 
ha eguagliato ieri su) circuito 
di Donington II record di suc¬ 
cessi consecutivi di Angel 
Nieto, in sella alla potente Ga¬ 
relli 125, Gresini ha aumenta¬ 
to Inoltre II suo vantaggio nel¬ 
la classilica mondiale: adesso 
il gap a suo favore nei con¬ 
fronti del più Immediato inse¬ 
guitore Bruno Casanova (ieri 
costretto a) ritiro per una ca¬ 
duta quando conduceva la 
corsa e dopo aver ottenuto 
nelle prove lì miglior tempo) è 
salito a 41 punti. Nei Cp di 


Inghilterra, Gresini ha messo 
tutti in (Ila percorrendo i 24 
giri in 43 minuti e 53 secondi, 
ponendo una seria ipoteca 
sulla vittoria del mondiale. Pi¬ 
loti e moto Italiani sono saliti 
alla ribalta sul circuito inglese: 
oltre allo strepitoso Gresini, 
c'à stato il bellissimo secondo 
posto di Loris Reggiani nelle 
250 e il sesto posto del belga 
De Radigues, In sella ad una 
Caglva. nelle 500. Suiritalia- 
nissima Aprìiia, Il forlivese Lo¬ 
ris Reggiani ha Impegnato a) 
massimo tutti gli avversari: 
soltanto Anton Mang, quattro 
volte campione mondiale, ha 
saputo resistere alla grande 
giornata del nostro centauro. 


Soltanto un mese fa Reggiani 
era restalo vittima di un brutto 
Incidente nelle prove del Gp 
di Olanda, perciò si nutrivano 
dubbi sulla sua prestazione. 
Invece ha dimostrato ancora 
una volta di possedere tempi 
di recupero assai ridotti. Parti¬ 
lo male (era appena dodicesi¬ 
mo al termine del primo giro). 
Loris ha dato vita ad un recu¬ 
pero incredibile duellando in¬ 
fine col battistrada, i tedeschi 
Mang e Wimmer. Al diciottesi¬ 
mo giro è passato addirittura 
al comando, dando l'illusione 
di poter compiere l) colpac¬ 
cio. Invece niente da fare; 
Mang lo ha anticipato proprio 
nello sprint conclusivo. De 
Radigues invece ha portato la 
casa varesina C^iva ad un se¬ 
sto posto che promette bene. 
Da notare che 11 suo compa¬ 
gno di team, il francese Ray¬ 
mond Roche, non ha potuto 
prendere II per un Infortu¬ 
nio riportato alla vigilia della 
corsa. Ma nella 500, vinta da 
Eddie Lawson davanti a Way- 
ne Qardner e Randy Mamola, 


il personaggio del giorno do¬ 
veva essere Freddie Spencer, 
li fuoriclasse americano, 
mondiale nelle 250 e nelle 
500 nelI'SS ma da allora tra¬ 
sformato^ iq un «desapareci- 
do» per colpa di una serie In¬ 
terminabile di Infortuni, era 
attesissimo nel giorno del 
rientro. Ebbene. Spencer ha 
inizialo il Gran premio alla 
grande prendendo subito la 
posizione di testa. Dopo ap¬ 
pena tre giri, però, un guasto 
al freno posteriore della sua 
Honda lo ha eliminato dalla 
gara. 

Ordine di arrivo claiae 80 

(18 giri pari a km 72,41): 0 
Jorge Mariinez (Spa - Derby) 
34'20"24; 2) lan McConna- 
chie (Gbr • Krauser) 
34'37"14: 3) Oerhald Walbel 
(Rfg - Krauser) 34'45“89. 


Martinez punti 102(camMone 
del mondo). 2) Waibet 54; 3) 
HerrerosSI. 

Ordina d'arrivo clasaa 128 

(24 giri pari a km 96.55): 1) 


Fausto Gresini Ota • Gareiti) in 
43 * 53 * 75 ; 2) Pier Paolo Bian¬ 
chi (Ila • Mba) 44‘14'75: 3) 
Jean Claude Seiini (Fra • Mba) 
44’34‘’I8. 

Classillea mondiale 115 
dopo Mite prove: 1) Gresini 
punti 105; 2) Casanova 64; 3) 
Auinger 42; 4) Bianchi 38. 

Ordine d*antw»€laaae 250 
(26 giri pari a km 104.60): 0 
Anton Mang Olfg * Honda) in 
44'S4"18; 2) l^ris Reggiani 
Ota • Aprilla) 44’54”42; 3) 
Martin Wimmer (Rfg • Yama¬ 
ha) 44’54'78. 

Cluslflca fflcndlale 250 
dopo nove prove: 1) Roth 
punti 88; 2) Mang 82; 3) Pons 
57; 4) Comu 50; 7) Reggiani 
40. 

Ordine d'arrivo classe 
900: 0 Eddie Lawson Olsa - 
Yamaha) S0'09"26; 2) Wayne 
Gardner (Aus • Honda) 
50't4‘'41; 3) Randy Mamola 
(Usa-Yamaha) 50'24"22. 

Claselflea mondiale dopo 
nove gare: l) Gardner (Mmtt 
lOS; 2) Mamola 91; 3) La¬ 
wson 79:4)Haslam64;5)Kilt 
37. 



Uwson una vittoria nelle 500 


Ciclismo. Un gregario vince il Trofeo Matteotti 


E ora anche CSiirotto 
chiede un posto in narionale 


Basket. Le novità dentro il canestro 

Manca il «terrMe Dan» 
ma la'Dracer hi paura 


Il Trofeo Matteotti è di Massimo Ghirotto, gregario 
In maglia Carrara, gregario di Roche, di Visentin! e 
Bontempi, corridore solido. Imponente per la sua 
Matura 0,90 di alteeziO, uno scudiero di gambe 
buone che mette a trotto una fuga solitaria di 60 
chilometri, che trova la (orza per squagliarsela do. 
po essere stato fra I principali animatori della cor- 


■■ PESCARA. Il Vincitore 
Ohirolio, un elemenio che 
con luti, probMlA ieri l'S 
guadegnelo un pollo nelle ne- 
■tonale che Martini va compo¬ 
nendo Ira mille dlKlcollS e 
mille Incertezze. Le difllooits 
« le Inaeriezze derivanti dalle 
learie condizioni di uomini 


ronni, confual nel plotone e 

« lumi con un ritardo di J'48". 
In Mowr e un SaronnI che 
lono aempre rlmaail al coper- 
lo, che non hanno collabora- 
lo con chi cercava di spegne¬ 
re l'ardore degli atlaccanll In 
•ostanza, voti belli per pochi e 
voti brillìi anche per Fon- 
drieat, per Bugno, Qlovanneill 
e Calcalerra, per quel giovani 
che dovrebbero portare ac¬ 
qua ad un mulino assetala di 
novità a di speranze. 

Il Maiteoltl si è svolto a ca¬ 
vallo di un circuito da ripetersi 
18 volle e che da tempo è nel¬ 
la aioria dal ciclismo, un anel¬ 
lo In cui si respirava aria di 
mare e aria di colline, strade 
dove i illosi abruzzesi impazzi¬ 
vano per Vile Taccone, ma 
anche per OlmondI e Batta- 
glin, vincllori con distacchi 
oggi Impensabili, quasi 13 mi- 
nuli per II bergamasco nel '70, 
pio di 8 minuti per II veneto 
nel '79, La musica, purtroppo, 
S cambiata e Ieri ci alamo ac- 
conlenlall di piccoli movi- 
menti. Da citare l'azione di 
VannuccI, Montani, Maini, Ca¬ 


vallaro, Cesarinl, Slbonl, Pas¬ 
sera, CebaI, Ohirolto. Carlino- 
vis e Podenzana quando sia¬ 
mo a meli gara, quando II 

S sonnecchia e undici 
tini prendono II largo 
lino a ggadagnanrnno spazio 
di 3'33’'.Sono W che Alfre¬ 
do Martini controlla da vicino 
per vedere cosa nassa II con¬ 
vento In protsImllS del cam¬ 
pionato mondiale, fasi che 
mostrano un VIsenllnl In di- 
aaimo e Inlalll a cinque girl 
dalla conclusione II bresciano 
Infila una scorciatola per l'al¬ 
bergo. E gli altri? 

Gli ollrTtentennano con un 
Inseguimento pid fiacco che 
gagliardo. E davanti taglia la 
corda Ghirotto che he la for¬ 
ma del Tour e che possiede 
una marcia In pld di VannuccI 
e compagni. Un Ghirotto au¬ 
dace e polente, cauce di 
conquistare un margine che 
gli permette di resistere alla 
eaccia di Cotllnovla e di vin¬ 
cere con le mani al cielo. Mas¬ 
simo Ghirotto vs sul podio e 
racconta: «Ho 26 anni e dopo 
l'alfermazione riportala In una 
lappa del Giro della Svizierà, 
questo è II secondo successo 
In sei stagioni di professioni- 
amo. Per un gregario sono po¬ 
che le giornate di liberti, ma 
non mi lamento perché milito 
In una squadra che he vinto 
con Roche II Ciro d'Ilalia e II 
Giro di Francia, due prove In 
cui la mia fatica é stala rieon- 
pensala da un bel mucchlello 
di quallrinl. Votrel completare 


la festa indossando la maglia 
azzurra. 

Cotllnovla é buon secondo 
e VannuccI, vittima di un rus¬ 
soione, è quarta alle spalle di 
CesartnI. Alla testa del rtlarda- 
lari c'è Bontempi. Il signor 
Moser è nono, Il signor Saron- 
ni é dodlcaslmo. mdlfferenaa 
per I due campioni. Mante ap¬ 
plausi e pianta flsebl, per In¬ 
tenderci. Oggi la cronosqua- 
dre di Cepagalll, un confronto 
di SI chilometri che ferà II 
punto sulle Coppa Italia. Dopo 
Lanciano (pista) e li Malleoiil 
é ancora la Selea del danese 
Wom ad occupare la prima 
posizione In classifica con Ire 
punti sulla Del Tango, dieci 
sulla Chaleau d'Ax e 32 sulla 
Correrà. Una slluazlona prov- 
visoria, da definire col Ile lac 
delle lancette. 


ARRIVO _ 

!■ Masaimo Ghirotto 
(Carrera) km 22S In 
BhOrSS", media 37,313. 
2* Coitinovia (Gewis- 
Blanch0a20''. 

3* CeaarinI (Pel Tongo- 
Colnago) a 42". 

4* VannuccI CSelca). 

5* Slbonl (Ariostea). 

6* Bontempi a 2'4S". 
y Fondrieat. 

B-Woire. 

B'Moaerr ’ 

10* Caniao. 


Si rimette in moto il basket. È tempo di preparazio¬ 
ne atletica in vista dell'Inizio del campionato fissa¬ 
lo per il 27 settembre. Archiviato lo scorso torneo, 
ecco una ricognizione sul mercato e sulle novità 
della nuova annata. Spicca su tutto r«abbandono> 
di Dan Peterson, passato a tempo pieno alla televi¬ 
sione di Berlusconi, e il ritorno di Bianchini che 
allenerà l'ambiziosa Scavolini Pesaro. 


PItlIFIIAMCeBCO PANQALLO 


Il et Martini: «Parlerò 
con Moser e Saronni, 
devo sapere 

che cosa intendono fare» | 


Hi PESCARA. «Ghirotto è un 
corridore che ha le caratteri' 
etiche per far patte della na> 
zionale azzurra», dice Alfredo 
Martini a conclusione del Tto* 
feo Matteotti. «Caratteristiche 
che si adattano al percorso ili' 
dato e alla dlsponlbllUk del ra^ 
gazzo per un lavoro collettivo. 
Natur^menie non basta una 
vllloria per essere seleziona* 
(o. Spero che dopo la belVlnt' 
presa di Pescara, l'atleta della 
Carrera mantenga la (orma 
del dopO'Tour». 

Martini ha parole di elogio 
anche per Cortinovls, Cesari* 
ni, VannuccI e Siboni e quan* 


do il discorso cade su Viscnti* 
ni. Moser e litronnl si capisce 
al volo che il cittì è preoccu* 
palo. «Vlsentini ai è fermato. 
Da tempo era assente dalle 
corse, ^rciò dovrebbe irat* 
tarsi di una scarsa preparazio* 
ne. Per quanto riguarda Moaer 
e Saronni avete iristo come si 
sono comportanti. Parlerò 
con entrambi, cercherò di ca* 
pire le loro intenzioni. Chiaro 
che voglio prove convincenti. 
Molli devono crescere per es< 
sere promossi, li 23 agosto, 
giornata della IVe Vaili Vare^* 
ne. darò i nomi del quindici 
uomini che porterò in Au* 
stria«. □ C.S. 


■■ ROMA. Voltata da tempo 
rultimq pagina del capitolo 
«mercato», la pallacanestro 
Italiana rtmobllita. Organici 
riuniti, iweseniazlonl ufficiali 
delle nuove formazioni (alme* 
no per quanto riguarda gli - 
atleti indigeni), preparazioni 
’btleiiche e.attivltà preoampio* 
nato: insomma, tutto in linea 
con la tradizione cestlstlca 
che ormai esige due mesi di 
rodaggio prima deH'apertura 
ufficiale delle ostlliti, prevista 
per II 27 settembre. 

Ha sapore di «routine» an* 
che II nome della formazione 
da battere, quella Itacer Mila* 

alla%aUa delta nuov^tagio- 
ne con un «team» addirittura 
rafforzato. In particolare sotto 
canestro con l'ingaggio del 
l'ottimo Rickey BroVm, centro 
di 2.07 ex'Ocean, porterà 
peso, concretesia e soprattut* 
lo molto più ossigeno al «Ih* 
no» nazlonate ed In reg^ dove 
D'Anioni potrà contare sul 
«cambio di lusso» Piero Mon* 
lecchi, piay’maker dt imeres* 
se nazionale delle Riunite 
Reggio EmiUa, ambitissimo de 
varie compagini di vertice, ma 
fatto proprio dalla serietà am* 
brosiana grazie ad un «blitz» 
da 1400 milioni. Neìrottica 
del ringiovanimento va visto 
anche racquisto di Massimi* 
ilano Aldi, aia ventenne di 
2.02 ex Ailibert. con valuta¬ 
zione ^clna al miliardo. Otti¬ 
mi Investimenti dunque in ca¬ 
sa IVacer, parzialmente com¬ 
pensati dalle cessioni di Bo- 


selli (a Forlì per 600 milioni) e 
di Caltlnari (a Pavia per 700 
milioni). Grandissimo assen¬ 
te, non solo per la squadra mi¬ 
lanese ma ):^r tutto II basket 
iièllano, sarà poi Dan Peier- 
son. (I «piccolo grande uomo» 
ha accettato le offerte a tem¬ 
po pieno di Berlusconi e nel 
prossimo anno si dedicherà al 
piccolo schermo. Sperando si 
tratti di un semplice arriveder* 
ci, e non di un addio (un cam- 

g ionalo senza li «terribile 
>an> perde in spettacolarità). 
Nel frattempo alla guida del 
mitane^ è passato Franco Ca¬ 
salini, dieci anni di collabora¬ 
zione stretta con Peterson, 
che offre tutte le garanzie ne* 
cessarle alla conduzione di un 
club co» prestigioso. Senza 
dimenticare poi la fondamen* 
tale azione di sintesi che al* 
rintemo della squadra e sul 
campo viene continuamente 
svolta dal «gran coordinatore» 
Mike D’Antoni. lYacer dunque 
sugli scudi, ma sottoposta, an¬ 
che nella prossima stagione, 
ai molteplici colpi micidiali 
che gli arnveranno da ogni 
parte. Prevedibili quelli che gli 
verranno portati dalia Divare¬ 
se e da Caserta che hanno 
mantenuto organici inalterati 
e si candidano automatica- 
mente a moli di protagonisti 
come lo scorso anno. 

Del tutto imprevedibili gli 
assalti di compagini dal volto 
completamente nuovo. Dan- 
coroma e Scavolini su tutte. 
Prima avvisaglia rivoluzionaria 
In casa capitolina 11 ritorno dì 


Usa-Gennania 
è la finale 
di Federation Cup 


La Federation Cup (che equivale in pratica alla Davis, ma 
in versione femminile) ha scelto le due finallste: nella gara 
decisiva se la vedranno Usa e Germania ovest. In semifina¬ 
le la Germania ha battuto 2 a 1 la Cecoslovacchia: Steffl 
Graf (nella foto) è risultata determinante, battendo nel 
singolare la Mandlikova e In doppio (in coppia con la 
Kohde-Kilsch) Sukova e la stessa Mandlikova. Gli Stati 
Uniti hanno invece avuto la meglio sulla Bulgaria per 3 a 0: 
Shriver ed Evert non hanno avuto problemi contro Kateri- 
na e ManUela Maleeva. Sempre nel tennis, nella tinaie dì 
Baasiad, lo svedese Nystrbem ha superato il connazionale 
Edberg (4/6 6/0 6/3); nella finale del torneo olandese di 
Hilversum. il cecoslovacco Mecir ha battuto l'argentino 
Perez Roldan per 6/4 i/6 6/3 6/2. 


In S^mlfinats Ultnlla si è qualificata per le 

Lis * semifinali dei mondiali ju- 

Qll JUniOrBS niorcs prima ancora di 

ATViiffrt scindere in campo con 

5,1**', . il «pa'jse» glielo ha 

fl€l DdSkCt concesso la Germania bai* 

tendo la Cina «Finora la 
squadra che più mi ha Im* 
pressionaio - ha detto il coach degli azzurrini Fippo Faina 
- è stala sicuramente la Jugoslavia E fra 1 suoi giocatori mi 
è parso strabiliante Kukoc». Toni Kukoc, 19 anni, 2 metri e 
5 di altezza, nella gara vittoriosa contro gli Usa ha realizza¬ 
to 37 punti, con un 11 su 12 dalla lunga distanza. Fra gli 
italiani, (inora, ottime prestazioni di Ntccolai, Rusconi e 
Bmsamarelto, ma soprattutto dì Gentile. 


Roarh retfftlitfii* -■ Giovanni Errichiello e Mar* 
. I ** co Solustri hanno vinto an* 

uOmllUinO che la sesta tappa del tor- 

Frrlrhl»lln rieo «Et Charro» di beach* 

^*1 > 0 volley, sulla spiaggia di Bl* 

6 SOlUStn bione (Ve). In finale hanno 

battuto 15*13 la coppia 
Penteriani-Ghiurghl. Al ter¬ 
zo posto I braalliani Zaccaron e Joca. La classifica onerale 
del torneo vede in testa sempre più Errichleilo e ^lustri. 
Al torneo di Bibione era presente anche la nazionale di 
pallavolo: il miglior piazzamento di una coppia azzurra è 
stato l'ottavo posto di Anastasì-Badiall. Il prossimo appun¬ 
tamento di beach-volley è previsto nel week-end, sulla 
piazza di Jesi. 


Larry Wrighl. dopo tre anni di 
allontanamento forzato (e 
conseguente scarsità di risul¬ 
tati all'ombra del cupolone). 
Poi alcuni rapidi e tempestivi 
colpi messi a segno sul merca¬ 
to. Della Valle da Torino 
(1300 milibn!) e Teso da Me¬ 
stre (1 miliardo) sono giunti 
-ad esaudire I desideri del 
coach Guerrieri che promette 
spettacolo e risuftail.* 

In ultimo Malco Ricci (650 
milioni dal RlmlnO e colmare 
quello che io scor» anno era 
apparso il punto piu vulberabi* 
le delia squadra, il cambio del 
«lungo». Ca parte dì vittima Il¬ 
lustre A toccala a Stefano 
Sbarra (a Napoli per 900 mi¬ 
lioni) mentre Enrico Gllardi é 
ip esìlio temporaneo a Brescia 
(un anrto In prestito). 

.Situazione da Sa/a detta 
Pattacordavache in riva all A- 
driaiico, dove Valerio Bian¬ 
chini, terminato il periodo del 
«pensionamento» con la na¬ 
zionale, toma sotto l riflettori 
domenicali. Il «Robespierre» 
della ScavolinI ha avuto la te¬ 
sta del due stranieri Da^is e 
Frederick, .sostituiti dal play 
slavo Asa Pettovic e daH'ala 
americana di 2.04 Greg Bai* 
lard, ex-professIonlsta a Gol¬ 
den Stale dal prestigioso pas¬ 
sato. Ad incrementare la già 
rivelante batteria dei lunghi 
pesaresi (ed a renderla davve¬ 
ro una «montagna»), ecco poi 
Renzo Vecchlato (450 milioni 
da Torino), mentre Silvano 
Molla, guardia tiratrìce (da 
Brescia per 600 milioni) assi¬ 
cura qualità alla panchina. 
Una squadra dunque dall'e¬ 
norme potenziale ma ad «alto 
rischio», dato che l'imperaiivo 
imposto dalla piazza è la vitto¬ 
ria. Sfida davvero stimolante 
per Valerio Bianchini che di¬ 
mostra coraggio nel sottopor¬ 
si alla «ghiglioilina» p^rese 
dalla lama affilala quasi quan¬ 
to quella villussina. Riuscirà 
Bianchini ad essere «trascina¬ 
tore» di folle ed a conservare 
il collo intatto? 


Cidkte ^ campionessa sovietica 

Erika Salumiae ha stabilito 
SOVlftuCIlft un nuovo record mondiale 

> ravTA ciclismo sulla pista olim* 

« bionica di Kiylatskoe. Nei 

200 metri lanciati ha corso 
In ir’232, migliorando di 
0,129 secondi il preceden¬ 
te primato della connazkmale Caitna Tzarlova, stabilito 
ap^na un mese fa. 


I falira Si sono conclusi a Lathl, in 

j Finlandia, \ camplonatt eu- 

lllOn ropel di Uro al piattello. 

kMcafdlA NeH'uItlma prova qi pistola 

automaUca T’Iiailano Alber* 
' \ ' toSevieri ha conquistato la 

medaglia di bronzo: si èco* 
si assicurato anche la parte¬ 
cipazione alle Olimpiadi *86. L'ultimo titolo della rassegna, 
l'individuale di (ossa olim^a. è stalo appannaggio del 
tedesco otientale Damme. Deludenti gli italiani Glovannet* 
U (quinto), Pera (sesto) e Cloni (quattordicesimo). 


Sd nautico Michele Alippi dello sci 

>11 I nautico «Lago À Lecco» ha 

Alippi VII1M vinto a quasi 95 km di me* 

O Insidia ^ penultima 

« ■■«Mw campionato ita* 

MaSCn^fOni lUmo di sci nautico di velo¬ 

cità sulle acque del Ibao di 
Como. Dopo questa prova, 
1 favoriti per la vittoria finale del campionato sono diventati 
tre*, al leader Mascheroni, tofatti, si sono avvicinati Allpi^ e 
Gregorio. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


LO SPORT m TV _ 

RaMoe. Ore 13,25 Tg2 Lo sport; 16 Ciclismo, da Cepagalti. 
prova di Coppa Italia; 18,25 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
Sport. 

Ralire. Ore 18,25 Beach Vrriley^ da Bibione; 21,45 CampioiU, 
Le più belle partite della nostra vita: italia-Brasile (1970), 
Enrotv. Ore 22,20 Catch, campionati mondiali femminiU. 
TmCaOre ISSportissimo; 13:15 Sport News; 19,30‘Dnc Sport. 



PREMIO SELEZIONE CAMPIELL01987 


"Il primo vero romanzo della storia 
contadina del Sud.” 

(17 Corriere della Sera} 

“Caso letterario dell’anno. Nigro, 
quarantenne di Melfi, sa narrare tra magia 
e realismo.” 

(L'Europeo) 

"Dovrebbe essere adottato come testo 
di lettura nelle scuole.” 

(l’Unità) 

“Un nome è la chiave di lettura di questo 
romanzo ambizioso e corale: Gabriel 
Qarcla Màrquez." _ _ , 

(la Hepubbllea) 



Dopo il comitato centrale 

• I comunisti, 
il governo 

la crisi attuale 

Articoli di Giuseppe Chiarante 
e Franco Ottolenghi 

• II Pei visto 
dall’Europa 

Interventi di Donald Sassoon, 
Heini 'nmmarmann, Jean Rony 

• Donne e istituzioni: 
il popolo delle elette 

Tavola rotonda 
con Romana Bianchi, 

Mariella Gramaglia, Grazia Zuffa 

• Dall’Urss: lavorare 
senza il Gosplan 

di Adriano Guerra 


L’atletica alla resa dei conti 


I «mondiali» sono alle porte 
Perché così pochi record? 
Finito il tempo dei boicottaggi 
ora vale più una medaglia 
che la sfìda a suon dì primati 


REMO MUSUNIECI 


H ROMA. L'appuntamento 
coi Campionati del Mondo ha 
reso cauti gii atleti. Non tutti, 
anche se la pattuglia dei cac¬ 
ciatori di record si è notevol¬ 
mente illanfluidita. I campioni 
pensano a Roma e non se la 
sentono di sperperarsi In ac¬ 
canite battaglie contro 1 re¬ 
cord. Quasi tutti hanno impa¬ 
rato che le medaglie restano 
mentre i record passano. L'e¬ 
state si è accesa soltanto delle 
fiammate di Sald Acuita e di 
Petra Felke, un mezzofondista 
marocchino e una lanciatrìce 
di giavellotto delia Germania 
democratica. 

Sald, insaziabile, ha miglio¬ 
rato i limiti delie due miglia, 
del 2000 metri e dei 5000.1^* 


Ira ha cancellato il record del¬ 
la britannica Fatima Whi- 
tbread con un lancio strepito¬ 
so superiore d) I metro e 56 
centimetri a quello della flori¬ 
da ragazza opriola con passa¬ 
porto inglese. Potremmo dire 
che la carenza di record sia da 
addebitare al fatto che sul 
Campionati mondiali di atleti¬ 
ca non pesa nessun boicottag¬ 
gio. Sette anni (a. la stagione 
dei Giochi di Mosca fu illumi¬ 
nata da una impressionante 
serie di primati del mondo. E 
cosi - nel 1984 - la stagione 
del Giochi di Los Angeles. 
Perché? PereW allora gli atleti 
del paesi che subirono il boi¬ 
cottaggio SI sentivano spìnti a 
dimostrare di essere comun¬ 


que I migliori e quelli dei paesi 
che boicottavano reagivano, a 
colpi di record, per dimostra¬ 
re che i più bravi erano loro. Si 
trattava di una stenle batt^lia 
a distanza senza vinti né vinci¬ 
tori. A Roma ci saranno tulli e 
sapremo il nome dei migliori 
leggendo le classihche delle 
vane gare. Ciò spiega la caute¬ 
la. Ma non spiega la terribile 
serie di infortuni che falcidia 
le schiere dei velocisti, dei 
mezzofondisti, dei lanciatori e 
dei saltatori. La spiegazione di 
questa infrenabile moria sta 
infatti nei calendari che si fan¬ 
no sempre più pazzi, sempre 
meno controllabiti e - alla fine 
- sempre più punitivi nei con¬ 
fronti degli at)^ costretti a re¬ 
citare le parti lei boia e del¬ 
l'Impiccato. ^ 

Said Acuita è 11 talento. Fa 
parte di una federazione spor¬ 
tiva che non ha nessun potere 
su di lui e di un club, l’Atletica 
Bojanese, che in cambio di un 
lauto stipendio gli chiede, 
semplicemente, di essere se 
stesso. Said è ampiamente ii 
più forte mezzofondista del 
mondo. Spazia dagli 800 me¬ 
tri ai 10.000 (anche se que- 
st'ultima distanza non gli pia¬ 


ce: la trova noic^. E la pattu¬ 
glia dei possibili rivali ^ assoi- 
ligiìa sempre più. Dopo il fo^ 
fai! di Cova ora anche l’asso 
inglese del mezzofondo Seba* 
slian Coe ha annunciato che 
diserterà il mondiale: un'e¬ 
screscenza al (riede destro gli 
impedisce di allenar^. Come 
Paavo Nurmi vive per correre 
e corre per vivere. Può ottene¬ 
re qualsiasi risultalo. A Roma 
può vìncere 10.000 e 5000 
metri annichilendo gli avver¬ 
sari daH’allo dì un talento 
sconfinato. E tuttavìa anche 
gii dei si fanno male, come 
insegna molto bene la (unga e 
complessa storia deH'atletica. 
Said non teme Francesco Pa* 
netta sui 10.000 ne Jack Ba* 
ckner sulla distanza media. 
Dovrebbe temere quell'ansia 
disperata che lo spinge a vìve¬ 
re con tanta fretta inseguendo 
record che durano lo spazio 
di un pomeriggio o di una se¬ 
ra. 

Petra Felke è una bionda 
valchiria dal gesto (urente in 
pedana. L'immagine di questa 
donna di 28 anni disegna l'a¬ 
tleta che insegue distanze 
sempre più ampie, spazi sem¬ 
pre più vreti. A Up»a ha lan¬ 


ciato il giavellotto a 78,90 mi¬ 
gliorando per la terza volta il 
primato mondiale. Petra si 
presenta sulle pedane degli 
stadi fasciata di bende. Lavora 
mollissimo coi pesi per au¬ 
mentare la potenza muscola¬ 
re. Il prezzo che paga è alto: 
muscoli che si lacerano, ossa 
che scricchiolano. Non ha 
mai vìnto niente dì veramente 
importante, se si eccettua la 
Coppa del Mondo del 1985. 
Col record di Lipsia ha tentato 
di spaventare Fatima Wi- 
thbread che ha reagito limi¬ 
tandosi a vincere il Campiona¬ 
to inglese con un lancio infe¬ 
riore di quasi sette metri. 
tra e Fatima ci faranno vìvere 
episodi molto belli sul prato 
dello stadio Olimpico. C così 
Said Aouita impegnato contro 
se stesso e contro rivali che la 
carta annuncia Inferiori, e 
che, tuttavia, non accettano 
socnfitte prima di averci pro¬ 
vato, Said è un uomo intelli¬ 
gente e non commetterà ce^ 
(amente Terrore di sottovalu¬ 
tare Francesco Panetta e Jack 
Backner. Dice Trazurro: «Lui è 
più forte. Ma sulla linea di pa^ 
lenza siamo tutti uguali». Giu¬ 
sto. 
















Le impressioni di guida Tutto sommato la prova 
di un automobilista dimostra che anche gente 
che non ama le «sportive» normale può trovarsi 
e che non ne ha pratica bene con un’auto cosi 










Una motocicletta 
giapponese che 
pochi «centauri» 
sarebbero in 
grado é' usare 
al meglio e 
senza pericolo 


La potentisdiiia 
SozukiGSXllOOR 


• \^u\ -iV% # ,V. •' 


QtroSn AX Sport 
0 del temperamento 


La Suzuki con la sua CSX UGO R ha voluto ofinre ai 
motociclisti più sportivi ed esigenti una moto poten¬ 
tissima ed alio stesso tempo leggera. Contraddistinta 
da una meccanica raffinatissima e da un'impostazio¬ 
ne spiccatamente corsaioia, r.appresenta il massimo 
per chi cerca emozioni forti. E adatta a piloti esperti 
e non dà subito confidenza. Il prezzo della CSX 1100 
R è di lire 13.248.000 franco concessionario. 


■1 Nonsonoplloisdaania. 
f* le macchine sportive, ma 
ho voltilo provare anch'io una 
volle nella mia vita una vettura 
•con lemperamenioi (dopo 
che peraltro, anni te, ero sali¬ 
to su una Porsche PI I S me- 
lalllSMla e ne ero subito di¬ 
scesa dopo aver'ingranato la 
Urea al póllo della prima, con 
InevIlabUe susaulio cardiaco 
dfll'amlto proprietario al 
lilnco). Per cui, Iniomma, mi 
•ono laaclalo convincere a 
tentare con una Clirosn Ae 
Sport, che poi al miei occhi 
dllelianll appara come II mu¬ 
tino del aiemperamenio», 
lòlla bianca, compatta, ag- 

S raialva, spoller, cerchioni 
elle ruote bianchi, con pneu¬ 
matici bassi e squadrati, cla¬ 
cson che pare una airena, vetri 
alermicl. Bella come una (Ib- 
pollno» Ingraaaaie e schiaccia¬ 
la ventre a terra per mordere 
maglio la airada, con quella 
leducanle aerina sulla flanca- 
: la. AX apori, In rosso Una 
macchina Insamma con la sua 
animoslli In tondo condlslo- 
; nata, quasi repressa dalla di¬ 
mensione, cosi piccola da 
meritare alletto, come una 
' bomboniera prime noase, 

Ho provalo la CltroSn Ax 
sport aulla Mllano-Torlno, In 
lunghi tornanti di montagna e 
alla lermala del tram. Qui non 
aro In gara con II preiloso vei¬ 
colo a rotala. Solo che un 

B dl ragasd non ha rl- 
0 chiamarmi al grido 
di •rlvoluilonarla», mostran¬ 
domi con le dita In segno di 
•vittoria» 0 di «due», non so 
’ Nollala questa probabilmente 
- rilevante per I pubblicitari la 
A«, la muraglia cinese e so- 
i praiiutto la lolomodella hen- 
- no collo nel segno. 


ofiian I 

E veniamo alle prove, pre¬ 
mettendo che sono aulomobl- 
llsia giusto perche mi hanno 
dato la patente, odio le mM- 
chlne e tulli I veicoli a motore, 
corro solo a piedi e In biciclet¬ 
ta, vorrei estendete Je Isole 
pedonali all'Intera pianura Pa¬ 
dana. Ma, ahlmó, rtconosco, 
la macchina mi serve, mi aiu¬ 
ta, Lasciamo stare I modelli 
comportamentali. E torniamo 
al motori. 

in autostrada, un altro bat- 
leslmor approlltlando per pò- 
chi minuti di un'Insplegablle 
assensa di Iralllco ho supera¬ 
lo per la prima volta I |go chi¬ 
lometri all'ora Avevo ancora 
sei chilometri di margine, ma 
non ho Inalatilo MI ha Irenaio 
l'immeginsrmi mentre andavo 
come un moscerino bianco 
aull'autoslradanera Dentro la 
vettura, la aensaalone ó piace¬ 
volissima Nessun rumore, 
nessuna vibrazione, un con¬ 
trollo perfetto, un senso di pa¬ 
dronanza totale del mezzo 
Scendiamo al cenlolrenla 
Gonsenllil' le situazioni sono 
ancora plU piacevoli, con l'eg- 

S lunla di un Ione margine al 
presa Elastica anche la quin¬ 
ta marcia, che una volta Inse¬ 
rita, senza suscellibril variazio¬ 
ni di velocita, consente una 
sensibile riduzione del consu¬ 
mi 

Avevo letto su una rivista 
specializzala sfogliala dal bar¬ 
biere che gli Interni sono un 
po' troppo spartani e I sedili 
un po' miserelll, rispetto atte 
prestazioni della vettura Ma 
proprio In autostrada dove la 
posizione di guida mi sembra 
In un certo senso più rilassata 
ma meno variablie, mi sono 


trovala comodissimo sul sedr- 
II avvolgenti Leselo stare altre 
•nidezze» slrumenlazlonl 
semplificale, finlture all'ln- 
groaso, ma la funzlonallia 
conta pure qualche cosa, anzi 
una volta, prima del post-mo¬ 
derno, moltissimo, e, ad ogni 
modo, sarebbe, valendo, que¬ 
stione di un po' di reslyling. 
Che non dovrebbe comunque 
andare troppo In U, per una 
banallsaitna ragione di prezzo 
(quello d oggi, tredici milioni 
e mezzo, per 1394 cc di cilin¬ 
drala, a quelle prestazioni, 
non a davvero molto). Ritor¬ 
na In autostrada, questa volta 
all'Insegna deH'uavo sull'ac¬ 
celeratore Il consuma s'i ac¬ 
corcialo d'un bel pezzo e II 
viaggio allungata Comodità, 
sicurezza, risparmio Intorno al 
IZdchllomeirtall'oni Sembra 
uno slogan pubblicitario di 
lernpl non consumistici. 

il secondo assaggio vero e 
proprio e stato In montagna, 
vai Bregaglla, da Chiavenna a 
Saint Morite, strada pedalabile 
per un tratto, poi impennate 
violente a tornanti sliellt sotto 
Il valico del Malofa e quindi di 
nuovo verso Sllvaplana, larga 
semiplaneggianle passeggia¬ 
la, battuta dal sole e dal ver¬ 
de. Il comportamento è stato 
ottimo guida tranquilla, tenu¬ 
ta In curva perfetta, tornanti in 
deliziosa ripresa Inaomma ci 
si diverte, senza dover corre¬ 
re, avvertendo come la mac¬ 
china reagisce bene, senza fa¬ 
ticare 

La lallca MI sembra que¬ 
stione Importante Dopo la 
lermala accanto al tram, ho 
girato a lungo in città, dove à 
ovvio non si tratta di battere 
record di velocità, ma dove la 


felicità é disporre di una vettu 
ra che reagisce, che non dor- 
me al aemalon, che si guida 
con leggerezza, che si par¬ 
cheggia con una mossa (ov- 
vlamente se Ci spazio, che è 
sempre più raro), frenata pre- 
elsa, visiblllli ottima degli In¬ 
gombri 

MI accorgo di aver parlalo 
troppo bene di questa vettura 
Ed allora lascio la parola al 
mio meccanico Franco, Il qua¬ 
le ha mostralo qualche preoc¬ 
cupazione per la durala del 
molare e qualche altra per 
una Ipotetica difficolià nel re- 

K irire ropldamenie ricambi, 
a forse Franco si preoccupa 

™fSne dovrei dire a chi con¬ 
sigliare l'Az Sport Escluderei 
è ovvio le grandi tamlglle con 
cani e gatti (anche se il baga¬ 
gliaio i mollo spazioso e I po¬ 
sti a sedere, anche dfetro, non 
sono impiccati). Ma esclude¬ 
rei anche gli sportivi od oltran¬ 
ze troppo pericolosi per gli 
altri 

L'Az Sport mi sembra una 
macchina ghiata per gente 
normale, che corre quatMo è 
proprio necessaria, ma deve 
muoversi molto, che non vuol 
consumare troppa benzina, 
che non ha la pretesa di pre¬ 
sentarsi sempre In station wa¬ 
gon ancheperandarea Messa 
o in fuoristrada per raggiunge¬ 
re il gelatalo airangolo E una 
macchina funzionale per per¬ 
sone funzionali, che mùari 
apprezzano qualche cosa del¬ 
la vita comoda, che un'ansl- 
mante utilitaria non può dare. 
Farei una proposta, cioè una 
provocazione togliamo un 
po' di bianca dalla carrozzeria 
e quello «sport» che Inteneri¬ 
sce sempre I peggiori esibizio¬ 
nisti 


IM Se pensiamo ad una mo¬ 
lo che. per potenza, velootà e 
prestazioni globali, si può 
considerate al di là delle ca¬ 
pacità di sfruttarla pienamen¬ 
te da parte della stragrande 
maggioranza dei motociclisti, 
CI viene subito in mente la Su¬ 
zuki CSX 1100 R Questa moto 
è il frutto piu esasperato detta 
folte corsa atte prestazionf In¬ 
trapresa delle quattro case 
motociclistiche giapponesi 
Un vero •mostro», la 1100 R, 
una molo che ha molto in co¬ 
mune con quelle che corrono 
Il «campionato del mondo 
d'endurance», a parte la cilin¬ 
drala, che per quest'ultimo è 
di 750 cc 

Intanto, per capire Imme¬ 
diatamente di che pasta è fat¬ 
ta la 1100 R, basti sapere che 
dà 130 cv a 9500 giri, pesa 
197 kKperianto ha un rappor¬ 
to peso/polenza di I.S k^V 


e «fa» 1 260 orari La cifra più 
Impressionante - perché gli 
altri valori sono appannaggio 
anche di altre maxi - é il rap¬ 
porto peso/polenza Infatti, se 
consideriamo che la potenza 
di 1,5 cv consente ad un ciclo¬ 
motore di spostarsi alla velo¬ 
cita di 40 kmh con una perso¬ 
na a bordo, riusciamo a capire 
quanti cavalli ha a disposizio¬ 
ne la 1 ipo R per catapultare la 
stessa persona a 260 all'ora. 
In una manciata di secondi 
Basta guardarla per capire 
che, con una moto cosi, biso¬ 
gna essere molto brevi oppu¬ 
re aprire il gas con circospe¬ 
zione 

Montati in sella l'impressio¬ 
ne viene confermata dalla po¬ 
sizione di guida cotsaiola, I 
piedi rimangono alti ed arre¬ 
trati e gli arti superiori ad ab¬ 
bracciare Il gibbuto serbatoio. 







Li Ford FIcsta CTX con cambio automatico a variazione continua 


■I II carburatore elementare descritto nella 
dlspenaa precedente In realtà non sarebbe In 
grado di aaslcurare il corretto funzionamento 
dot motore nelle varie condizioni di impiego. 

Esso inialll non consente la marcia al mini¬ 
mo del malore (la depressione ohe al determi¬ 
na nel ditlusore In tale condizione di funzlona- 
menlo è Insufficiente a richiamare II carburan¬ 
te attraverso lo spniziaiore) e non permette gli 
awlamonll a freddo 

()uando II motore viene trascinalo In rota- 
alene dal motorino di avviamento la depressio¬ 
ne che si crea nel diffusore é bassissima 

A causa anche della Cattiva vaporizzazione 
della benzina, e del fenomeni di condensazio¬ 
ne sulle pareti del collettore di espirazione (e 
perfino su quelle del cilindri), a freddo é Indi¬ 
spensabile che il titolo della miscela (si veda 
fo dispenso precederne) venga arricchito sen¬ 
sibilmente rispetto a quello corretto dal punto 
di vista chimico 

Inoltre, al crescere della depressione esi¬ 


stente nel ditlusore la quantità di benzina che 
esce dallo spruzzatore aumenta In misura mag¬ 
giore rispetto alla quantità di aria che passa dal 
condotto 

Il titolo della miscela tende quindi ad arric¬ 
chirsi sensibilmente aU'aumentare del volume 
d'aria aspirato dal motore 
Infine si deve anche osservare che un carbu¬ 
ratore elementare non consente rapide vena¬ 
zioni del regime di rotazione del motore 
E a questo punto chiaro che un carburatore 
In grado di consentire un corretto funziona¬ 
mento del motore In ogni condizione di Imple- 

§ 0 deve essere sensibilmente più complesso 
sur rimanendo nel suo insieme un dispositivo 
piuttosto semplice dal punto di vista meccani¬ 
co e poco costoso da costruire) 

Per permettere II funzionamento del motore 
al minimo I carburatori moderni sono dotati di 
un apposito circuito, composto tra l'altro da 
uno spruzzatore (costituito da un forelllno pra¬ 
ticato nella parete del condotto, a valle della 
valvola a farfalla), da un getto che regola II 
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flusso della benzina e da una presa d'ana (do¬ 
tata di un loro calibrato) 
n passarlo della miscela di ana e benzina 
attraverso it foro viene regolato da una vite 
munita di punta conica, detta appunto «ur/e 
registro miscela mimmo» 

Per consentire un passaggio graduale ed 
uniforme dal minimo ai regimi di utilizzazione 
normale vi sono uno o più (ori *di progressh 
ne» collegati al circuito del minimo 
Per quanto concerne (a regolazione del tito¬ 
lo della miscela al valore ottimale con qualun¬ 
que portata di aria (e quindi a qualunque regi¬ 
me di rotazione e con qualunque posizione del 
pedale del) acceleratore) si impiegano vari 
metodi di «correzione», il piu diffuso è senz al¬ 
tro quello «a freno d'aria», che consente anche 
di ottenere una eccellente polverizzazione del¬ 
la benzina che viene immessa ne) condotto del 
carburatore II getto principale collega la va¬ 
schetta ad un •pozzetto» nel quale si trova un 



al quale è facile appoggiare II 
busto Fino a 7000 giri la CSX 
) 100 R SI comporta come una 
qualsiasi maxi, oltre questo li¬ 
mite, si salvi chi può La moto 
ti etibisce, inlatll, in spettaco¬ 
lari impennate o lunghe sgom¬ 
mate Bisogna tuttavia ricono¬ 
scere che. una volta presa un 
po' di confidenza, ti possono 
ricavare dalla guida impres¬ 
sioni entusiasmanti Usarla co) 
passeggero a bordo, dopo 
aver asportato II codino, è un 
controsenso 

Per apprezzare fa tlOO R ti 
deve girare in pista, tipo di 
percorso per quale è stata 
progettata Sulle strade aperte 
al traifico. anche se non esi¬ 
stessero limiti di velocità * 
che ci sono e vanno rispettati 
- non si riuscirebbe a dar fon¬ 
do affé nsorse della moto Ec¬ 
cezionale per prestazioni, la 
potente Suzuki non lo è di me¬ 
no per la raffinata meccanica 
li motore è a 4 cilindri fronte 
marcia, con testata a 16 valvo¬ 
le ed un originale tistema di 
raffreddamento della stessa 
ad olio sotto pressione Pro¬ 
gettato dal computer il bel te¬ 
lalo in travi di alluminio a se¬ 
zione rettangolare. Pure di le¬ 
ga d’alluminio tutta la compo¬ 
nentistica metallica, per ridur¬ 
re il peso totale Naturalmente 
tutto ciò ha un costo. 


Il semaforo 
ha compiuto 
cento anni 
(o, forse, più) 


■■ il semaforo cornine cento anni li pnmo sarebbe infat¬ 
ti stato installato a Londra nel 1887, anche se vi è chi 
sostiene che gii nel 1858 un semaforo regolava il flusso di 
pedoni, cavalien e carrozze davanti al Parlamento Ma nel 
1858 non circolavano ancora veicoli a motore I primi 
semafori, tra l'altro, funzionavano a petrolio ed un incan- 
cato sostituiva manualmente fi vetro (rosso o verde) a 
seconda delle necessità il primo semaforo elettrico, pro¬ 
grammato in base alle previsioni di traffico, è stato installa¬ 
to nel 1918 negli Stati Uniti, a Salt Lake City, ma bisogna 
arrivare a) 1950 per trovare, sempre negli Stati Uniti, a 
Baltimora, semafori funzionanti secondo il sistema 
deir«onda verde», ossia regolali da sensori a terra Attra¬ 
verso continue migliorie si è giunti ai «semafori intelligen¬ 
ti», la CUI pnma app))C‘*zione In Ita)» è datala 1982 In 
quell'anno, infatti, fu insttilato a Torino un sistema sema- 
(onco che, grazie a «maricer» (trasmettitori in codice) siste¬ 
mati lungo la linea e di «odomeiri» (contagiri di un asse 
montati a bordo dei veicoli), è in grado di «riconoscere» i 
mezzi pubblici in amvo e di far scattare, o prolungare a 
loro favore, il «verde» Con l'aumentare della circolazione 
aumenteranno i «semafori Intelligenti» e, ci ti augura, ben 
visibili e funzionati. 


In Franrin ■■ Oltre il 30 per cento 

un t€IZO anni rivendute in Francia 

ilftIPtfiiCfofAfo presentano difetti tali da 

ma «UMIU» renderne pericoloso l’uso. 

€ PCFlCOlOSO E quanto appare da un'in¬ 

chiesta condotta a un anno 
dall'entrata in vigore del- 
l'obbligo di sottoporre a un controllo le auto che cambia¬ 
no proprietario dopo cinque anni o più Questa constata¬ 
zione spiega - rileva la Federazione degli Automobile club 
- perché in un anno in cui sono stati effettuati duecentomi¬ 
la controlli, il totale delle vendite dell'usato è calato del 22 
per cento per le auto oltre cinque anni e del 34 per cento 
per quelle ultradecennall Se le proporzioni di veicoli difet¬ 
tosi riscontrate si proiettano suH’inlero parco automobili¬ 
stico, ti rileva ancora, si arriva alla conclusione che in 
Francia circolano due milioni di veicoli pericolosi. 


Nimua rftrfiro wm Un nuovo Codice delia 
j-ji Jin vigore 
unijl SuUiul nella RDT e fe sue principati 

to C»rmallb novità sono l'obbligo per I 

uenranw motociclisti di circolare 

OftenUK con le luci accese anche 

nelle ore diurne e di indo*- 
sare aempm II casco Sem¬ 
pre ai moiociclisii, compreso l'eventuale passeggero, vie¬ 
ne fatto divieto di fumare In marcia. Per quanto riguarda gli 
automobilisti viene intiodotto ('obbligo di moderate H vo¬ 
lume di eventuali radio o riproduttori di musica ad un 
livello che non oaiaeoli la percezione dei suoni dall'este^ 
no, il divieto di usare impianti di luce supplementari, com¬ 
presi gli antinebbia, eccetto che in «acanUtime condizioni 
di visibilità» e, infine, anche l'oMiligo di •nsparmiare» id 
massimo lo spazio di parcheggio. 


Sul mercato la Flesta CTX 
che è la meno costosa 
tra le piccole automatiche 


■I Con un mese di ritardo 
rispello ai programmi, ecco 
sul mercato la Ford Fiesta 
CTX, la rivide della Fiat Uno 
Selecla Come già ti sapeva, 
nella versione a tre porte i’au- 
lomalica delia Ford balle sul 
prezzo i'aulomatica della Rat. 
Contro un prezzo chiavi in 
mano di 10 834.000 lire della 
Fiesta CTX, la Uno Selecta co¬ 
sta infatti 12 222 000 lire Una 
differenza consistente, anche 
se la piccola «automatica» del¬ 
la Fiat ha il vantaggio di essere 
una vettura piu moderna e di 
superare in velocita massima 
laneslaCTX che fa soltanto i 
140 orari contro i 148 della 
Selecta 

Ancor pm distanziale nel 


{ irezzo, come (anno notare al- 
B Ford Italia, le altre concor¬ 
renti sui mercato, la AuMin 
Metro 1300 automatica e la 
Renault 5 Automatica 3 porte, 
anch'esse però più veloci del¬ 
la Fiesta 

Di questa vetturetta con 
cambio a variazione continua, 
alla Ford - stando almeno al 
tenore de) comunicato che ne 
annuncia la commercializza¬ 
zione - sembra vogliano lare 
una questione di principio. 
Ecco, quindi, puntualizzato il 
fallo che non durerà mollo ia 
dipendenza dalia Van Doome 
(azienda olondese a parteci¬ 
pazione ^1) per la lomitui'a 
delle cinghie metalliche di tra¬ 
smissione, prodotte bt non 


di 25 000 esemplari l'anno sia 
per Rat che per Ford. La filia¬ 
zione europea della Caia 
americana, infatti, con un In¬ 
vestimento di 120 milioni di 
dollari, sarà presto in grado di 
produrre a Bordeaux (anche 
per la Rat, ti precisa) 100 000 
compiesti cambio l'anno 
E’ prossima, dunque, l'era 
delle fecole automatiche, 
anche se In Europa le vetture 
con cambio automatico rap¬ 
presentano solo lo 0.8 per 
cento del mercato totale 
Intanto la Ford, oltre alla 
Fiesta CTX normale, offre an¬ 
che una versione accessoria¬ 
tissima in allestimento Ghia a 
12 097 000 lire 

DFS 


^tubetto emulsionatore», il cui interno è colle¬ 
gato ad una presa d ana calibrata (•getto ana 
di/reno») 

All aumentare della depressione nei diffu¬ 
sore SI determina una resistenza via via più 
elevata al passaggio de) carburante grazie ai 
sempre maggiore ingresso di ana In questo 
modo si impedisce che il titolo della miscela 
divenga eccesavwnente ricco all aumentare 
delia quantità di aria aspirata da) motore (difet¬ 
to tipico come già dello, del carburatore ele¬ 
mentare) 

Quando si apre rapidamente la valvola a far¬ 


falla SI può avere un impovenmento momenta¬ 
neo della miscela, per evitare che ciò accada, 
I carburaton moderni sono in genere dotati di 
una pompa «dr occeieraaone» (o •di ripresa») 
che fa aumentare ia quantità di benzina intro¬ 
dotta ne) condotto de) carburatore in tali con¬ 
dizioni 

Per ottenere agevoli e rapidi avviamenti a 
freddo e un funzionamento regolare del moto¬ 
re durante il periodo di nscaldamento, in tulle 
le automobili è montato un di^rositivo arrK- 
chilore della miscela che viene detto «starter» 
e che può entrare in azione automaticamente 
o essere comandalo d mano Tale dispositivo 
può essere costituito da un vero e proprio car¬ 
buratore ausiliario Qncorporato m quello pnn- 
clpale) 

Molto sovente l'arricchimento della miscela 
viene ottenuto per mezzo di una farfalla •di 
strozzamento», che determina la formazione 
di una depressione assai considerevote, anche 
in fase di avviamento, nella zona sotto di essa, 
nella quale si trova anche il poivenzzatore 

Lo «starter», oltre ad assicurare un conside¬ 
revole arricchimento della miscela, deve an¬ 
che far sì che il regime di rotazione dei moto¬ 
re, coi pedale dell'acceleratore non premuto, 
risulti più elevato di quello del minimo norma¬ 
le (si parla infatti di «mimmo accelerato») 

Può essere interessante ncordare che m 
passato I carburaton sono stati usati, oltre che 
per i motori a benzina, anche per quelli a gaso¬ 
lio e a petrolio Erano diversi dai carburaton 


normali, perchè il calore latente di evaporati 
ne del petrolio e de) gasolio è maggiore e 
loro vcrialìhià minore ne) confronti della ben 
na. Ciò imponeva di riscaldare fortemente 
carburatore e i condotti di immissione e 
garantire una perfetta nebulizzazione del et 
burante. 

Nonostante questi accorgimenti, sopiattut 
per la scarsa volatilità dei combusUbili, Tawl 
mento era molto difficile e si incontravano gì 
vi difHcoltà di funzionamento a regime variai 
le e alle alle velocità Per questa ragione, qu 
sti particolan carburaton sono stali abband 
nati, coti come i motori a petrolio e a gi^k 
carburazione. 
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WH Per l'IsIam 6 un momenlo tragico. SI 
(llargano. ancora una volta, antiche divisioni, 
vecchie lerlte. Dal Odio Persico alla penisola 
arabica, dall'Alghanlstan al Pakistan, dagli 
Emirall alla Giordania, dal martoriato Ubano 
alla Turchia e all'Iran, torna ad aprirsi di nuo¬ 
vo quel grande solco che divide la •umma>, la 
comunllb del credenti. Quel solco ha due no¬ 
mi.' sciiti e sunniti. .1 primi sono oggi rappre¬ 
sentati dall'Imam Khomelni che ha trovato 
alleali e devoti un po' ovunque nell'IsIam. Oli 
aiirl che sono la maggioranza assoluta del 
•donati a Dio» (perchè semplicemente questo 
vuol dire Islamj sono sparai In lutti gli altri 
paesi Islamici, ma appaiono divisi, InsIcurI, 
deboli. Non certo dal punto di vista teologico 
e religioso, ma certamente da quello politico, 
Le grandi potenze, per dllendere gli Inte¬ 
ressi petrolllerl, hanno notoriamente Investilo 
miliardi per allargare queste divisioni, pagan¬ 
do, corrompendo, vendendo armi o non ri¬ 
solvendo problemi come quello palestinese. 
Ansi,’ promettendo aiuti e appoggi militari e 
psicologici, politici e persino religiosi, una 
volta ad un gruppo e la'volta dopo all'altro. 
Da anni, si erano avute avvisaglie che leceva¬ 
no pensare al peggio. Oli sciiti, con Khomelni, 
per la prima volta nella loro storia di reietti e 
•isolali», avevano conquistato uno stato fa¬ 
cendone una repubblica confessionale. Ave¬ 
vano subito Iniziato ad Interferire ovunque, 
lanciando richiami alla purezza della fede, 
alla Intransigenza, alle Intolleranza. Avevano 
poi, nella guerra contro l'Iraq, Invitato I (cre¬ 
denti' alla Olhad (la guerra santa) contro 1 
•piccoli e grandi satana» e scatenalo le loro 
milizie In Libano. Il (grande vento» che veniva 
dd Teheran aveva, a poco a poco, lambito un 
po' tulli I paesi Islamici, l'sunnltl avevano su¬ 
bito risposto con dure repressioni nel paesi 
da loro governali e, a loro volta, non avevano 
esitato a scatenare milizie, eserciti, vendette 
contro gli (Intransigenti», I (fraielll musulma¬ 
ni» 0 gli uomini del (parlilo di Dio». Tulli no¬ 
mi, definizioni e auiodellnlzloni che, nella 
noria del (credenti», avevano glè contata e 
crealo periodi oscuri e difliclll. 


L’Europa 
ha già dimenticato 


Sciiti e sunniti, dunque, L'Europa, percorsa 
per secoli dagli arabi In lungo e in largo, ha 
glè dimenticalo. Chi sono? Perchè la loro (dl- 
versllè» ha sparso e sparge tanto sangue, esat¬ 
tamente come nel mondo della crlstTanità nei 
secoli bui? 

La atoria del profeta Maometto e della sua 
predicazione è notissima. Cosi la tuga dalla 
Mecca (dopo che l'arcangelo Gabriele aveva 
comincialo a detiargll. In (purissima lingua 
araba», le (sute» dell (Inimitabile» e sacro Co¬ 
rano) per Medina che diede inizio aU'egita, 
l'era musulmana che Inizia con il 16 luglio del 
fiS2 dopo Crlslo, E comunque con la morte 
del (Sigillo del prolell». l'ulllmo inviato agli 
uomini da Dio. che inizia il dramma racconta¬ 
to poi dagli studiosi e da lutti gli Islamisti di 
chiara lama. Maometto spira a Medina l'S giu¬ 
gno del 638 e non lascia eredi. Subito, scop¬ 
piano I primi scontri per la successione. Ag- 

R lungo 11 grande storico persiano Muhammad 
in Qarir al Tabarl, rilerendo delia spedizione 
di Maomeilo a Tabuk che All, uno del suol 
primi e fedeli compagni e marito di Fatima, la 
figlia dcll'dnvlalo di Dio», era stalo lasciato a 
casa. Il prolela, dicevano gli (ipocriti», aveva 
avversione per lui. Ali era partito e, raggiunto 
Maoroello, aveva riletito le chiacchiere. Mao¬ 
metto avrebbe allora risposto; -Mentono All 
poiché lo II considero come un altro me stes¬ 
so e tl ho allldaio la mia casa e la mia fami¬ 
glia. Sei per me ciò che Aronne ora per Mosè. 
Se fosse possibile che ci losse un prolela do¬ 


po di me, sono certo che saresti tu-. Quando 
Maometto muore All al aspetta logicamente 
le successione, ma non è cosi. Nasce, a que¬ 
sto punto. Il cannalo o meglio II -vlceilala». 
Ma, a capo della neonata comunità, vanno 
prima Abu Bakr, poi Omar e quindi Ulhman. 
Gli sciiti già rumoreggiano: sono I soatenllori 
di All. (Shlav, Infalll, vuol dire semplicemente 
(parlilo-. Il -parlilo- dei soatenllori di All. Co¬ 
lora, cioè, che vogliono II genero del prolela 
a capo dell'IsIam. 

GII acini, comunque, al dividono subito an¬ 
che In altri gruppi: circa sallanta, spiega II 
Lammens. Da cui I ben noli Hariglll (che pes- 
savano a III di spada chi non al alleava con 
loro), gli ZaydItI, gli Ismailiti, I -selllmanl». I 
-duodeclmanl» e tanti altri. I primi tre calllll 
sono riconoacluli (vengono chiamali i -ben 
guidati») da tutta la comunlti. Ma quando 
finalmente, a Medina, All sale al calmato, ben 
pochi lo accellano. GII acini, Ira l'altro, sono 
contro II calino, elevalo a sovranità - dicono 


Odi, rancori, lotte terribili in nome 
di Allah, del Corano, del profeta 
Maometto, ma anche delle alleanze 
politiche'e del petrolio. Ora la strage 
alla Mecca, di venerdì, giorno dì 
preghiera collettiva con piu di quat¬ 
trocento fedeli Iraniani trucidati dal¬ 
la polizia saudita, a poche ore dalla 
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- da una investitura umana. Affermano che II 
capo della comunità deve essere un -Imam», 
diretto discendente del proleta. Maometto, 
appunto, aveva scelto All, questa la loro lesi. 
Quando costui muore, ucciso In una moschea 
da un gruppo di hariglll, si fa avanti II tiglio 
Hasait. GII islamisti e gli storici non sono mol¬ 
lo chiari su questo periodo. SI sa che Intanto 




«festa del sacrificio», la più grande e 
la più importante per i musulmani. E 
subito le accuse reciproche, feroci, 
terribili. I pellegrini che avrebbero 
provocato gli incidenti sono iraniani 
e quindi sciiti. A s(>arare, sono stati i 
soldati deU'Arabia Saudita: tutti sun> 
niti. 


è nata anche la «teorìa» deirimam nascosto, il 
«MahdU^isterìoro e invisibile che, al mo* 
mento siRìilito da Allah, uscirà dai pozzo di 
Samarra per riportare l'Islam alla purezza prì* 
mitiva e giustizia nel mondo. Hasan ha net 
frattempo ceduto 1 diritti, In cambio di dena¬ 
ro. 

Tocca ad Husayn. l'altro figlio di Ali, avan¬ 


zare pretese. È lui, scrivono gli esegeti sciiti, 
che si lancia nella «gloriosa» e «generosa» 
impresa di Kerbala, che allora era una pianura 
assolala e desertica dove il giovane viene uc¬ 
ciso. La sua testa finisce a Damasco sul tavolo 
del califfo Yazid. In realtà, affermano gli sciiti, 
Husayn ha accettato consapevolmente il mar¬ 
tirio per il proprio popolo e per lutto l'istam. 
Si è. cioè, sacrificalo volontariamente. Dalla 
figura di Husayn nasce dunque, per gli sciiti, il 
concetto di «venerazione del martirio» e la 
teoria che l’accettazione della morte per la 
fede sia l’unico vero modo di vivere. La figura 
di Husayn, col passare degli anni, sempre 
presso gli sciiti, ha assunto enorme importan¬ 
za. Come se fosse morto ieri, lo piangono 
tutti, maledicono i suoi assassini e lo hanno 
chiamato a far parte delia cosiddetta «irìnilà» 
sciita: Maometto, All, Husayn. 

Ancora oggi, gli ufficiali di Khomelni, ar¬ 
ruolano i giovani volontari in nome del marti- 
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163 Um/h), hrìUantì ma ec<momiei nel consumi. 
(à)rsa. L'offerta più calda dell'estate ti aspetta. Titm al 
Al agosto 


re e i soldati, con le lacrime agli occhi, acco^ 
rono al richiamo. Le recenti offensive irania¬ 
ne contro gli iracheni sono state butteuate, 
neil'ultimo anno, con il nome di Kerbala, ap¬ 
punto e le recenti manovre in mare sono state 
chiamate «martirio». I luoghi santi sciiti sono, 
comunque, tutti nel territorio dell'Iraq e que¬ 
sto spiega molle cose. Ogni anno, nel ricordo 
della morte di Husayn, si celebra In Iran urta 
specie di settimana santa con angOKioil rM 
di lutto e rappresentazioni Kenlche (laiiyiù 
durante le quali i fedeli, piangendo e urtando, 
si flagellano e si colpiscono con coittlll « 
chiodi. 

Al posto dell'antico califfo sunnita, comi* 
derato un usurpatore, gli sciiti hanno dunque 
sempre avuto U loro Imam che doveva lì- 
scendere rigorosamente dalla lamlglla M 
profeta: cioè da Fatima, figlia di MaomeUo o 
da Ali suo marito. L'imam, per gli sciiti, k II 
•dottore Infallibile», il maestro della «scien¬ 
za», dell'esoterismo e Illuminato dalla luce 
divina. Egli è II tramite esclusivo con II ciclo i 
quello che dice • affermano gli studiosi • non 
può essere discusso pcNchè lui solo dett^ li 
•rivelazione». Morire per lui, Insomma. è bei» 
lineante e santificante e ranMesenta lì diielio 
accesso ad Allah. 

U grande differenza con i sunniti pani 
proprio in questo (oltre che nei famoso «me- 
trimonio a termine»}. La «gente <hA sunna» 
non riconosce, Infatti, la sudditann airintam. 
che dagli sciiti è stata ormai sovrapposti 
altrettanto famosi «cinque pilastri dell'IsIam». 
Per gli sciiti, come si sa, «rinfedele è impura» 
e ne evitano il contatto; non permettonoma¬ 
trimoni misti e non mangiano alla stessa Uvó- 
la di un «miscredente» per non essere conta¬ 
minati. Hanno anche messo a punto la teortà 
della «taqiyya» che permette, anzi ordina, di 
mentire per autodifesa. 


Cinque preghiere 
e cinque leggi 


Risolto da anni il problema del califlato, 
sparito nelle pieghe della storia, la fede dei 
sunniti (maggioranza assoluta nell'IsIam) ap< 
pare più semplice, limpida, «pulita». si 
rifanno alla «sunna» e cioè agli usi e al delti 
del profeta, al suo modo di stare in rapporto 
con Allah e di vivere, appunto, la fede, QiNati 
«usi» sono stali raccolti, generazione dopo 
generazione, e trascrìtti in centinaia di liM e 
rappresentano il «commento vivente e auto¬ 
rizzato del Corano». I sunniti non hanno un 
vero e proprio clero, ma dei «dottori della 
legge» che interpretano e conoscono alia 
perfezione la «sunna». Le cinque preghiere 
quotidiane, tra i sunniti, possono essere diret¬ 
te da uno qualsiasi dei fedeli. Ov^amente, è 
obbligatorio il rispetto delle cinque «leggi» 
fondamentali dell'islam, i cosiddetti «i^lasm». 
Esse sono: la professane di fede (SmMiO 
che è la semplice frase; «Non c'è altro Dio 
che Allah e Maometto è il suo profeta»; la 
preghiera, l'elemosina (zakat oswlaqa), U «Ù» 
giuno e il pellegrinaggio alla Mecca. T\i«o. 
ovviamente, regolato da rigidi rituali. La pre¬ 
ghiera privala e individuaìe non è sottoposta 
ad alcuna regolamentazione, al contrario del¬ 
la «salar» o preghiera rituale. Si prega, comun¬ 
que, volti, come tutti sanno, in direzione della 
Mecca e in stato di purezza rilurale. (Questa 
viene ottenuta con specìfiche abluzioni di ac¬ 
qua o, in mancanza di questa, con sabbia. Il 
pio musulmano impugna spesso il «ta^ih», 
letteralmente «oggetto con cui si loda». E, in 
pratica, un rosane di 33 grani che vierre 
«schiccato» per tre volte di seguito ^no a fo^ 
mare il numero novantanove: sono i 99 «nomi 
belli di Dio». 
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